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BIGNARDI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Congedo .

PRESIDENTE . Ha chiesto congedo il de-
putato Cavallaro Francesco .

(È concesso) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate pro -
poste di legge dai deputati :

BREGANZE e PENNACCHINI : cc Attribuzione
al tribunale del giudizio d'appello contro le
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sentenze del pretore e del comandante de l
porto anche nelle controversie individuali d i
lavoro » (2620) ;

(MENGOZZI ed altri : « Modificazione della
denominazione e dello statuto dell'Istitut o
sperimentale zootecnico di Modena » (2621) ;

SASATINI ed altri : « Modifiche al decreto le-
gislativo 22 gennaio 1948, n . 66, recante san-
zioni penali a carico di chi intralcia la libera
circolazione di veicoli e persone o la navi-
gazione » (2622) .

Saranno stampate, distribuite e, avendo i
proponenti rinunziato allo svolgimento, tra -
smesse alle Commissioni competenti, con
riserva di stabilirne la sede .

Ritiro di una proposta di legge.

PRESIDENTE . Informo che il deputato
Alpino ha dichiarato di ritirare, anche a nome
degli altri firmatari, la seguente proposta d i
legge, che sarà, pertanto, cancellata dall'or-
dine del giorno :

« Istituzione dell 'albo nazionale degli au-
totrasportatori » (2444) .

Sostituzione di un Commissario .

PRESIDENTE . Comunico che è stato
chiamato a far parte della Commissione spe-
ciale per le locazioni e sublocazioni degli im-
mobili urbani il deputato Aldo Amadeo, in so-
stituzione del deputato Tantalo, il quale h a
chiesto di essere esonerato dall'incarico .

Sull'affondamento della piattaform a
dell' « Agip » al largo di Ravenna .

ZACCAGNINI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
ZACCAGNINI . Signor Presidente, onore-

voli colleghi, una grave sciagura sul lavoro
è accaduta ieri nelle vicinanze della costa
marittima di Ravenna : una piattaforma gal-
leggiante dell'« Agip »-Mineraria, la « Pagu-
ro », mentre eseguiva una perforazione pe r
la ricerca di gas metano ha visto improvvi-
samente prodursi un grosso fiotto di fango
cui è seguita poi l'emissione violentissima d i
gas metano. Il personale addetto alla piatta-
forma ha immediatamente posto in opera i
congegni di emergenza che su questa piat-
taforma, tecnicamente molto ben studiata ,
erano già predisposti per le eventualità ch e
dovessero presentarsi . Purtroppo, tutti i ten-
tativi 'di domare l ' evento sono stati vani. e

ad un certo momento al personale non è ri-
masto altro che cercare una via di scampo .

Incidenti di questo genere si verifican o
talvolta, e si sono verificati, in occasione di
perforazioni condotte sul terreno. In queste
condizioni, cioè trattandosi di una piattafor-
ma marina, naturalmente, il fatto è stat o
grave e terrorizzante . Le condizioni del mare ,
poi, violentemente mosso, hanno reso difficil i
anche le operazioni di soccorso . Così è acca-
duto che tre persone hanno perduto la vita .

So che il competente Ministero ha già di -
sposto per l'accertamento di eventuali respon-
sabilità per quanto è accaduto . Ma in que-
sto momento non è di questo che vogliamo
occuparci, certi che il Governo informerà l a
Camera se qualcosa dovesse risultare, desi-
deriamo invece in questo momento esprime -
re, qui alla Camera, la nostra profonda soli-
darietà e il nostro dolore per queste nuov e
vittime . Sono altri tre olocausti di vite uma-
ne che si aggiungono al lungo sacrificio che
il lavoro offre per il benessere e per il pro-
gresso 'di tutti . Sono tre vite umane spezzate .
Vi è l'offerta di un dolore che continuerà nel-
l'animo dei familiari che sono stati provat i
nei loro affetti più cari .

Credo di interpretare il sentimento una-
nime della Camera invitando il signor Presi -
dente a voler esprimere alle famiglie di que-
sti caduti sul lavoro i sensi della profond a
solidarietà della Camera e della sua commos-
sa partecipazione al loro dolore .

ACCREMAN. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
ACCREMAN . Ancora non si è spenta in

questa Camera l'eco delle tante sciagure ch e
hanno colpito il nostro paese nelle settiman e
scorse che un nuovo lutto dobbiamo comme-
morare oggi . Si tratta di un lutto antico, ch e
accompagna tanto spesso il cammino nel
mondo del lavoro .

Noi non respingiamo in linea di massim a
qualsiasi manifestazione di solidarietà ; ma
ai molti cultori delle armonie economich e
vogliamo rammentare che se tanto spesso si
parla di solidarietà e di collaborazione fra
tutte le classi e di sviluppo armonico dell a
società, quando accadono le disgrazie sul la-
voro in generale sono le bare degli operai ,
dei tecnici, dei lavoratori manuali quelle che
vediamo di fronte a noi .

Queste considerazioni ci dovrebbero ren-
dere meno avari quando discutiamo, corale
è accaduto stamane in una Commissione,
anche un piccolo spostamento nell'equilibri o
dei rapporti di lavoro fra dipendenti e da -
tori di lavoro .
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A Ravenna vi è una realizzazione che inor-
goglisce giustamente quella città : l'isola di
acciaio costruita dall' « Agip » : una selva d i
acciaio che si vede anche dalla costa e ch e
suscita le meraviglie e l'ammirazione di
quanti la guardano . Ebbene, quell'isola di
acciaio è sprofondata nel mare . Su di essa
si trovavano trentotto uomini . Sappiamo dal-
la cronaca scheletrica dei giornali che se l e
vittime sono state solo tre, lo si deve al ri-
tardo con cui, per fortuna, si è sviluppato
l'incendio . Tutti i mezzi che si presumevano
di efficace soccorso si sono infatti rivelati ca-
tastroficamente insufficienti alla bisogna . Dei
cinque battelli che vi erano, quattro sono
andati perduti non appena messi in mare :
il che significa che la protezione del lavoro
in questo caso era assolutamente insuffi-
ciente .

Non è questa la sede, come bene ha dett o
l'onorevole Zaccagnini, per avanzare lamen-
tele di questo genere. Noi comunisti però de-
sideriamo sottolineare l'evento anche perch é
si tratta di un'azienda di Stato . Il nostro
gruppo si associa pertanto alla richiesta d i
un'indagine per l'eventuale accertament o
delle responsabilità e si unisce commosso
alla partecipazione al lutto delle famiglie cos ì
duramente colpite .

LAMI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
LAMI. Anche il gruppo del partito socia-

lista di unità proletaria desidera esprimere
il suo cordoglio per la tragedia che ha col-
pito le famiglie dei tre tecnici caduti . Va ri-
levato che, se la tragedia non ha assunto pro-
porzioni ben maggiori, lo si deve anche alla
vicinanza della piattaforma alla costa e all o
stesso porto di Ravenna dal quale sono po-
tuti partire in aiuto parecchi natanti .

Si tratta di una tragedia che lascia un po '
sconcertati, per le ragioni testé dette dal -
l'onorevole Accreman . È inspiegabile, ad
esempio, che i battelli non abbiano tenuto i l
mare; questo, è vero, aveva raggiunto « forz a
tre » e forse anche « forza quattro », ma si-
mili condizioni del mare non devono essere
considerate eccezionali .

Non è questa la sede per fare una va-
lutazione di quanto è avvenuto e delle cau-
se che lo hanno determinato, in quanto no n
disponiamo di elementi sufficienti . Se però,
come è probabile, sono stati commessi error i
di valutazione che hanno messo a repenta-
glio la vita di trentotto uomini, con conse-
guenze tragiche per tre di essi, a causa . del -
l'inefficienza dei mezzi di salvataggio, ci au-
guriamo che le circostanze della tragedia siano

al più presto chiarite in modo da trarne
concreti moniti per il futuro . Se la piat-
taforma di Ravenna è fra le più moderne
del mondo, come è indubitabile, deve essere
messa in condizione di assicurare la sicurez-
za di quanti su di essa devono lavorare .

Ci auguriamo anche (e in questo sens o
rivolgiamo un appello al ministro delle par-
tecipazioni statali) che l'indennizzo sia cor-
risposto con sollecitudine e che cavilli giu-
ridici non impediscano un'adeguata manife-
stazione di solidarietà nazionale nei confronti
delle famiglie delle vittime .

Nell'esprimere il suo cordoglio e la su a
solidarietà alle famiglie dei caduti e ai lavo-
ratori che in circostanze così drammatiche
hanno lamentato la perdita dei loro compagni ,
il nostro gruppo si riserva di valutare e d i
giudicare le informazioni che al riguard o
verranno fornite dal Governo.

BIGNARDI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
BIGNARDI . Desidero esprimere, a nom e

del gruppo liberale, il più vivo cordogli o
per la tragedia del lavoro di Ravenna, as-
sociandomi a quanto è stato precedente -
mente detto da altri colleghi .

Non seguirò certo la strada della pole-
mica sulla quale l'onorevole Accreman si
è posto : non mi pare questa la sede, né i l
luogo. Avremo a suo tempo i dati tecnic i
e su quelli porteremo la nostra indagine .
In questo momento di lutto comune, de l
paese e del mondo del lavoro, il nostro do -
vere è quello di rivolgere un reverente pen-
siero .ai caduti e di esprimere la nostra so-
lidarietà alle famiglie delle vittime, alla
città di Ravenna, all'intero paese .

MACCHIAVELLI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
MACCHIAVELLI . Non entro nel merito

di questa dolorosa tragedia : la presenza in
questo momento in aula dei sottosegretari
per le partecipazioni, statali, per la marina
mercantile e per l'interno ci dà garanzia ch e
eventuali responsabilità verranno accertat e
e in seguito perseguite .

Quello che ora ricordiamo è un ulteriore
tributo che, con il suo sangue e con il su o
dolore, il movimento operaio dà all'attivit à
produttiva e al progresso del nostro paese .
Noi riteniamo che il modo migliore pe r
onorare queste nuove vittime del lavoro si a
di rivolgere loro un pensiero reverente e
di esprimere alle famiglie la nostra solida-
rietà, chiedendo nello stesso tempo al Go-
verno che, a prescindere dagli accertamenti
e dalle inchieste che saranno predisposti,
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il dolore dei familiari sia almeno in piccola
parte lenito con un intervento diretto e tan-
gibile che manifesti concretamente la mas-
sima solidarietà del paese .

DONAT-CATTIN, Sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
DONAT-CATTIN, Sottosegretario di Stato

per le partecipazioni statali . Il Governo si as-
socia al cordoglio espresso dalla Camera per
il grave lutto che ha colpito i dipendenti delle
aziende di Stato, impegnate a Porto Corsin i
come in tanti altri punti del nostro paese e
fuori di esso nella ricerca operosa di beni ch e
sono necessari per la vita delle nostre indu-
strie e della nostra comunità nazionale .

Subito dopo l'annunzio della sciagura, i l
ministro è intervenuto disponendo che fun-
zionari del Ministero si recassero sul posto
per seguire lo svolgimento dell'inchiesta ch e
sarà svolta dai competenti organi del Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale .

Il ministro ha inoltre disposto che non
ci si limiti alla verifica delle eventuali respon-
sabilità, ma che ogni accertamento sia com-
piuto per trarre dalla dolorosa vicenda gl i
insegnamenti utili ad una migliore tutela
della sicurezza del lavoro nell'avvenire . Il
ministro ha anche immediatamente invitat o
l'E .N.I . ad andare incontro con straordinari e
provvidenze extracontrattuali alle necessità
delle famiglie dei caduti .

Credo anche di poter assicurare che pe r
quanto concerne il Ministero delle partecipa-
zioni statali si è sempre tenuta presente l a
necessità di mantenere nelle aziende il mas-
simo livello di sicurezza sul lavoro . Nell'am-
bito dell'ente che è purtroppo interessato a
questa sciagura, ripetute ispezioni avevano
dimostrato in linea generale (non so nel caso
specifico) l 'esistenza di condizioni di piena
garanzia delle strutture di sicurezza . Si tratta
comunque di questione da trattare in altra
sede e in un altro momento .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, un dato
costante e mesto della storia contemporanea
è la lotta continua degli uomini per strappar e
fonti di energia e di vita alle forze della na-
tura, quando negli ipogei della terra, quand o
nelle viscere dei ghiacciai, quando nella pro-
fondità del mare; e sembra che, via via la
tecnica suggerisce nuovi e più arditi mezzi ,
il rischio cresca correlativamente come in un a
corsa fatale .

Mi pare che tre considerazioni possiam o
trarre da questa sciagura, che si aggiunge ad
altre che hanno punteggiato dolorosamente
questa estate (ricordo il caso dei sette marit -

timi morti bruciati nel mare, mentre quest i
sono morti affogati nel fuoco . Sono dramma-
tici contrasti, quasi al di là delle nostre forz e
di immaginazione) : anzitutto che il lavoro
deve essere onorato come una milizia perma-
nente e spesso eroica; e quindi che, al di là di
quelle che possono essere le responsabilità e
di quello che può essere anche l'intervent o
assistenziale dello Stato, la solidarietà verso i
nostri compagni (dico compagni nal grand e
senso : advena?, come si dice nella Bibbia, che
vivono in terra con noi e sono più esposti d i
noi) deve essere piena e fraterna, anche al d i
sopra delle responsabilità e anche al di sopra
del limite freddo delle leggi sociali, e, infi-
ne, elle la scienza (e l'umanità stessa) falli-
rebbe al suo impegno se, contemporaneamen-
te e prima di avere individuato nuovi mezz i
scientifici per la ricerca di beni, non provve-
desse alla sicurezza di coloro che si avventu-
rano in questa ricerca .

La Presidenza ha già espresso i sensi dell a
profonda e commossa solidarietà di tutta la
Assemblea alle famiglie delle vittime che ora
rinnovo a nome dell'Assemblea . (Segni di
generale consentimento) .

Seguito dello svolgimento di interpellanze

e di interrogazioni sui danni del maltempo .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito dello svolgimento di interpellanz e
e di interrogazioni sui danni .del maltempo .

Proseguiamo nelle repliche degli inter -
roganti .

L'onorevole Giuseppe Reale ha facoltà d i
dichiarare se sia sodisfatto .

REALE GIUSEPPE . La Calabria, quas i
per non mancare ad ogni appuntamento fu-
nesto e di sofferenza della patria, non è stat a
estranea neppure questa volta, ahimè, all e
tante sofferenze causate dai nubifragi de i
primi giorni di settembre . Ma, come sempre
succede, anche stavolta per la Calabria i dat i
non sono arrivati, non sono stati presentati
nei termini. Infatti, per quanto riguarda il
settore dei lavori pubblici, nulla, s'è detto ,
è possibile ancora dire per mancanza 'di dati ;
solo per quanto riguarda .la competenza del
Ministero dell'agricoltura è ,stato possibil e
sapere che 7 mila ettari sono stati coperti
dalle 'acque .

La mia interrogazione chiedeva provve-
dimenti contingenti e provvedimenti di lun-
go termine . P,er quanto riguarda i provvedi -
menti di breve momento è stato affermato ch e
le provvidenze in materia vi sono e che c i
si può rifare in particolare agli articoli 1 e 9
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della legge 21 luglio 1960, n . 739. Non si può
evidentemente non convenire sull'opportuni-
tà e necessità di 'adire tali strumenti legisla-
tivi ed in particolare ricorrere alla concessio-
ne di contributi per il risarcimento dei danni ,
rivolgendosi per lo stanziamento di adeguat e
anticipazioni agli ,istituti 'e ad enti esercenti
il credito agrario . Ciò vale in particolare per
la concessione di prestiti di esercizio a tasso
agevolato alle aziende agrarie [danneggiate ,
per cui dovrà anche prevedersi uno sgravio
delle imposte fondiarie disponendo la conces-
sione di mutui a favore dei comuni che ven-
gono a perdere le entrate fiscali corrispon-
denti, nonché la sospensione del pagament o
delle imposte in attesa che siano decretat i
gli sgravi fiscali .

Sostanzialmente sono questi i punti inte-
ressanti l'iarco della legge n . 739. Questa leg-
ge costituisce certamente un vero e propri o
testo unico delle molteplici 'disposizioni ema-
nate negli anni precedenti ma tale legge, pe r
quanto utile, non ha potuto colmare la lacu-
na rappresentata dalla temporanea validit à
delle provvidenze . Per questo mi sembra che
anche dal punto di vista contingente [si pon-
ga la doverosità di un provvedimento d i
legge per la istituzione [di un fondo idi ' soli-
darietà tale da andare incontro di volta :n
volta [alle esigenze delle popolazioni colpit e
e della produzione permettendo tempestiv i
interventi : tale tempestività avrebbe potuto
oggi confortare il sacrificio di Corigliano ch e
è stato 'danneggiato per centinaia [di milion i
perché i suoi prodotti sono andati alla deriva .
Vorrei considerare con animo distaccato, se
è possibile, le alterne proposte che sono emer-
se per trarne elementi validi soprattutto
per la mia Calabria . Ormai, onorevoli colle-
ghi, ci [stiamo abituando -alle alluvioni, a i
nubifragi, alla siccità, alla malattia delle
piante tanto che non passano stagioni o mes i
senza che venga invocato un qualche provve-
dimento di favore . Si ha così una specie d i
gara per strappare al Governo provvidenz a
soprattutto di ordine fiscale creando spessi )
in [sede governativa situazioni di imbarazz o
che rischiano di nuocere al bene comune .
Ora io credo che debbano essere riguardat e
le strutture organizzative degli enti, dei con -
sarà, idi tutte quelle forze che si interessan o
della attività produttiva in agricoltura .

Attenzione particolare merita il problema
della scelta delle competenze nel senso 'ci
evitare che abbiano a decidere o a prender e
provvedimenti coloro che non posseggon o
preparazione specifica. Occorre anche evi -
tare che prevalgano, come purtroppo spesso

avviene, motivi che vanno al di là delle ca-
pacità tecniche sicché certe indicazioni o
designazioni lasciano scontenti per l'incertez-
za o la non idoneità delle persone chiamate
a dirigere questo o quel settore .

Credo che il [dovere di compiere scelte
idonee a conservare la capacità di resistenz a
alle forze scatenate della natura sia tant o
più impellente in 'quanto, purtroppo, non s i
può dire che nel nostro paese le calamità
atmosferiche [abbiano un carattere [di 'assoluta
eccezionalità .

Per quanto riguarda i provvedimenti d i
tempo lungo, vorrei ipoter dire – visto ch e
nell'interrogazione queste cose sono stat e
chieste ma non hanno avuto risposta – ch e
l'opera di potenziamento delle varie struttu-
re impegna dalla cima della montagna fin o
'al mare vari organismi – dalla forestale al
genio civile, dall'« Anas » alle ferrovie – so-
prattutto quando si tratta della Calabria ; ora ,
se questa simultaneità di interventi veramen-
te si attuasse, certamente i 'danni non si
verificherebbero nella misura in cui li la-
mentiamo . Le zone meno colpite 'sono state
quelle a valle delle colline rimboschite dai
consorzi : quindi, il danno è stato minore
nelle zone dove i consorzi hanno operato .

Infine debbo rilevare che, se per la Ca-
labria vige una legge speciale, la 1177, si pone
quanto mai la necessità di un suo adeguamen-
to ai bisogni della regione, affinché si poss a
effettivamente far fronte agli infortuni ch e
l'inclemenza del tempo va determinando .

PRESIDENTE. L'onorevole M'acchi'avelli
ha facoltà [di dichiarare se sia sodisfatto .

MACCHIAVELLI . Ringrazio gli onorevoli
sottosegretari per la risposta ampia, anche
s'e non posso dichiararmi completamente so -
'disfatto . [Mi rendo perfettamente conto ch e
le .avversità, le calamità, i nubifragi, le gran-
dinate del settembre hanno colpito in mod o
più vasto altre regioni del nostro paese le
quali, avendo anche avuto delle vittime uma-
ne, hanno richiamato in modo maggiore la
attenzione [del Governo . Però sarebbe un er-
rore dimenticarsi dei 7-8 piccoli paesi del ge-
novesato, le cui colture sono' state distrutte
dall'80 al 100 per cento e, quel che è ancora
più grave, è stata compromessa la fruttife-
razione delle arboree almeno per un anno .

Quindi, grazie, sì, per i prestiti quinquen-
nali a tasso agevolato .annunciati [dal [sotto -
segretario per l'agricoltura, ma credo che
si dovrebbe e si potrebbe fare di più attra-
verso sgravi fiscali, attraverso la messa ia di-
sposizione, da parte dell'ispettorato per la

agricoltura, delle sementi e idei concimi, in



Atti Parlamentari

	

— 17624 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 SETTEMBRE 1965

modo 'che si faccia arrivare subito un aiut o
tangibile ,a queste popolazioni agricole : si
tratta di povera gente che ha strappato vera -
mente con le proprie mani all'arida terra del-
l'Appennino ligure quelle quattro fasce all e
quali rimane ancora attaccata con grossi sa-
crifici . Ma se questi nostri contadini così du-
ramente colpiti non avranno ,il conforto d i
un intervento immediato e diretto, penso ch e
non ricorreranno a questi prestiti e andran-
no probabilmente ad ingrossare le file di co-
loro che 'alimentano l'esodo dalle nostre de-
presse campagne .

PRESIDENTE. L'onorevole Maschiella h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MASCHIELLA . Debbo dire subito che non
solo sono insodisfatto ma in un certo mod o
scandalizzato per come gli onorevoli sottose-
gretari, specie l'onorevole de ' Cocci, hann o
risposto alle interrogazioni presentate : con
freddezza, con distacco burocratico e profes-
sionale. L'onorevole de' Cocci non ha rispo-
sto e ha cercato motivi generici per rove-
sciare la colpa sugli altri . Gridate bene voi ,
– egli ha detto in sostanza – ma con la sa-
pienza del poi ; ed ha scaricato la colpa sull a
violenza degli elementi atmosferici .

È vero che la furia delle acque, i feno-
meni della natura, quando si scatenano, sono
quelli che sono. Noi non siamo di quelli ch e
urlano : « Piove, governo ladro » . Ma ab-
biamo voluto denunciare che, nei confront i
della natura scatenata vi è stata l'inazion e
del Governo, che ha permesso che la violen-
za, della natura provocasse le più 'disastros e
conseguenze .

Vi sono due fatti che testimoniano assolu-
tamente l'inattività governativa . Anzitutto i l
fatto che, nonostante nel 1960 vi fosse stata
una alluvione ad Attigliano con quattro vit-
time e 'a Fabro con ingenti danni ; nonostante
che dal 1960 ,al 1964 ogni anno si siano veri-
ficate alluvioni ; nonostante le ripetute richie-
ste di aiuti e di fondi 'al Ministero dei lavor i
pubblici, quest'anno nel bilancio di questo
Ministero risultano stanziati 10 milioni per i l
provveditorato alle opere pubbliche dell'Um-
bria per le piene e per la manutenzione de i
corsi d'acqua e dei torrenti . Quando sono
andato dal provveditore, mi è stato detto :
« Non prendetevela con me . Cosa posso fare
con 10 milioni ? Ho fatto due briglie su l
Nera e la prima piena le ha portate via » .

Vi è un secondo fatto incontestabile : la
legge n . 184 del 1952, approvata dopo la ca-
tastrofe del Polesine, che doveva risolver e
i grandi problemi dei corsi d 'acqua per quan-
to riguarda l'aspetto idrico, quello idro-fore -

stale e quello idro-agricolo, come è stata ap-
plicata ? La spesa complessiva doveva am-
montare a 1 .500 miliardi, ma per la nostra
regione fu assegnato 'soltanto un miliardo ,
una cifra assolutamente inadeguata 'e ch e
non so in base a quali elementi sia stata sta-
bilita. M 'a sapete, onorevoli colleghi, quanto
è stato speso finora, dopo 13 anni dalla pro-
mulgazione della legge n . 184 ? 153 milioni ,
di cui cento milioni per pagare opere che non
rientrano affatto nell'ambito 'di quella legge .
L'ispettorato del Tevere sa, e noi con esso ,
che il Tevere nasce in pratica 'ad Orte e non
dal monte Fumaiolo, dall'Appennino tosca-
no, perché è proprio da Orte in poi che s i
estende la competenza di detto ispettorato .
La verità è che, sì, la furia degli elementi s i
è scatenata in tutta la sua violenza, ma
l'incapacità, la negligenza, l'incuria dei go-
verni che si sono finora succeduti hann o
avuto un peso 'determinante nelle disastros e
conseguenze che si sono verificate .

Onorevole 'de' Cocci, non posso, assoluta-
mento accettare, anzi respingo decisamente
l'accenno che ella ha fatto alla « sapienza »
del Governo, perché da almeno 12 anni invo-
chiamo provvedimenti adeguati . Se ella scor-
resse le cronache dei nostri giornali, si ac-
corgerebbe che gli umbri (non dico i comu-
nisti, ma tutti gli umbri, perché fortunata -
mente in questa lotta ci siamo trovati uniti )
hanno lottato aspramente, giungendo fino a
manifestazioni di piazza 'e talora anche all a
occupazione di strade, contro un certo indi -
rizzo -di utilizzazione dei fiumi e dei cors i
d'acqua in genere .

In verità, si è dato il via ad una certa po-
litica contraddistinta dalle sei dighe costrui-
te 'sul Tevere a vallee non a monte . Il Te-
vere a monte è stato lasciato libero, senza
rimboschimenti, senza opere di difesa e di
contenimento, senza invasi. Le sei dighe sono
state costruite in pianura tra Castel Giubile o
e Cordara Bassa .

Perché meravigliarsi, quindi, se ogni-
qualvolta vien giù una pioggerella si verifi-
cano 'disastri e alluvioni ? Perché meravi-
gliarsi se, dopo la costruzione di queste di-
ghe, è andato in aria tutto l'equilibrio creato
in secoli 'di disgrazie e di disastri nel bacino
imbrifero ? La mano dell'uomo ha agito
male, contro ogni ragione, contro ogni lo-
gica, solo per dare ascolto alla voce dei mo-
nopoli, per facilitare la loro opera di rapina ,
assecondando le loro richieste che esigevano
che le dighe fossero costruite partendo dall a
foce del Tevere . Questa politica, onorevole
de' Cocci, è stata adottata in netto contrasto
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con il parere degli timbri, degli enti locali ,
delle camere di commercio, dei sindacati : e
proprio questa politica sta alla base del ve-
rificarsi dei disastri e delle alluvioni, insie-
me con le negligenze ,di cui ho parlato .

Quanto alla mia seconda interpeaanz,a ,
onorevole de' Cocci, devo dirle che ella non
può cavarsela a cuor leggero, dopo che sul-
l' « autostrada del sole » vi sono stati cinqu e
morti ,e dopo la constatazione che questa
opera faraonica, vantata come il non plus
ultra della tecnica e dell'efficienza, resta in-
terrotta al cader di ogni pioggia .

Alcuni giorni fa, viaggiando verso Roma ,
mi sono potuto rendere conto, non appena
giunto a Magliano Sabina, del perché succe-
dono queste frequenti interruzioni . Questa
nuova colossale opera è stata costruita so-
pra vecchie strutture fatiscenti, senza tenerne
conto, con l'alterigia dei tecnocrati che han -
no abbondanti mezzi a disposizione e fanno
tutto ciò che vogliono . Ella, onorevole de '
Cocci, potrà convincersi di quanto dico par-
lando con i membri del consiglio d'ammini-
strazione del consorzio ,di bonifica .della
Chiana romana del Tresa, un vecchio con-
sorzio, un consorzio « leopoldino » ideato da l
marchese Ridolfi, che è stato sempre effi-
ciente e solo per l'incuria di questi ultim i
anni ha dovuto registrare le sue prime di-
sgrazie, in quanto soltanto una parte ,del
programma da esso presentato (opere pe r
un miliardo e mezzo di lire) è stata appro-
vata e per un ammontare di appena 200 mi-
lioni di lire .

Inoltre, i tecnici preposti alla costruzione
dell'« autostrada del sole » hanno progettato
i tombini, i ponti, le sopraelevazioni del trac-
ciato senza ascoltare il parere del consorzio ,
anzi talora hanno agito in aperto contrasto
con tale parere, comportandosi con suffi-
cienza e cavandosela con una risata allorché
i rappresentanti del consorzio davano sugge-
rimenti e consigli . Ma adesso 1'« :autostrada
del sole » ha fatto le sue vittime e per d i
più registra delle interruzioni ogniqualvolta
piova più del normale .

Queste cose ho inteso dire con la mia in-
terpellanza per sottolineare le gravi respon-
sabilità degli enti concessionari incaricat i
della costruzione e gestione dell'autostrada ,
i quali hanno agito a loro comodo, senza
curarsi dei consigli e dei suggerimenti ch e
provenivano da più parti e .accusando d i
campanilismo coloro i quali viceversa cer-
cavano di recare un modesto contributo all a
realizzazione. Quindi mi sembra di avere
tutti i motivi di ritenermi non solo insodi -

sfatto, ma offeso ed amareggiato per la rispo-
sta che ci ha dato il Governo .

PRESIDENTE. L'onorevole Scricciolo h a
facoltà di dichiarare se sia .sodisfatto .

SCRICCIOLO . Mi rendo perfettamente
conto, signor Presidente, che nella mole cos ì
numerosa e diversa delle interpellanze e delle
interrogazioni, che hanno avuto tutte per
oggetto il medesimo argomento delle recent i
alluvioni abbattutesi sull'Italia centrale e di
cui la Camera si occupa da tre giorni, il Go-
verno non avrebbe potuto certamente esauri-
re, punto per punto, le particolarità e le sin -

gole sottolineature di ciascuna. Tuttavia ave-
vo posto un problema che mi sembrava di non
poco momento, e che mi è parso, però, esse r
rimasto come smarrito tra le righe delle ri-
sposte che ci sono state fornite dagli onore -
voli sottosegretari per l'interno e per i lavor i
pubblici .

Avevo chiesto cioè in che modo si sarebbe
provveduto nei riguardi dei danni che son o
stati patiti da opifici industriali e artigiani ,
da aziende commerciali, da strutture e da
prodotti agricoli . Su questo, il Governo è stato
esauriente ed esplicito, nel senso che ha di-
chiarato che sarà dato corso, il più rapida-
mente possibile, all'applicazione della legge

n . 739 del 1960.
Per parte mia, non resta pertanto a quest o

punto che formulare l'augurio d'una sollecit a
delimitazione delle aree danneggiate, tanto
più che, per molti riguardi, gli eventi di tre
giorni fa hanno mostrato il perdurare di situa-
zioni pericolosamente esposte .ad ulteriori

eventi calamitosi, con tutto il fardello dei lutti
e delle tribolazioni che conseguono sempre a

tali fatti . Per questa parte, pertanto, posso

considerarmi sodisfatto .
Ma v'era un punto della mia interrogazio-

ne sul quale l'orientamento del Governo è

stato meno esplicito : cioè sul modo di soccor-
rere gli enti locali per i danni che hanno sof-
ferto le strade, le fogne, gli acquedotti, l e

scuole .
L'onorevole de' Cocci ha reso, mi pare

opportunamente, omaggio alla sollecitudin e
con cui le amministrazioni locali, le provinc e
ed i comuni, hanno provveduto alle ripara-
zioni più urgenti di certi guasti . L'onorevole
sottosegretario per l'interno ci ha parlato d i

più di mezzo miliardo erogato ai comuni i n
forma contributiva, per il ripristino delle ope-
re danneggiate dal maltempo . Ma tutti sap-
piamo qui che si tratta purtroppo di poc a
cosa a confronto dell'entità dei danni che son o
stati patiti e che saranno accertati e denun-
ciati .
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Mi si dirà, a questo riguardo, da part e
del Governo che è tuttora operante la legisla-
zione del giugno, dell'ottobre e del dicembr e
1944 sulle frane e sui danneggiamenti all e
opere stradali e idrauliche dei comuni . Tutt i
però sappiamo che gli stanziamenti di bilan-
cio sono purtroppo esigui e che molto difficil-
mente un simile meccanismo potrà dare al
Governo uno strumento adeguato ai bisogni .

Ecco perché ho richiamato la legislazione
del gennaio del 1952, ora scaduta, ma che i n
frangenti calamitosi come quelli che si son o
prodotti agli inizi del settembre, e che hann o
sconvolto le isole, la Calabria, la Toscana ,
l'Emilia, il Veneto, la Lombardia, il Piemon-
te, la Liguria, le quali sono le medesime re-
gioni colpite dalle alluvioni d'un mese fa ,
valse a dare notevole sollievo ai bisogni degl i
enti locali . Si può dire – e il Governo lo sa –
che allora, nel 1952, Io stato della finanza lo-
cale era molto meno drammatico di oggi ; che
i bilanci dei comuni allora si mantenevan o
meglio di quanto non si reggano oggi, sorrett i
sul filo di mutui a pareggio, destinati a tra -
volgere in una spirale di vero e proprio soffo-
camento gli enti locali .

Mi rendo conto delle obiettive difficoltà de l
Governo, della rigidità della maggior parte
della spesa pubblica che lascia uno scars o
margine per fronteggiare eventi improvvis i
ed imprevedibili come i nubifragi, speci e
quando essi assumono i caratteri eccezional i
di questi ultimi tempi. In tal senso però
ribadisco la tesi del mio gruppo circa la vali-
dità della proposta di un fondo nazionale per
le calamità naturali . E tuttavia, pur nelle
angustie – che riconosco esistere – del tesoro ,
bisogna porsi il problema del come sovvenir e
gli enti locali danneggiati nei beni e nei pub-
blici servizi. In molti casi, essi hanno già
fatto ricorso ad anticipazioni di cassa con
l'effetto, che certamente il Ministero dell'in-
terno conosce, di provocare prestiti di tesore-
ria spesso molto onerosi, e ad effetti, alla lun-
ga, estremamente negativi .

Un'ultima parola vorrei dire a proposit o
del silenzio del Governo circa la scarsa cura
di molti privati nella manutenzione delle fos-
se di scolo che attraversano i fondi . La cris i
delle strutture agricole è certamente alla bas e
di questa indifferenza, ma questo nulla toglie ,
secondo me, alla efficacia dell'articolo 123 del -
la legge sui lavori pubblici del 1865, sulle
opere idrauliche, che impone l'obbligo d i
mantenere e ripulire gli sgrondi il cui inter-
ramento – si badi bene – è alla base, in moltis-
simi casi, degli allagamenti che hanno invaso ,
qua e là, anche le strade pubbliche . Pertanto

occorre affermare che, non solo il disbosca-
mento, non solo il disordine cronico del regi -
me idraulico di molte valli dell'Italia cen-
trale (per esempio, della val di Chiana e del-
la valle di Paglia, sulle quali conosciamo or-
mai tutta una lunga e voluminosa letteratu-
ra), sono alla base di certi fenomeni che ab-
biamo lamentato in quest'aula ; ma alla base
di questi fenomeni vi sono anche la trascu-
ratezza e le responsabilità di alcuni proprie-
tari terrieri che, nell'abbandono delle colture ,
coinvolgono anche l'abbandono di precisi do -
veri previsti dalla legge .

In questo senso e per questa parte mi di -
chiaro parzialmente sodisfatto della risposta
del Governo .

PRESIDENTE. L'onorevole Francesco Fab-
bri ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

FABBRI FRANCESCO. È, purtroppo, l a
seconda volta nel corso di questa luttuosa esta-
te che ho la ventura di parlare all'Assemble a
sui danni che la provincia di Treviso ha avut o
prima dal catastrofico nubifragio del 4 lugli o
ed ora di questo evento calamitoso che h a
colpito la zona sud-orientale della Marca tre-
vigiana .

In merito alle dichiarazioni del Govern o
posso esprimere piena sodisfazione per quant o
finora è stato fatto non solo dalle autorit à
ma anche dalle forze armate, dai prefetti d ì
Treviso e Venezia, dagli enti locali interessati ,
dagli organi tecnici periferici dell'ammini-
strazione dello Stato. Ma un punto mi preme
sottolineare : che si provveda con la necessaria
cura a risarcire i danni delle popolazioni col-
pite (mi riferisco ai centri abitati di Motta
di Livenza, e soprattutto di Portobuffolè ch e
è rimasto per quattro giorni sotto 4 metri d ' ac-
qua) che hanno perduto tutte le masserizie .
Occorre pertanto un provvedimento che pre-
veda l'indennizzo almeno per coloro che si
trovano in stato di assoluta necessità . Mi rife-
risco in particolare al caso delle sessanta fa-
miglie accolte negli alloggi per senzatetto co-
struiti nel dopoguerra nel comune di Mott a
di Livenza e alla stragrande maggioranza
della popolazione di Portobuffolè che ha per-
duto ogni bene .

Mi riferisco inoltre ad alcuni opifici indu-
striali . Sono stati sommersi da quattro metr i
di acqua due mobilifici a Portobuffolè e u n
mobilificio a Motta di Livenza . Detti mobi-
lifici hanno subìto la distruzione complet a
delle materie prime, dei prodotti finiti e danni
ingenti alle attrezzature . Pertanto, occorre
che anche per questa parte sud-orientale dell a
Marca trevigiana si provveda ad ottenere
quella dichiarazione di pubblica calamità, che
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il sottosegretario per l'industria ha ammess o
essere stata già concessa per la provincia d i
Trapani .

Infine, nell'ultima parte della mia inter -
rogazione, mi sono permesso di sottolinear e
l 'urgente esigenza che si provveda quanto pri-
ma a ristabilire un certo ordine idrogeologic o
in tutta la parte sud-orientale della Marca tre-
vigiana compresa fra i fiumi~Meduna, Liven-
za e Monticano. una zona che subisce perio-
diche alluvioni . La zona di Gorgo al Monti-
cano ha avuto un'alluvione nel 1961 con due
vittime, un 'altra nel 1963 e ora è stata, per l a
terza volta nel giro di pochi anni, sommersa .
È pertanto indispensabile che da parte de i
Ministeri dell'agricoltura e dei lavori pubblic i
si provveda per le opere di rispettiva compe-
tenza, sia per l'arginamento dei fiumi sia pe r
la sistemazione e la bonifica dei comprensori .

Concludo ribadendo la mia sodisfazion e
per quanto finora è stato fatto con sollecitu-
dine da parte del Governo e delle autorità pe-
riferiche e confido che il Governo adotter à
con la stessa tempestività e con la stessa sen-
sibilità gli ulteriori provvedimenti richiesti .

PRESIDENTE. L'onorevole Lizzero ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

LIZZERO. Nel dichiararmi assolutament e
insodisfatto per le deludenti dichiarazioni fat-
te, a nome del Governo, dai cinque ottose-
gretari che si sono succeduti al microfono per
dire che, in fondo, i danni delle recenti cala-
mità non sono stati poi così gravi come s i
temeva e per elencare minuziosamente tutte
le misure che il Governo ha preso per porv i
rimedio, fino ad enumerare le lenzuola, i
quintali di pane, le dosi di vaccino distribuite ,
le numerose commissioni di studio che son o
state costituite e per ribadire in sostanza l a
ferma volontà del Governo di non prendere
in considerazione le proposte di fondo avan-
zate in questo dibattito da numerosi gruppi
assieme al nostro, consentitemi di sottolineare ,
anche a nome delle popolazioni colpite dell a
regione Friuli-Venezia Giulia, la gravità dell a
posizione che il Governo ha assunto per l a
mancanza di seri impegni volti ad affrontar e
ed avviare a soluzione i problemi drammatici
sorti per vaste zone del paese in seguito ai re-
centi eventi disastrosi .

La gravità di tali carenze non mancherà
– io credo – di essere rilevata dalle popola-
zioni duramente colpite che si attendevano e
si attendono, come è loro diritto, che la comu-
nità nazionale e per essa il Governo faccia
seriamente fronte al proprio dovere di solida-
rietà umana e nazionale ricreando le condi-

zioni di vita e di lavoro gravemente meno -
mate dalle calamità .

Desidero inoltre esprimere il mio pensiero
in merito ad una dichiarazione incredibile e d
inaudita fatta da uno dei rappresentanti de l
Governo in ordine alle responsabilità dei ri-
tardi e disservizi che si sono verificati e pe r
causa dei quali assai più gravi sono stati i
danni verificatisi in certe zone, come in quella
del comune di Latisana a cui si è fatto espli-
cito riferimento, responsabilità che sarebber o
imputabili alle amministrazioni comunali .

Ieri un collega ha potuto documentare l a
totale inconsistenza della dichiarazione del
sottosegretario de' Cocci ed io concordo piena-
mente con lui . Ma consentitemi di aggiungere
che considero veramente inqualificabile la
dichiarazione del sottosegretario de' Cocci con
la quale egli, per difendere la non certo di-
mostrata solerzia e tempestività degli organi
periferici del suo Ministero nel dare le neces-
sarie disposizioni per lo sgombero della popo-
lazione di Latisana (sgombero che è stato
attuato con grave ritardo a causa del qual e
si sono avute 4 vittime umane e danni assai
più gravi in quella zona), ha ritenuto di ad-
dossarne la responsabilità al comune . Ma co-
me ! Il consiglio comunale di Latisana, a mag-
gioranza di sinistra, quello di Prata di Porde-
none, a maggioranza democristiana, chiedon o
unanimi, come in questi giorni fanno anche
altre amministrazioni comunali e, con loro ,
parlamentari di ogni partito della nostra re-
gione, una severa inchiesta che appuri le real i
responsabilità dei ritardi e di decisioni con-
trarie alle necessità del- momento, inchiest a
che non è ancora stata fatta . Non è stata isti-
tuita neppure una commissione che poss a
provvedervi . Ciononostante un sottosegretari o
si permette di dirci, sulla base dì informazion i
raccolte da coloro che hanno forse una part e
di quelle responsabilità, che Ia colpa dei ri-
tardi e dei disservizi è dei comuni .

Ebbene, noi respingiamo con sdegno que-
sti metodi a nome delle amministrazioni co-
munali di sinistra e democristiane e prote-
stiamo contro questo tentativo di porle in stato
di accusa per colpe che un'inchiesta potrà
dimostrare non essere loro . Sempre a nome
loro chiediamo ancora una volta che sia no-
minata una commissione che sollecitamente ,
con una imparziale inchiesta, possa appurar e
la verità dei fatti .

Permettetemi inoltre di far sapere, a pro-
posito della realtà dei fatti, che l'altra notte ,
per fronteggiare la nuova ondata di piena del
Tagliamento, soldati e popolazione, guidati dal-
l'amministrazione comunale di Latisana, han-
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no dovuto far fronte affannosamente, in poche
ore, con sassi e con sacchi di sabbia alla co-
pertura del mezzo chilometro di coronella del -
l'argine lesionato che il genio civile non avev a
saputo realizzare nei venticinque giorni suc-
cessivi alla rottura del 2 settembre ! Questo
ella, onorevole de' Cocci, può leggerlo su tutt i
i quotidiani locali, i quali aggiungono che s e
l'onda di piena fosse giunta in momento di alta
marea, il disastro del 2 settembre si sarebbe
certamente ripetuto .

Prima di ribadire le richieste che forman o
oggetto delle mie interrogazioni (una dell e
quali non è stata iscritta all'ordine del giorno
con una procedura del tutto inusitata, in quan-
to il Governo ha comunicato alla Camera che
non era in grado di dare una risposta), sentit e
le dichiarazioni del Governo in ordine all'en-
tità dei danni che sono stati rilevati nella no-
stra regione (io stesso comunque ne ho parlato
1 ' 8 settembre scorso nella seduta delle Com-
missioni riunite agricoltura e interni) devo
ricordare che nella nostra regione, a causa
dei nubifragi e delle grandinate del 4, 7, 15
e 26 luglio e delle esondazioni del fiume Stell a
il 23 agosto, si è subito un danno complessivo
che supera gli 11 miliardi di lire .

Nel periodo qui ricordato sono stati danneg-
giati oltre 67 mila ettari di campagna con un
danno per la sola agricoltura di 8 .367 milioni
di lire mentre oltre 2.700 milioni si sono avut i
nei settori extragricoli . La sola provincia
di Udine ha avuto danni per circa 8 miliardi
di lire. Si tratta dei comuni di Latisana, Pro-
cenicco, Ronchis, Palàzzolo, Buia, Venzone ,
Varno, a causa dell'alluvione per la rottura
dell'argine del Tagliamento e di Pordenone ,
Prata, Fiume Veneto, Pasiano, Brugnera, Por-
cia e Zoppola per l'esondazione del Noncello ,
del Madonna e di altri fiumi . Non cinque co-
muni come dice il Governo .

I danni all ' agricoltura ammontano quest a
volta complessivamente a 4 .760 milioni di lir e
essendo stati pressoché distrutti i frutti pen-
denti, centinaia di fabbricati rurali, strad e
poderali e interpoderali, canali di scolo, im-
pianti elettrici, acquedotti, elettrodottì, ter-
reni, piantagioni, scorte vive e morte tra cui
ricorderò le centinaia di capi bovini, suini e
migliaia di animali di bassa corte .

Nella città di Latisana, in quella di Porde-
none e nei comuni che ho ricordato dann i
rilevanti hanno subito le abitazioni private :
centinaia di case sono inabitabili o pericolanti
e dovranno essere demolite . Centinaia e cen-
tinaia di famiglie hanno perduto tutto : con
la casa resa inabitabile o danneggiata grave-
mente, hanno perduto mobili, suppellettili,

attrezzature : tutto . Spesso hanno perduto an-
che il lavoro e ora sono costretti a vivere co n
quanto dànno loro gli uffici dell'E .C .A. del
proprio comune .

Il settore industriale lamenta danni per
oltre 3 miliardi di lire, essendo state forza-
tamente chiuse per i danneggiamenti molte
aziende, alcune anche grandi, per cui son o
rimasti senza lavoro circa 1 .600 operai ai qual i
vanno aggiunte alcune centinaie di lavora-
tori, disoccupati a causa dei danni subiti d a
aziende artigiane e da aziende agricole : si
tratta nel complesso di oltre 2 mila lavorator i
per ora senza occupazione e che attendono un a
rapida soluzione della drammatica situazion e
in cui si trovano con le loro famiglie .

Non è possibile per ora fare un comput o
esatto del danno complessivo subìto dalle 480
o 500 aziende artigiane che hanno subìto dann i
più o meno rilevanti . Così pure non sono com-
piuti i rilievi dei danni subiti dalle 400 aziende
commerciali colpite nei comuni che ho ricor-
dato poc'anzi .

I danni determinati dalle alluvioni del 2 e
3 settembre alle opere pubbliche : strade pro-
vinciali e comunali, ponti, opere idraulich e
di seconda e terza categoria, opere idraulico -
forestali, opere di bonifica, di navigazione ,
opere igieniche, ammontano a oltre 6 miliard i
di lire nella provincia di Udine . Oltre le zone
indicate sono state danneggiate quelle de l
Vajont e della Valtellina, della Carnia e
Canal del Ferro, delle valli del Natisone e
del medio Friuli . La Val Raccolana è ancor a
isolata dal 2 settembre !

Ai danni del luglio-agosto si sono aggiunt i
quelli paurosi delle alluvioni di interi comun i
del latisanese e del pordenonese a causa dell a
rottura degli argini del Tagliamento e dell a
tracimazione di altri fiumi il 2 e 3 settembre .
I rilevamenti al momento attuale portano ad
una valutazione del danno subito complessi-
vamente dalle zone colpite di circa 20 mi-
liardi di lire .

Riassumendo quindi e tenendo conto de i
rilievi finora fatti e delle stime prudenzial i
la regione Friuli-Venezia Giulia ha subito un
danno complessivo di oltre 30 miliardi di lire .

Ora, di fronte alla drammatica situazion e
in cui si trovano intere zone e le loro popo-
lazioni è assolutamente necessario ribadire
qui che non ci si può illudere di farvi fronte
con i provvedimenti annunciati dal. Governo
sulla base di una legislazione che si è gi à
rivelata inadeguata .

E poiché sono d'accordo con le richieste
avanzate dal mio gruppo in via generale per
la creazione del fondo di solidarietà e una
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nuova politica per le sistemazioni idrogeolo-
giche che affronti alla radice le cause dell e
calamità, mi limiterò a far cenno ai provve-
dimenti che parlamentari di vari gruppi ri-
tengono necessari per la nostra regione .

Le amministrazioni comunali delle zon e
colpite e con loro i parlamentari di tutti i
gruppi sono stati concordi sulla necessità d i
chiedere l'urgente emanazione di una legg e
speciale che superi le carenze di quella n . 739 ,
per cui sia possibile provvedere al risarci-
mento del danno patito in misura che rend a
possibile la ripresa della vita economica .

Ma non si tratta tanto di insistere sull a
legge speciale quanto di chiedere urgenti prov-
vedimenti con cui sia possibile : 1) assegnare
ad ogni capofamiglia una congrua somma con
cui provvedere alle più urgenti necessità dell a
casa colpita ; 2) assegnare, come chiedono
unanimi i sindacati, attraverso la cassa inte-
grazione guadagni dell ' I .N .P .S . un trattamen-
to speciale pari a 45 ore di salario integrale
per tutti i lavoratori rimasti senza occupa-
zione per causa delle calamità ; 3) un imme-
diato intervento dello Stato per prevenire altr i
danni che possono determinarsi a causa dell e
ricorrenti piene di novembre e per il ripri-
stino delle opere pubbliche danneggiate ; 4) la
creazione di un fondo speciale per la regione
Friuli-Venezia Giulia con la partecipazione
dello Stato e dell'amministrazione regionale .

Ribadisco infine la richiesta che il Governo
dia urgentemente esplicito consenso affinch é
la legge regionale del 15 settembre scorso, con-
cernente tra l'altro lo stanziamento di fond i
per i colpiti da eventi calamitosi, possa, a nor-
ma dell ' articolo 30 dello statuto della regione ,
avere efficacia prima dei termini previsti pe r
le leggi regionali ordinarie .

Ribadendo la profonda insodisfazione mia
e dei colleghi, io chiedo un impegno del Go-
verno di fronte a queste richieste che riassu-
mono il pensiero delle nostre popolazioni ed
una sua risposta meno deludente rispetto all e
attese della nostra gente .

Sostituzione di un deputato .

PRESIDENTE. Informo che dovendosi
procedere alla sostituzione del deputato Nicol a
Crapsi, la Giunta delle elezioni, nella sedut a
odierna – a' termini degli articoli 81 e 86 de l
testo unico 30 marzo 1957, n. 361, delle legg i
per la elezione della Camera dei deputati –
ha accertato che iI candidato Giulio Tedeschi
segue immediatamente l'ultimo degli elett i
nella lista n . 4 (partito comunista italiano) per
il Collegio XXI (Campobasso) .

Do atto alla Giunta di questa comunica-
zione e proclamo quindi l'onorevole Giuli o
Tedeschi deputato per il Collegio XXI (Cam-
pobasso) .

Si intende che da oggi decorre il termine
di 20 giorni per la presentazione di eventual i
reclami .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . L'onorevole Bassi ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

BASSI. Il Governo ha risposto in ma-
niera positiva a tutti i quattro punto in cu i
si articolava la mia interrogazione e, aven-
do fiducia che gli impegni assunti sarann o
mantenuti, ho mòtivo di dichiararmi sodi -
sfatto . Raccomando soltanto la tempestività
dei provvedimenti annunziati affinché no n
abbiano a perdere di efficacia .

PRESIDENTE. L'onorevole ,Golinelli ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

GOLINELLI . Mi permetterà, signor Pre-
sidente, di aggiungere la mia insodisfazione ,
la mia delusione, la mia critica a quelle gi à
espresse da molti altri colleghi – e non sol o
del nostro gruppo – per la risposta dat a
dagli onorevoli rappresentanti del Govern o
alle numerose interpellanze e interrogazion i
sulle alluvioni che hanno colpito vaste zon e
e intere regioni .del nostro paese .

Si tratta, infatti, di risposte insodisfacent i
e prevalentemente burocratiche. Ancora un a
volta ci troveremmo di fronte alle gravi con-
seguenze di temporali inusitati, di eccezio-
nali precipitazioni difficilmente ripetibili, d i
imprevedibili inclemenze temporalesche e cli-
matiche ; ancora una volta ci troveremmo d i
fronte ad un tragico destino, all ' inevitabile e
all'imprevedibile, con l'assenza di ogni re-
sponsabilità umana, governativa, tecnica e
scientifica.

Non è però questa la nostra opinione ; e
non credo sia questa la spiegazione che a
quanto è avvenuto dànno le popolazioni col-
pite tanto duramente, in particolare le popo-
lazioni venete, che non vedono porre fin e
,i disastri che di anno in anno si abbat-

tono su di loro, che di anno in anno di-
struggono beni e cose e a volte mietono vit e
umane, come è accaduto in questi ultim i
tempi .

E dal 1951, anno della catastrofe del Po-
lesine, che il Veneto e le sue popolazioni ,
la sua economia, la sua agricoltura, i suoi
troppi emigrati vengono ripetutamente e
gravemente colpiti, senza soluzione di con-
tinuità .

	

sufficiente ricordare le varie rot-
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te del Po, gli allagamenti del veneziano ,
del portogruarese e di altre zone, le di-
struttrici grandinate dell'anno in corso e di
quelli precedenti, la tragedia del Vajont e
l'ultima di Mattmark, le alluvioni recent i
che hanno causato la rotta del Tagliamen-
to, con tutti i danni che ne sono derivati .

Danni di indubbia gravità si sono avut i
nel Veneto, specie nelle province di Bel-
luno, di Treviso, di Vicenza e di Venezia .
Danni gravi nel bellunese, nell'agordino ,
in val Comelico, nella vallata del Piave, ch e
hanno colpito e distrutto abitazioni, strade ,
le colture, i vivai, che hanno interrotto le
comunicazioni, l 'erogazione . dell'acqua e
della energia elettrica, al punto che alcun i
centri, ancora oggi, sono' assolutamente iso-
lati dal resto della provincia . Lo stesso di -
casi per il trevigiano, e particolarmente pe r
le alluvioni nei terreni golenosi dei comuni
di Cimadolmo, Maserada, Breda, San Bia-
gio di Callalta, Salgareda, Zenson, Ponte di
Piave (comune, quest'ultimo, già duramente
colpito dal nubifragio, dove i contadini hann o
atteso invano di essere inclusi nelle aree de -
limitate per beneficiare delle leggi sui dan-
ni in agricoltura, come aveva assicurato il
ministro Ferrari-Aggradi) . In questi comu-
ni 200 fabbricati sono stati allagati e sono
tutti inutilizzabili ; è andato perduto il 70
per cento della produzione di mais e 1'80
per cento della produzione vinicola . Sem-
pre nel trevigiano, per la rottura di argin i
del Meduna, del Monticano, del Livenza ,
sono stati colpiti i comuni di Portobuffolè ,
di Mansuè, di Motta di Livenza . I danni
ammontano a centinaia di milioni e riguar-
dano l'agricoltura, numerosissime case e
diverse industrie. Nel solo comune di Por-
tobuffolè, il maggiormente colpito dalle ac-
que del Meduna, si sono avuti 63 milion i
di danni nel centro abitato, 173 milioni d i
danni alle due industrie locali, diverse de -
cine di milioni di danni nella farmacia, ne i
negozi, nell'ufficio postale .

Gravi danni nella provincia di Venezi a
all'agricoltura e alle case, specie lungo i cor-
si e nei terreni golenosi del Piave, del Li-
venza, del Tagliamento, del Brenta, nei co-
muni di Meolo, Musile di Piave, di Noventa
di Piave, di Fossalta, di Eraclea, di Iesolo ,
di Torre di Mosto, di San Michele al Taglia -
mento (con le sue frazioni di Bibbione, d i
San Filippo, ecc .) . Gravi danni nel portogrua-
rese per le piene e le alluvioni, come è stato de-
nunciato nella giornata di ieri .

Occorre intervenire subito con un pro-
gramma di misure urgenti, per far fronte ai

danni disastrosi, per ricostruire, per inden-
nizzare, come è stato ripetutamente richiest o
dalle popolazioni . Occorre provvedere subit o
alle opere particolarmente urgenti di raffor-
zamento degli argini lesi e dove vi sono stat e
tracimazioni dei fiumi Tagliamento, Liven-
za, Piave, Brenta, Adige, specie nei tratti pi ù
provati dalle recenti piene . La provincia d i
Venezia è attraversata in larga parte da tutti
questi fiumi, i cui argini hanno sopportato
un carico impossibile nel corso delle ultim e
piene e sono stati duramente lesi . Se non si
provvede per tempo, nell'imminenza dell e
prossime piene di novembre si corre il ri-
schio di vedere allagati migliaia di ettari d i
terra, per l'inevitabile cedimento degli ar-
gini .

Occorre infine, in particolare, se voglia-
mo eliminare le cause vere e reali dei ripe-
tuti disastri e degli allagamenti che ancor a
in questi giorni rinnovano drammatici dan -

porre mano e dare inizio alle opere di si-
stemazione montana, idraulica, idrogeologi-
ca, per imbrigliare le acque e per dare a d
esse un corso sicuro. E solo provvedendo a
ciò che si potrà dare sicurezza alle popola-
zioni . Solo in questo modo eventuali disastr i
potranno essere imputati al destino e alle in -
temperie, e non a precise responsabilità uma-
ne e politiche .

PRESIDENTE . L'onorevole Cottone ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

COTTONE. Il Governo ha risposto all e
nostre interrogazioni in modo assai detta-
gliato, per quanto riguarda i modi e i mezzi
con cui sono state affrontate le dolorose ca-
lamità che hanno colpito la provincia di Tra-
pani con l'alluvione del 2 settembre ; meno
dettagliatamente ha risposto sugli interventi
che esso si prefigge di adottare per porre ri-
paro alle sciagure provocate dalla calamità .

Devo qui, onorevole sottosegretario per
l ' interno, obiettivamente e lealmente dare att o
della solerzia, dello zelo e, devo dire, anch e
della capacità con cui taluni organi dell o
Stato, alla periferia, hanno saputo fronteg-
giare la sciagura . Desidero citare in modo
particolare la prefettura di Trapani (intendo
dire la prefettura come organo dello Stato) ,
e specialmente il prefetto di Trapani, che
non si è mai perduto d 'animo, ha mantenut o
sempre i nervi a posto, ha seguito costante-
mente l'evolversi della situazione, giorno e
notte . Ero sul posto e ho potuto constatare
questo suo attaccamento alla necessità di se-
guire tutti i servizi, per cui probabilment e
– qui nessuno vuoi fare lodi esagerate –
danni maggiori si sono potuti evitare attra-
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verso questo pronto intervento . l giusto che
anche dalle opposizioni sia qui dato atto a
chi generosamente compie il suo dovere .

Devo dire che si è data da fare molto an-
che la provincia ; senza neppure trascurare
quella che è stata l'abnegazione dimostrata
in quel momento dai reparti militari, dal -
l'esercito, dalla marina, la quale ultima, tr a
l'altro, per molte settimane (questo è un
triste retaggio della città di Trapani, che è
sempre priva d'acqua) ha provveduto con le
navi cisterna Po e Arno ad assicurare nel
miglior modo possibile l'approvvigionamento
idrico della città . Per non parlare della fi-

nanza, dei carabinieri, degli stessi vigili del
fuoco, dei vigili urbani, della Croce rossa ,
degli uffici tecnici in genere ; si sono dati da
fare, e assai bene, anche la camera di com-
mercio locale, l'unione provinciale degli agri-
coltori, l'ispettorato provinciale dell'agricol-
tura, che immediatamente hanno inviato de i
questionari per poter fare un censimento im-
mediato dei danni subiti .

Però devo anche dire, con altrettanta obiet-
tività, che del tutto assente è stato, come ur-
gano, il comune di Trapani . Non si è vist o
il sindaco . Mi si dirà : ma vi era la crisi co-
munale. Ma forse durante una crisi comunale
il sindaco non è più tale ? Questo bisogna ch e
sia deplorato anche qui alla Camera dei de-
putati . Potrei aggiungere che il consorzi o
che avrebbe dovuto espletare certi lavori sul
torrente Lenzi, non li ha fatti. Mi si potrà
dire che ciò è dovuto a mancanza di fondi ;
m'a su questo argomento tornerò brevement e
prima di concludere .

inutile che io qui rifaccia l'elenco di
tutti i danni subiti ; vorrei solo accennare- ch e
il danno maggiore lo ha avuto l'agricoltura :
su 55 mila ettari che sono stati danneggiati ,
20 mila sono di vigneti . I danni arrecati alla
agricoltura sono molto rilevanti, in quanto
è stata « smagliata » la terra, l'humus; è stata
spazzata via quella terra che fa crescere l e
piante ed è rimasta la « sciara », quella speci e
di roccia che è il fondo vero di gran part e
della Sicilia occidentale. Questo è un danno
purtroppo irreparabile . La furia delle acque
h.a trascinato via persino alberi di ulivo, h a
sradicato vigneti ; ma, quello che è veramente
grave, ha « smagliato » la terra, che era arat a
di fresco .

Cosa intende fare il Governo, a parte i
mezzi di pronto intervento ? L'onorevole sot-
tosegretario Mazza – oltre alla notizia, ch e
era legittimamente attesa da tutti gli interes-
sati, che il Governo ha predisposto subito

in Consiglio dei ministri l'approvazione della
legge che riguarda le provvidenze per le zon e
colpite da eccezionali calamità naturali – ci
ha detto che sono in via di completamento ,
su richiesta del Ministero delle finanze, gli
accertamenti tecnici necessari per la conces-
sione di sgravi fiscali . Evidentemente egli f a
riferimento alle provvidenze previste dall a
legge n . 739 .

Ma proprio a questo riguardo desidero ri-
cordare all'onorevole Mazza che nel 1964, cioè
l'anno scorso, vi furono calamità naturali, no n
della ,stessa intensità ma quasi, che provoca-
rono presso a poco gli stessi danni di ora . Na-
turalmente venne invocata la legge n . 739 .
Gli uffici tecnici erariali presentarono subito
le relazioni tecniche, trasmesse quindi al Mi-
nistero competente ; per essere precisi, la nota
con cúi l'ufficio tecnico spedì il materiale reca
la data del 31 ottobre 1964. Ci troviamo esat-
tamente 'ad un anno 'di distanza : ed ancora
non si riesce ad ottenere il decreto intermini-
steriale che possa fare ottenere 'ai contadini
colpiti le provvidenze previste dalla più volte
citata legge .

Perché, ho ricordato tutto questo ? Perché ,
se ad un anno di distanza gli agricoltori tra-
panesi non hanno avuto i benefici previsti d a
una legge già esistente, io mi domando quan-
do queste nuovissime provvidenze annunciate
oggi potranno diventare cosa concreta ; o se
invece saranno destinate 'a rimanere sulla car-
ta, come finora insegna l'esperienza .

Capisco che l'onorevole sottosegretari o
Mazza, che rappresenta l'Amministrazione
dell'interno, è solo indirettamente interessat o
alla cosa; ma poiché non vedo alcun altro
membro del Governo, vorrei pregarlo di ren-
dersi portavoce presso i suoi colleghi di quan-
to sto per dire . Vi è il secondo contributo per
opere di miglioria, che ancora non è stato pa-
gato agli agricoltori, nonostante tutte le di-
sgrazie che hanno colpito l'agricoltura trapa-
nese . Cosa dimostra tutto ciò ? 'Cosa pensan o
e cosa dicono questi agricoltori ? Ella certo m i
crederà, se le dico che quella gente non si
attarda su profonde considerazioni tecnich e
che possano giustificare l'assenteismo della
amministrazione. Noi conosciamo gli agricol-
tori : gente 'di sano giudizio e di poche parole .
Essi pensano e dicono 'semplicemente che
l'anno scorso non hanno avuto grano perché
è andato perduto, e non hanno avuto il pro-
dotto della vendemmia perché il tempo è stat o
avverso ; quest'anno hanno perduto e vino e
grano, perché tutto è stato spazzato via da i
magazzini . Come faranno a pagare le cam-
biali agricole che verranno a scadere ?
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Vorrei aggiungere una mia personale con-
siderazione, rivolgendomi anche all'onorevol e
Presidente, per la sua ben nota sensibilità :
tutto questo conduce ad una forma di delu-
sione e di distacco psicologico del cittadin o
nei confronti dello Stato . Il cittadino, che, ol-

tre ad essere elettore, è contribuente, si ved e
buttato allo sbaraglio ; ed in queste circostan-
ze, invece di nutrire fiducia nello Stato, l o
sente lontano, assente, distratto . Cose, tutte ,
che poco si conciliano con l'amore per la de-
mocrazia .

L 'onorevole sottosegretario Antoniozzi c i
ha parlato delle provvidenze che il Ministero
dell'agricoltura e delle foreste sta predispo-
nendo : e cioè l'applicazione della legge n . 739 ,
di cui ho parlato prima, che comprende con -
tributi in conto capitale, sgravi e facilitazion i
fiscali ; e la legge n . 38, 'del 1964, per la con-
cessione di prestiti di esercizio a tasso age-
volato .

Tutto questo potrà risolvere in parte le pen e
degli agricoltori ; ma qui il danno è stato trop-
po grave . Probabilmente, perciò, ritornerem o
su questo argomento prossimamente, perch é
non credo che il discorso possa essere conclu-
so in questo modo, date le circostanze . Qui
c'è soprattutto l ' interesse di ripristinare, m a
immediatamente, in primo luogo la piccola e
poi la grande viabilità rurale, perché è neces-
sario che quel poco di uva che ancora è rima-
sta sulle viti sia pure raccolta . Ebbene, ono-
revole sottosegretario, è impossibile entrar e
nei vigneti : sono spariti perfino i confini ch e
dividevano un podere .dall ' altro, tanto che
sarà necessario l ' intervento del catasto per
definire nuovamente le singole proprietà .

Non avrei mai immaginato tanta forza
nelle acque ; avrei potuto credere alla possi-
bilità di spostamento delle strade ferrate, m a
non avrei mai potuto immaginare che le acqu e
avessero la forza addirittura di romperle, d i
fare sparire i longheroni ! Ora, questi sono i
danni ; perciò non mi pare che con le prov-
videnze annunciate 'sia possibile porre de i
rimedi:

Ma quel che mi preme chiarire soprattutt o
è un punto della risposta del sottosegretari o
de ' Cocci . Egli ha detto che, per quanto ri-
guarda la disciplina, il corretto fluire dell a
rete idrica naturale, il Ministero dei lavor i
pubblici cercherà di reperire fondi eccezionali
per mettere a posto questi fiumi, che in Italia
sono dei torrentacci i quali, quando si arrab-
biano, procurano danni gravissimi . Ma, ono-
revole de' Cocci, quando ella ci ha detto ch e
la sua amministrazione ha fatto subito spese

ingenti ed è in cerca di nuovi fondi per rimet-
tere a posto la rete idrica naturale, avrebb e
dovuto dirci che fine abbiano fatto i fond i
stanziati non in una, ma in due leggi che a
questa bisogna avrebbero dovuto provvedere .

Onorevole sottosegretario, noi abbiamo ap-
provato a suo tempo la legge 9 agosto 1954 ,
n . 638, riguardante la sistemazione dei fium i
e dei torrenti, con la quale venivano stanziati
120 miliardi per 12 anni, fino al 1965-66. Suc-
cessivamente, con la legge 25 gennaio 1962 ,
n . 11, a questi 120 miliardi abbiamo aggiunt o
altri 127 mi iardi e 500 milioni per 5 anni . S i
tratta di 250 miliardi, che avrebbero dovut o
essere spesi per mettere ordine ai fiumi indi-
sciplinati della nostra penisola . Se voi dichia-
rate di non avere fondi, se dite che è necessa-
rio raccogliere fondi eccezionali per provve-
dere ai nuovi disastri, io ho il dovere di rivol-
gerle una domanda, signor sottosegretario, e
il diritto di attendermi una risposta – e se
questa non mi verrà data, riproporrò la que-
stione con una regolare interrogazione – sull a
fine che hanno fatto i fondi all'uopo stanziati .
Anche in questo bilancio tali fondi sono pre-
visti, e quindi non sono eccezionali . Vorre i
precisare che per quest'anno, in conseguenza
della riforma dei bilanci, i fondi sono pres-
soché dimezzati : anziché 30, sono circa 16 mi-
liardi . Ora, qual è la fine che hanno fatto tutt i
questi fondi ? Vorrei vivamente pregare il sot-
tosegretario di dare una risposta a questi
quesiti .

Per quanto riguarda la risposta data da l
sottosegretario Mannironi a proposito dei dan-
ni procurati dall'alluvione alla strada ferrata,
mi pare che essa sia .assai triste ; ed io non
potrei accettarla se non malinconicamente .
L'onorevole Mannironi ha detto che sono sta -
te spese somme ingenti, ma non ci ha preci-
sato la cifra (la Camera, evidentemente, no n
può sapere quanto sia stato speso) ; ha però
aggiunto che i fondi non ci sono più, e quind i
non si sa bene quando potrà essere riparata
la strada ferrata . Lascio immaginare a lei ,
signor sottosegretario, quanta gioia procure-
rà tale notizia a coloro che sono interessati a l
ripristino del transito dei vagoni merci . Gli
uomini, infatti, si possono muovere con mag-
giore speditezza, approfittando delle strade ca-
mionabili ; lo stesso non può certo dirsi pe r
il transito delle merci pesanti, ad esempio per
quello dei marmi pregiati destinati all'estero .
Spero che l'amministrazione delle ferrovi e
vorrà ritornare su questo argomento e dar e
una risposta più concreta a chi attende l'inter-
vento diretto dello Stato per ovviare a tal i
inconvenienti .
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Sostituzione di Commissario .

PRESIDENTE. Comunico che è stato
chiamato a far parte della Commissione par -
lamentare prevista dalla legge 13 luglio 1965 ,
n . 891, concernente la delega al Governo pe r
l'emanazione di norme relative all 'ordina-
mento dell'amministrazione degli affari esteri ,
il deputato Bertinelli, in sostituzione del de-
putato Gariglia, il quale ha chiesto di esser e
esonerato dall'incarico .

Si riprende la discussione .

'PRESIDENTE . L'onorevole Pellegrino ha
facoltà di dichiarare se sia sodisf atto .

PELLEGRINO . Non posso non associarmi
al coro pressoché unanime di insodisfazione ,
di proteste e di critiche, aperte o velate ,
espresse finora nei confronti del Governo, di-
scutendosi del maltempo che si è abbattuto
nel nostro paese nei primi di settembre 'd i
quest 'anno.

Non abbiamo chiesto- al. Governo di re-
golare, limitare, distribuire, spostare, im-
pedire le precipitazioni o i nubifragi . Ab-
biamo chiesto – e credo fosse nostro diritt o
di farlo – che gli italiani non muoiano allu-
vionati in un mare desolato di distruzione.

Noi proprio di questo ci doliamo : que-
sta nostra società, ad ogni livello, è gover-
nata male. Non vale in questo momento ri-
cordare ancora i tantissimi episodi che de-
nunciano nei governanti democratici cri-
stiani italiani – locali o provinciali, regio-
nali o nazionali – imprevidenze, superficia-
lità, impreparazione .

Comprendo che il giudizio è severo; ma
bisogna ammettere che non è fazioso . Del
resto, l ' abbiamo letto, nei giorni stessi de l
maltempo, sul settimanale ufficiale della de-
mocrazia cristiana La discussione, ed anche
su un giornale governativo, La voce repub-
blicana, che ha scritto che l'Italia è un paes e
costruito male, nell'impreparazione e nel-
l'affarismo. Avviando questa stessa discus-
sione, il Presidente di questa Assemblea ,
onorevole Bucciarelli Ducci, ha affermato
l'altra sera che non bisogna addebitare uni-
camente alle forze avverse della natura il
bilancio negativo venuto a gravare sulle no-
stre spalle ; e che in esso vi 'sono component i
di imprevidenza che, protratte nel tempo ,
potrebbero configurare situazioni di grav i
responsabilità . Sono parole che esprimono
quello che è nell'animo e nella mente della
generalità degli italiani . Ecco dunque fis-
sate, chiare, nitide le responsabilità politiche

del Governo, senza che possano essere can-
cellate da contorcimenti polemici .

Come deputato di Trapani, debbo dire
che ricade sul Governo la responsabilità po-
litica delle dimensioni incommensurabili de i
danni che ha provocato nella nostra provin-
cia il nubifragio del 2 settembre ; un bilan-
cio negativo che comprende nove morti, ch e
pesa per 26 miliardi sull'agricoltura, pe r
6 miliardi sulle opere pubbliche, per 620 mi-
lioni sulle opere marittime, per 3 miliard i
e mezzo sull'industria, per 2 miliardi 280
milioni sul commercio, per 2 miliardi 'sul-
l'artigianato, per un totale di oltre 41 mi-
liardi .

Le cifre sono di vastissime dimensioni ed
esprimono la materialità dei danni . Interi
settori industriali sono stati mutilati, colpiti
quasi a morte : come quelli salinifero e mar-
mifero. Trapani ed il 'sale – come Mar-
sala ed il vino – sono, nella mente degli ita-
liani e del mondo, una cosa sola . Ebbene,
questa peculiare industria trapanese non s i
rimetterà in piedi se non vi sarà un inter-
vento pubblico massiccio . Buona parte del -
l'artigianato e del commercio di Trapani
sono stati spinti alla rovina quasi totale .
L'agricoltura è stata colpita nella produzion e
e nelle strutture fondiarie come non mai. Le
strade nazionali e provinciali, i ponti, no n
hanno retto all ' urto della fiumana travol-
gente . Interi quartieri della parte bassa d i
Trapani sono stati trasformati in un lago d i
fango e di melma alto due metri. Le case di
civile abitazione sono state invase dalle acqu e
furiose, che hanno asportato ritirandosi u n
po' di tutto, masserizie e mobili . Trapani è
rimasta per molto, per troppo lungo temp o
senz'acqua, senza pane, 'senza luce, senza
telefoni e senza comunicazioni .

Se è stato possibile, onorevoli colleghi ,
fare un bilancio dei danni materiali, è im-
possibile fare un bilancio dei danni morali
sofferti dalle popolazioni trapanesi : perché
non 'si può valutare il dolore, la sofferenza ,
il sacrificio, il terrore, l'ansia, l'angoscia
vissuti dai nostri cittadini, dagli abitanti d i
Trapani, di Paceco, di Valderice, di Erice ,
di Buseto, di Castellammare, di Custonaci, d i
San Vito lo Capo ed in parte di Marsala e
di Calatafimi in quelle ore .

Sono stati assistiti quei cittadini ? Come ?
Hanno funzionato i congegni di emergenza
dell'organizzazione di protezione civile ? La
nostra risposta è che le manchevolezze son o
state enormi ; che l'assistenza è stata insuffi-
ciente e caotica e l'intervento delle forze ar-
mate scollegato. Ad alcuni si è dato molto ;
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ad altri niente . Si è data la pasta a chi non
sapeva che farsene, perché gli mancava tutt o
per cuocerla ; non si è dato subito un tett o
ed una coperta a chi ne era rimasto privo .
Tanta gente ha dovuto arrangiarsi come ha
potuto. Il fango è rimasto nelle case, nelle
strade di Trapani e di alcune frazioni d i
Paceco e di Valderice per giorni e giorn i
dopo il nubifragio. I cittadini hanno dovut o
provvedere da sé, senza un pronto aiuto da
parte delle forze armate . Dirò subito che,
quando sono state impiegate, queste si sono
prodigate con impegno, sacrificio ed abne-
gazione . Lo stesso prefetto ed i suoi collabo-
ratori hanno dimostrato sensibilità e calore
umano; ma sono mancati loro gli strument i
materiali ed umani per agire subito ied effi-
cacemente . Insufficiente è stato pure il corpo
dei vigili del fuoco, per gli scarsi mezzi a
sua disposizione. L'organizzazione sanitaria
e I'« Anas » hanno dimostrato carenze pau-
rose. Anche piccole crepe stradali ,sono rima-
ste per giorni aperte, mentre il capoluogo è
rimasto a lungo isolato .

È quindi quanto meno inesatto quello
che i sottosegretari di Stato per i lavori pub-
blici e per l'interno, onorevoli de' Cocci e
Mazza, hanno qui :affermato sulla immedia-
tezza ed efficacia degli interventi delle loro
amministrazioni .

In particolare, al sottosegretario Mazza
debbo ricordare che, ,ad oltre una settimana
dalla calamità abbattutasi sul trapanese ,
molti danneggiati della provincia - cóme
quelli, ad esempio, di Castellammare de l
Golfo - non avevano ancora notato la pre-
senza dello Stato. Al sottosegretario Manni-
roni devo dire che la sua amministrazion e
è stata lenta, e non ha affatto dimostrato d i
volersi impegnare prontamente per riattivare
le due linee interrotte nella nostra provincia .

Chi ha dimostrato, invece, 'di sapersi muo-
vere agevolmente e prontamente, nella grav e
e confusa 'situazione, è stato l'ispettorato del -
l'agricoltura, che ha impegnato tutte le sue
forze in una lodevole azione sui luoghi dell a
disgrazia .

Non voglio in questa :sede soffermarmi nel
denunciare l'assenza quasi totale, in que l
frangente, delle autorità democristiane elet-
tive del comune e della provincia ; o lo scarso
impegno dimostrato in quei giorni dal go-
verno regionale. Ma è giusto e doveroso ri-
cordare a che cosa sia dovuta l'entità spro-
porzionata del danno provocato dal 'nubifra-
gio del 2 settembre . Non certo soltanto a l
fatto che :siano caduti 200 millimetri di piog-
gia 'in cinque ore, cioè un terzo di quanta ne

cade in quella zona in un anno. È opinione
diffusa che il danno Asia conseguenza dell'in-
curia e dell'abbandono in cui sono state te-
nute le nostre campagne, le nostre città, i
paesi, i borghi e le stesse popolazioni .

È vero, infatti, che la sistemazione 'mon-
tana è affidata ai mafiosi, i quali hanno fatto
quello che hanno voluto ; ie che i torrenti
Lenzi, Baiata, Xitta, Birgi, Canalotto ed al-
tri, il cui straripamento ha causato grav i
danni, non hanno alcuna manutenzione e
sono privi 'di sufficienti opere di arginatura .
È altrettanto vero che i tombini delle strad e
e dei ponti sono stati lasciati ostruiti . È ri-
saputo, inoltre, che la città di Trapani non
ha rete fognante, mentre la rete idrica risale
al 1880 .

'PRESIDENTE. Onorevole Pellegrino, l a
prego di attenersi ai termini régolamentari .

PELLEGRINO . Lo faccio senz'altro,- si-
gnor Presidente .

Gli allagamenti della parte bassa idi Tra-
pani avvengano puntualmente ad ogni sta-
gione, perché gli amministratori democri-
stiani del comune hanno consentito ai loro
amici di partito - noti imprenditori edili ,
qualcuno dei quali oggi in carcere per ban-
carotta fraudolenta (e non si tratta, purtrop-
po, dell'ultimo iscritto 'alla 'democrazia cri-
stiana di Trapani, ma di dirigenti) - di im-
padronirsi delle aree edificabili 'della città ,
senza pensare alla sicurezza dei cittadini con
la costruzione di un conduttore dí acqua pio-
vana che sostituisse il lago Cepeo .

Ai democristiani di Trapani non è impor-
tato niente di tutto questo . Si sono preoccu-
pati di cambiare i lampioni, di fare qualch e
aiuola; cioè si sono comportati appunto ne l
modo che stigmatizzava il loro settimanale La
discussione . Né sono stati da meno gli ammini-
stratori democristiani della provincia che, pe r
esempio, dei cantonieri - cioè di quei lavo-
ratori che debbono essere adibiti in numero
sufficiente e permanentemente al lavoro nel -
le strade, nei ponti ie nei torrenti - hann o
fatto dei galoppini elettorali, dediti ai lavor i
più impensati, al servizio 'di loro stessi ; men -
tre le strade, i ponti ed i torrenti sono rima-
sti senza la necessaria manutenzione .

Lo stesso Governo nazionale, nei confront i
di Trapani, non ha avuto l'attenzione ne-
cessaria. Devo ricordare che in questa aula ,
il 16 'dicembre 1958, all'allora ministro de-
mocristiano dei lavori pubblici, onorevole
Togni, per conto del nostro gruppo parlamen-
tare ebbi l'onore di 'sottoporre le necessità d i
Trapani, che era stata allagata nei giorni 21
e 25 novembre di quell'anno, chiedendo che
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fossero immediatamente finanziate le opere
della rete fognante e 'di quella idrica . Allora
sono venute delle promesse ; però i fatti no n
li abbiamo avuti . E il mancato finanziamen-
to della ,rete fognante, 'di quella idrica, de l
canalone di gronda alle falde del monte Eri -
ce, delle opere (di imbrigliàmento delle ac-
que ha provocato il disastro del 2 settembre .

Noi siamo qui a chiedere pronti provvedi -
menti (che (sono stati 'del resto citati nelle
nostre interrogazioni) ; però dalle risposte go-
vernative abbiamo avuto uno scarso accenno
a quello che :si vorrà fare .

Vi è una sola buona notizia : quella cioè
che Trapani sarà dichiarata zona colpita d a
pubblica calamità . Invero il provvedimento
servirà a qualcosa ; però è necessario, onore-
voli rappresentanti del Governo, che sian o
finanziate le leggi ad hoc, perché altriment i
lo stesso provvedimento che dichiara la zon a
di Trapani zona colpita da pubblica cala-
mità non sarà utile .

Chiediamo comunque che vengano adot-
tati alcuni 'provvedimenti immediati, perché
esiste già tanta trepidazione ed ansia ne i
trapanesi, i quali ancora una volta proprio
in questi giorni hanno visto le loro strade
ed i loro quartieri bassi allagati . In .altri ter-
mini : è necessario procedere alle opere d i
riparazione delle fognature, è necessario che
si costruisca un bacino 'di raccolta delle ac-
que al centro della zona alluvionale, è ne-
cessario che sia creato almeno un altro di-
staccamento del corpo dei vigili del fuoco
nella nostra provincia, ovviamente con le
adeguate attrezzature .

Per ciò che concerne le campagne, no n
esistendo più gli alvei di molti torrenti, can-
cellati' dalle 'alluvioni, riteniamo necessario
il ripristino dei letti dei torrenti stessi, pe r
evitare che durante l ' intera stagione inver-
nale le acque piovane continuino ad allagare
i terreni .

Concludo, (signor Presidente, chiedend o
che, indipendentemente da quella che sarà
l 'efficacia dei provvedimenti dichiarati dal
Governo, si intervenga prontamente, perché
intanto si assicuri un tetto e tutto ciò che
è necessario a coloro che hanno perduto
tutto, affinché possano riprendere la vita
normale .

Questa nostra discussione è seguita tre-
pidamente dai trapanesi e da tutti gli ita-
liani, i quali non vogliono trovarsi doman i
nelle condizioni in cui si sono trovati tant i
connazionali in questi giorni . Questi italiani
si attendono dal Governo iniziative pront e
ed efficaci, opere che possano suscitare in

loro fiducia e serenità . In questo momento
dobbiamo dire in coscienza che 'esse quasi
mancano : e perciò 'dichiariamo la nostra in-
sodisfazione .

PRESIDENTE. L'onorevole Simonacci h a
facoltà di dichiarare ,se sia sodisfatto .

SIMONAGCI . Le numerose interpellanz e
ed interrogazioni sui fatti di cui stiamo di-
scutendo stanno a dimostrare la gravità del
problema e la commozione dell 'opinione pub-
blica per quanto è successo causa la terribil e
calamità dei primi di settembre . Ritengo tut-
tavia di poter affermare che, fra tante in-
terrogazioni ed interpellanze, la questione
oggetto della mia interrogazione è del tutto
particolare . Ed infatti, se viene accertato quan-
to ho denunciato, si configurerà .un reato, una
colpa talmente grave per cui si dovrà perse-
guire penalmente e civilmente i responsabili ,
siano essi privati o rappresentanti di organi-
smi governativi .

Ringrazio vivamente l'onorevole sottose-
gretario per i lavori pubblici, perché ha com-
preso la gravità della situazione e ha dato
una risposta che denota la sua sensibilità e
la diligenza dimostrata nell'accertare il dan-
no e nel rilevare le sue possibili cause.

, In merito però alla sodisfazione che devo
esprimere, credo di aver capito – e se così
fosse mi dichiarerei sodisfatto, altriment i
no - che quella formula dubitativa sulla cau-
sa del danno è tale soltanto in attesa di ul-
teriori accertamenti . Se così è, ripeto, mi di-
chiaro sodisfatto .

Tengo a precisare all'onorevole sottosegre-
tario che il Cremera, a memoria di uomo,
non ha mai avuto fuoriuscite dall'invaso. Si
potrebbe obiettare che la precipitazione dal
10 e del 2 settembre di quest'anno è stata
del tutto eccezionale . Allora va ricordato i l
fatto che mentre Prima Porta era già allagata
(si potrebbe dire che Prima Porta, per i mo-
tivi che conosciamo, si allaga con estrema
facilità), e con essa molte altre zone di Roma ,
il Labaro non .aveva subito alcuna conseguen-
za. Improvvisamente, nel giro di dieci mi-
nuti, si è scatenata questa valanga di acqua ,
che ha rotto il (famigerato terrapieno sul
quale era stata costruita la strada : Ia strada
privata che sbarrava la vallata, congiun-
gendo un strada comunale ad un'altra stra-
da comunale .

Nella interrogazione ho citato fatti be n
precisi . Il sottosegretario ha dichiarato che
questa strada privata non è stata autorizzata .
Ora, che sia stata costruita dal consorzio del -
l 'agro romano, o che sia 'stata costruita d a
una società immobiliare, non ha imnartanza
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ai fini che io mi propongo . Desidererei, sol -
tanto signor Presidente, onorevole sottosegre-
tario per i lavori pubblici, prima che i citta-
dini in comitato facciano una azione presso
la magistratura, che sia il Governo a dimo-
strare che essi possono ancora ben riporre l a
loro fiducia nello Stato .

PRESIDENTE . L'onorevole Scotoni ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

SC'OTONI . Marterdì l'onorevole Antonioz-
zi, sottosegretario per l' ,agricoltura, rispon-
dendo ,ad interpellanze ed interrogazioni c i
diceva di non essere in grado ,di 'fornire dat i
abbastanza precisi circa il danno che ha su-
bito l'agricoltura, 'in quanto ancora in attesa
di ricevere dai vari ispettorati ,agrari e fo-
restali, dagli assessorati delle regioni esistent i
notizie in proposito . Devo ,dire che per quan-
to riguarda la regione Trentino-Alto Adige
l'informazione non credo corrisponda al vero ,
giacché da parecchi giorni l'assessorato al -
l'agricoltura e l'assessorato al1'econo'mia mon-
tana e alle foreste hanno preparato relazioni
dettagliate, comune per comune, con le spe-
cificazioni dei vari ,danni e via 'dicendo.

Comunque, il danno è stato molto grave .
Si tratta ,di 7 miliardi e 800 milioni all'agri-
coltura del fondo valle, di 3 miliardi e 600
milioni all 'economia montana e alle foreste ,
a parte i danni non trascurabili alle industrie ,
alle installazioni turistiche ed alle opere pub-
bliche . 'Pensiamo solo al comune di Mezzano
che si vede portare via un chilometro e mez-
zo o 2 chilometri di una strada insostitui-
bile, ,per rifare i quali occorrerebbero 200 mi-
lioni che il comune .non ha e quindi adesso
deve ricercare 'la 'soluzione mediante una te-
leferica per ricongiungersi con una valle dov e
abita della gente, dove è situato il patrimoni o
boschivo . Che cosa succederà ? Evidentement e
quel comune, non ,avendo la possibilità, d i
ricostruire la strada, andrà incontro ad un a
serie di difficoltà giacché la sua maggiore en-
trata di bilancio è rappresentata proprio d a
quel legname .

Per tornare all'agricoltura, dirò che quan-
do i dati saranno pervenuti e saranno stati
controllati e accertati, nel valutarli occorrerà
tener 'conto non solo delle cifre, ma anche
della situazione nella quale i danni si sono ve-
rificati ; situazione che vede la viticoltura, ne l
Trentino-Alto Adige, in un'annata particolar-
mente grave, perché le avversità atmosferich e
di quest'estate hanno provocato un ritard o
nella 'maturazione 'del prodotto, che presenta
una gradazione zuccherina notevolmente in-
feriore e un tasso di acidità notevolmente su -

periore alla media . Ciò provocherà difficolta
di collocamento e bassi prezzi per i produt-
tori . E allora, in questo organismo già inde-
bolito da una stagione avversa, questo dan-
no - considerevole del resto già per se stesso -
viene a pesare e ad essere maggiormente sen-
sibile .

Si deve anche tener conto del fatto che l e
zone colpite erano quelle che qualificavano
determinate produzioni viticole e frutticol e
prevalentemente destinate all'esportazione ; e
non è detto che, non potendo- essere present i

quest ' anno con prodotti adeguati sui mer-
cati 'del nord, questi mercati risultino po i

aperti l'anno prossimo . Vi possono dunqu e

essere danni indiretti di questo tipo ,e di questa

natura.
Terzo punto : la concentrazione dei danni .

Non 'starò a dire molte cose, mia mi lim'i'tero
a segnalare, afra i tanti, ,un caso : quello del

comune ,di Nave San Rocco che, con 780 abi-
tanti, ha 'subìto danni ,per 708 milioni, cioè
quasi un milione di danni per abitante. Ciò
significa la perdita totale del raccolto e l a
compromissione dello stesso assetto fondiari o
di tutto o quasi tutto il comune .

Quanto ai lavori pubblici, per il fiume Adi-
ge, vorrei rilevare solamente una cosa . 2 stato
detto che verranno messi a disposizione 1 .700
milioni . È una cifra che servirà'- io 'ritengo -
al massimo per turare le falle . Le condizioni
dell'Adige sono paurose ! Teniamo present e
che su ,un corso di circa 90 chilometlri vi son o
state 15 rotture degli argini ; questo vudl dire
che ogni 5 chilometri d'argine è stato rotto .
Ciò sta a denunciare, (mi pare, in maniera
estremamente chiara, una situazione di fra-
gilità di tutta la sistemazione idraulica d i
questo fiume . La città di Balzano è rimast a
Isolata, le sue linee ferroviarie interrotte :
quella del nord verso il Brennero, quella de l
sud verso Trento, quella che da ovest va verso
Merano; così quasi tutte le strade nazional i
e la maggior parte delle strade provinciali .
Pensate anche al turismo ! Vi saranno sicura-
mente conseguenze negative perché sono cose
che si riportano, si ridicono, ,si riferiscono, e
nessuno va in posti dove si rischia di essere
travolti dalle acque .

Infine, un accenno ai bacini idroelettrici .
Avevo segnalato l'opinione darghissimament e
diffusa - e ripresa anche 'dall 'assessorato re-
gionale competente, da consigli comunali e
in questa stessa Assemblea - secondo la qual e
i bacini idroelettrici 'hanno rappresentato u n
elemento che ha aggravato anziché alleviar e
la situazione idrica del Trentino-Alto Adige .
Mi è stato detto che erano state date disposi-
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zioni e che fu sospeso lo svaso . Ma intendia-
moci : che significa questa risposta ? Che non
è ipiù defluita acqua d,a quei bacini finch é
questo afflusso non diventò assolutamente non
pericoloso ? Allora vuoi adire che abbiamo su-
bìto un fenomeno di allucinazione collettiv a
di macroscopica entità ! Oppure vuoi dire ch e
inizialmente erano stati chiusi ? Sì, questo può
darsi; 'ma l ' importante è che quei bacini son o
stati aperti nel momento in cui era più peri-
coloso aprirli !

Ora, non solo e non tanto per dare risposta
alla imia interrogazione o a quella di altri col -
leghi sull ' argomento, mia proprio per dare ri-
sposta al preoccupato interrogativo di quell e
amministrazioni comunali, 'provinciali 'e re-
gionali che hanno segnalato questi inconve-
nienti, credo sarebbe necessario che veniss e
condotta un'indagine per accertare come s i
sono 'svolte le cose, quanto meno per dare l a
tranquillità che quanto è accaduto non è stato ,
anche sotto questo aspetto, per imprevidenza
dell'uomo .

PRESIDENTE. L'onorevole Montanti ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MONTANTI . Avevo chiesto con la mia
interrogazione se iI Governo intendesse rico-
noscere il territorio di Trapani colpito dal
nubifragio zona di pubblica calamità . Se da
un lato devo prendere atto delle dichiarazio-
ni degli onorevoli rappresentanti del Gover-
no e degli impegni assunti, d'altro canto dev e
esprimere la mia insodisfazione non fosse al-
tro per il ritardo con e-di questa dichiara-
zione viene fatta .

	

passato ormai un mese,
e questo riconoscimento non è ancora arri-
vato, almeno fino a questo momento .

Ho ascoltato dalla voce dei sottosegre-
tari un interminabile elenco dei danni pro-
vocati dal nubifragio del 2 settembre. Ma
consentitemi di dire che questi elementi sono
stati forniti dagli uffici competenti dopo ap-
pena 7 od 8 giorni dall'evento . Ho qui una
relazione dettagliata preparata da organi
qualificati e competenti, da cui risulta ch e
Trapani è stata investita da una calamità
pubblica nel vero senso della parola . Le ci-
fre documentano in modo ineccepibile la gra-
vità dei danni provocati nel trapanese da l
nubifragio del 2 settembre . Sono cifre d a
molto tempo in possesso degli organi compe-
tenti .

Alla mia insodisfazione per la lentezz a
con cui certi provvedimenti vengono pres i
si deve aggiungere una seria preoccupazio-
ne per le conseguenze che un ritardo negl i
ulteriori interventi potrebbe avere nella vit a
economica del territorio . Per questo mi ri -

volgo al Governo chiedendo un impegno af-
finché gli aiuti, gli indennizzi, i contribut i
e le agevolazioni, se debbono arrivare, ar-
rivino a tempo giusto e soprattutto vadan o
nella giusta direzione .

Ma la mia insodisfazione diventa 'ancor a
più marcata quando, avendo vissuto pers o
nalmente le ore drammatiche del nubifra-
gio e il disagio che ne è derivato alla popola-
zione, debbo sentirmi dire che l'attività as-
sistenziale, intesa a sopperire alle urgent i
necessità della popolazione colpita dal nubi-
fragio, è stata svolta con immediatezza e lar-
ghezza di mezzi . Vi è stato, sì, un impegn o
da parte di tutte le autorità locali, primo fra
tutti il prefetto della provincia, ma quant o
alla immediatezza e alla larghezza dei mez-
zi messi a disposizione avanzo le più ampi e
riserve .

La mia insodisfazione mi porta anche ad
elevare una protesta per la risposta data da l
sottosegretario per i trasporti laddove afferma
che i lavori di ripristino delle linee ferrovia -
rie Alcamo-Trapani e Marsala-Trapani pro -
cedono con difficoltà . Contesto altresì l'affer-
mazione secondo la quale l'amministrazion e
ferroviaria sarebbe impegnata in uno sforzo
senza riserve, ma non è in condizione di pre-
vedere quando le due linee saranno riattiva -
te . Non sono crollati i ponti : ci troviamo d i
fronte soltanto a danni limitati dal punto d i
vista tecnico, che avrebbero potuto trovare
idonea sistemazione in un tempo limitata -
mente breve . Non è concepibile che a distan-
za di un mese dal nubifragio non solo le
linee non siano state riattivate ma nemmen o
se ne preveda approssimativamente la dat a
di riattivazione.

Continua ancora, questa è la verità, i l
più completo disinteresse dell'amministra-
zione ferroviaria per queste linee !

Altre calamità si sono abbattute in que-
sti ultimi tempi su varie località del nostr o
paese arrecando distruzioni e lutti, ma ap-
pare chiaro che il nubifragio che la notte de l
2 settembre si è abbattuto su Trapani ha scos-
so fin dalle fondamenta la già difficile e pre-
caria situazione economica di una provinci a
già tanto sottosviluppata e tanto depress a
economicamente .

Commercianti e industriali hanno vist o
naufragare, forse irrimediabilmente, gli sfor-
zi sostenuti in questi ultimi tempi per man -
tenere in efficienza attività commerciali e d
aziende industriali . Gli agricoltori e i con-
tadini incominciavano ad úscire faticosa -
mente, a costo di immensi sacrifici (e questo
è l'aspetto che più ' mi impressiona) da una
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situazione difficile che derivava da ben tre
anni di crisi continua e progressiva, dovuta
ora alla peronospora, ora alle avversità at-
mosferiche . Ebbene, quando le più rosee pro-
spettive facevano prevedere raccolti che avreb-
bero potuto compensare enormi e impaga-
bili sacrifici, ecco che a un tratto la trage-
dia si abbatte su di loro facendo crollare qual-
siasi illusione e qualsiasi speranza . Allora i l
nostro obiettivo, l 'obiettivo del Governo, deve
essere quello di ridare fiiucia e speranza a
quanti sono stati travolti da un tragico de-
stino. E auguriamoci che ciò possa veramente
avverarsi .

PRESIDENTE. L'onorevole Nannuzzi ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

NANNUZZI . Signor Presidente, desidero
cogliere lo spunto dalla sua determinazione
di far rispettare il regolamento agli interro-
ganti per chiedere alla sua cortesia di farl o
rispettare anche ai membri del Governo . In
caso contrario, i deputati si troveranno in dif-
ficoltà, perché, quando non si risponde a
un'interrogazione né si tiene conto dei que-
siti in essa posti, evidentemente al deputat o
interrogante è richiesto un tempo maggiore
per sottolineare nuovamente i problemi su i
quali chiede e attende ancora risposta .

Nel caso in questione, i sottosegretari han -
no parlato lungamente non tanto per rispon-
dere alle interrogazioni quanto per elencare
una serie di danni che si sono verificati e d i
provvedimenti che il Governo intende adot-
tare a soccorso degli alluvionati ; a quasi
tutti gli altri problemi posti nelle varie inter-
rogazioni, fra le quali la mia, non è stata dat a
&cuna risposta, per quanto insodisfacente ess a
potesse essere .

Nella mia interrogazione avevo posto a l
Governo alcune domande ben precise . Ave-
vo chiesto di conoscere, ad esempio, « con
quali indirizzi e secondo quali previsioni c i
si propone di affrontare il problema della re-
golamentazione delle acque del Tevere e de i
suoi affluenti » . Viceversa nella sua rispost a
il sottosegretario de' Cocci si è limitato a ri-
conoscere l'esigenza di provvedere a neces-
sari interventi per la sistemazione idrogeo-
logica del bacino del Tevere. Punto e basta !
Ora è questa una risposta, signor Presidente ?
Evidentemente no .

Il problema è serio perché la situazione
del bacino del Tevere si va aggravando . Si
verificano esondazioni di questo fiume e de i
suoi ,affluenti (se ne contano una decina ne l
corso degli ultimi vent'anni), con grave dan -

, no dell'interesse della collettività e della stes-
sa pubblica amministrazione, che vede tutte

e sue opere continuamente danneggiate dall e
acque, ogni qual volta si verificano piogge par-
ticolarmente intense . Si parla di « alluvioni » ,
ma in realtà assai spesso si tratta soltanto di
piogge, sia pure intense, che non possono es-
sere considerate un fatto del tutto eccezio-
nale .

Rinnovo dunque la mia domanda al sot-
tosegretario de' Cocci. Quali sono le inten-
zioni del Governo per quanto riguarda la si-
stemazione del bacino del Tevere ? Quali in-
terventi si intende attuare, quali provvedi-
menti adottare ? A queste domande il Go-
verno non ha dato risposta : per ottenerne
una, mi riservo di tornare eventualmente
sulla questione ricorrendo ad altri strumen-
ti previsti dal regolamento .

Nella mia interrogazione chiedevo ancor a
« se si sia provveduto al pagamento dei dan-
ni alle persone e alle cose o se si intenda
provvedere in merito, sia a Roma sia nelle
zone della provincia » . Ora l'onorevole sot-
tosegretario per l ' interno ha fatto un lung o
elenco di provvidenze, tutte predisposte per ò
sulla base del soccorso di primo intervent o
e del sussidio . Sulla questione del risarci-
mento dei danni l'onorevole Mazza non ha
detto però una parola e noi attendiamo dun-
que di conoscere quale sia l'orientamento de l
Governo; di « questo » Governo, non di quel -
li passati che, come tutti sappiamo, non
hanno mai risarcito i danni e si sono limitat i
a predisporre interventi per il ripristino del -
le opere, delle abitazioni, degli impianti an-
dati distrutti . Evidentemente anche in que-
sta occasione si intende continuare a pro-
cedere sulla stessa strada .

nostra convinzione che i danni non
siano stati provocati dalla fatalità ma sian o
soprattutto, pur non volendo ignorare la par -
te che nel loro verificarsi hanno avuto gl i
eventi naturali, una conseguenza dell'errata
politica condotta in passato, dell'incapacità
di affrontare i problemi della sistemazion e
dei nostri corsi d'acqua . Di qui, a nostro av-
viso, il dovere per lo Stato dì risarcire i
danni alle persone e alle cose .

Il sottosegretario Mazza ha reso noto ch e
sono state assegnate 500 mila lire a tutte l e
famiglie che hanno avuto da lamentare l a
perdita di un congiunto . Ebbene, lo Stato
italiano, il Governo di centro-sinistra inten-
dono pagare la vita di una persona, magar i
di un capofamiglia, con 500 mila lire ? Que-
sta era la domanda che avevo rivolto al
Governo ma che è rimasta senza risposta .
Chi paga i danni alle persone e alle cose ?
Chi paga le 50 persone che sono decedute ;
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Niente è stato detto a questo proposito, pe r
cui ripropongo la domanda . Chiedo som-
messamente alla Presidenza della Camera
di intervenire perché il Governo dia rispost e
precise alle domande che gli vengono rivolte .

Avevo chiesto, inoltre, quali provvedimen-
ti si intendesse adottare per il risanamento
delle borgate Pietralata, Tiburtino e Gordia-
ni, e in particolare se si intendeva fare asse-
gnare dall'Istituto case popolari della pro-
vincia di Roma alle famiglie sinistrate, anch e
a causa di precedenti alluvioni, gli 834 allog-
gi in costruzione in via Monti del Pecoraro .
Ii rappresentante del Governo onorevole de '
Cocci ha risposto parzialmente alla mia do -
manda dicendo che il Governo non può inter -
venire per quanto riguarda gli alloggi in co-
struzione perché non sono costruiti in base
alla legge che prevede contributi dello Stato .

Per il risanamento delle borgate, che cos a
si intende fare ? Non è la prima volta che ess e
subiscono le conseguenze delle alluvioni e del -
le piogge. Chi vive a Roma sa che la capitale
d'Italia, purtroppo, sta dimostrando di es-
sere fatiscente nelle sue strutture civili, poi-
ché basta un acquazzone di una certa inten-
sità per allagare non soltanto le borgate m a
anche il centro della città . È evidente che
essendosi allargata a dismisura, avendo tri-
plicato i suoi abitanti, avendo aumentato l a
sua densità e la sua estensione, una citt à
come Roma non può rimanere con le vecchie
strutture . La realtà è che da parte del comu-
ne di Roma non è stato fatto tutto ciò che s i
doveva fare, cioè una giusta politica nel corso
di venti anni a favore della collettività cit-
tadina in relazione anche alle sue struttur e
e allo sviluppo delle stesse . Da parte del Go-
verno, del resto, che cosa è stato fatto ? No n
si è avuta alcuna risposta, è evidente perciò
che non s'intende far niente .

La risposta che mi è stata data riguard a
i provvedimenti da prendere per la sistema-
zione definitiva e il risanamento delle loca-
lità di Prima Porta e di Labaro . Essa è stata
ripresa da tutti i giornali della capitale per-
ché coraggiosa . Devo dare atto al sottosegre-
tario onorevole de' Cocci di avere squarciato ,
con le sue affermazioni, un certo velo di omer-
tà che copriva la questione di questa zona
della capitale, che andava soggetta frequen-
temente alle conseguenze di intemperie ri i
qualsiasi intensità . L'onorevole de' Cocci h a
affermato che il Governo era pronto ad inter-
venire fin dal 1963. Il comune di Roma prima
ha fermato questo intervento perché voleva
provvedere, contemporaneamente alle prov-
videnze dello Stato, ad una ristrutturazione

urbanistica della borgata . Poi, .però, è pas-
sato del tempo, i lavori non sono stati fatt i
e il comune dopo due anni e mezzo ha affer-
mato di non poter provvedere a tale ristrut-
turazione perché essa richiedeva 15 miliard i
di lire .

Sono così trascorsi circa tre anni e i n
questo periodo lutti, rovine, disoccupazione
si sono abbatuti sulle popolazioni delle bor-
gate in una maniera veramente drammatica .
Era possibile evitare tutto questo se nel 1963
si fosse provveduto all'attuazione di quel
progetto che era già pronto ! Non lo si è
fatto, ed oggi in quelle borgate si lamentan o
dieci morti e danni incalcolabili che nessuno
intende pagare !

L'onorevole de' Cocci ha detto : noi, Gover-
no, intendiamo provvedere, dissociandoci dal
comune e andando avanti per nostro conto .
Apprezzo questa decisione, però l'avrei ap-
prezzata molto di più se fosse stata presa ne l
1963 e se oggi non fossimo qui a lamentare
le conseguenze di quella mancata attuazione .

Alla mia interrogazione sono state date
alcune parziali risposte, mentre su altre do-
mande ,si è mantenuto il più assoluto silen-
zio. Oltre che per tutte le altre ragioni illu-
strate dai miei colleghi, mi dichiaro insodi-
sfatto perché da parte del sottosegretario no n
si è avuta alcuna affermazione che ci lasci ,
per il futuro, tranquilli su come andranno
le cose nel nostro paese .

Per concludere, onorevole sottosegretari o
per l'interno, non credo sia sufficiente predi-
sporre una migliore organizzazione dei soc-
corsi . Anche ciò è necessario, evidentemente ,
ché sempre può accadere che il soccorso si
renda necessario . Quindi, predisporre un a
migliore organizzazione del soccorso è lode-
vole, e anzi sta a dimostrare come non sem-
pre il soccorso sia stato sufficiente . Ma su
ciò non voglio soffermarmi, perché eviden-

temente vi saranno stati elementi positivi e d
elementi negativi nell'opera di soccorso . Non
voglio dire che sia stato tutto negativo, m a
neppure posso dire che sia stato tutto posi-
tivo, come viceversa voi affermate . Del resto ,
il fatto che voi sosteniate l 'esigenza di mi-
gliorare l'organizzazione, m,i sembra indi-
chi che anche voi riconoscete che ciò è neces-
sario .

Ma il problema non è solo di migliorare
l'organizzazione dei soccorsi ; il problema è
che essi debbono essere sempre meno neces-
sari, nel senso che bisogna agire sulle strut-
ture, cioè sulle vere cause . Non bisogna orga-
nizzarsi meglio soltanto per il soccorso ; bi-
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sogna fare in modo che il soccorso non si a
necessario .

MAllA, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Concordiamo su ciò .

NANNUZZI . Però la risposta a questo
punto non ce l'avete data ; non ci avete dett o
che cosa intendete fare, quale politica volet e
seguire per regolamentare i corsi d'acqua nel
nostro paese, non ci avete detto che cosa vo-
lete fare per impedire che un cittadino ita-
liano che viaggia con la sua macchina su un a
strada nazionale o su un'autostrada, si ved a
tutto a un tratto, senza nessuna segnalazione ,
travolto dalle acque, lui e la sua famiglia ,
perdendo congiunti e beni .

Come è possibile che accadano queste cose
su strade nazionali ? Su queste strade si son o
avuti 25 morti . È forse il nostro un paese co n
deserti, con grandi distanze fra un comun e
e l'altro, dove è difficile fare le segnalazion i
e seguire l'andamento dei corsi d'acqua du-
rante le intemperie ? No, è un paese densa -
mente popolato . I prefetti avrebbero dovut o
prima agire, e dopo intervenire con il soc-
corso se fosse stato necessario, ma soprattutto
agire prima per seguire l'andamento dei fiu-
mi e l'ingrossamento dei torrenti, impedire ,
fermare la circolazione ove fosse necessario .
Tutte le strutture dello Stato dovevano es-
sere utilizzate a questo scopo . Se fosse stat o
necessario, utilizzare anche l'esercito, e no n
solo le forze di polizia . Ma questo non do-
veva essere fatto soltanto dopo, ma anch e
prima .

Poiché tutto ciò non lo abbiamo trovat o
nelle risposte che ci sono state fornite ; poi -
ché vi siete orientati prevalentemente ne l
mettere l'accento sugli aspetti positivi del -
l'azione del Governo, sui soccorsi che son o
stati apprestati, io mi ritengo insodisfatto :
in particolare, per le mancate risposte all a
mia interrogazione e, in generale, per il si-
lenzio sui problemi qui sollevati .

PRESIDENTE. L'onorevole Sammartino
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

SAMMARTINO . Ringrazio l'onorevole sot-
tosegretario per i lavori pubblici, dalla' cu i
relazione, ier l'altro, alla Camera abbiam o
appreso essere volontà del Governo interve-
nire per i danni subiti anche dal Molise ne i
primi giorni del mese corrente, quando era
parso a molti che quella regione fosse restat a
immune dal flagello che aveva colpito tant e
regioni del nostro paese .

L 'ammontare dei danni subiti dalle col-
ture, dalle abitazioni civili e rurali, dall e
strade e dai pubblici servizi è ancora da ac-
certare . Certo è che, a causa dei rinetuti nubi -

fragi, anche là si sono avute interruzioni d i
tronchi stradali, mentre fiumi in piena hann o
inondato le campagne circostanti . In quella
circostanza un operaio, travolto dalle acque
del Biferno, vi ha perduto la vita, mentr e
altri hanno potuto essere salvati a stento, gra-
zie all'intervento dei carabinieri e dei vigil i
del fuoco . Le forze dell 'ordine si sono prodi-
gate validamente in quell'occasione, effettuan-
do numerosi salvataggi lungo fiumi e torrenti
in piena .

Da parte della prefettura di Campobasso
è stata promossa tempestivamente una riu-
nione di capi ufficio per l'accertamento dei
danni, la cui mole, per altro, si va dolorosa -
mente ampliando mano a mano che dai sindaci
interessati ne giunge denuncia . È comunque
evidente che i nuovi sinistrati – la maggior
parte piccoli coltivatori – dovranno esser e
ammessi con priorità alle seguenti provvi-
denze : concessione di contributi in conto ca-
pitale, ai sensi della legge 2 giugno 1961 ,
n . 454, per l'acquisto di capi di bestiame ,
onde sostituire quelli perduti ; concessione d i
contributi per l'acquisto di mezzi e strument i
tecnici, ai sensi della legge 8 agosto 1957 ,
n. 777 ; concessione di prestiti di conduzion e
anche per l'acquisto di mangime, in conside-
razione del fatto che nel Molise la raccolta de l
foraggio è andata perduta; distribuzione gra-
tuita di sementi foraggere, ai sensi della leg-
ge 10 dicembre 1958, n . 1094 .

Sono queste le provvidenze di immediat a
concessione che dovranno essere disposte i n
favore dei nostri agricoltori, le cui necessit à
e il cui permanente stato di bisogno, oggi ag-
gravati dal nuovo sinistro, non consenton o
remore . Bisogna poi provvedere per import i
più notevoli alle opere necessarie per la re-
golamentazione delle acque, particolarmente
nelle pianure di Venafro, di Boiano, di La-
rino e di Termoli e per il risanamento dell e
nostre campagne, il cui depauperamento è
fonte di disordine negli elementi e di incubo
costante per le popolazioni della pianura, ch e
lamentano che manchi un programma organi-
co di difesa idrogeologica . Le frane sono una
delle nostre piaghe, finora insanate, se si consi-
dera che su 136 comuni, 90 sono nell'elenco d i
quelli da consolidare a spese dello Stato, m a
sappiamo anche quanto sia povero il relativ o
capitolo di bilancio ! Inoltre abbiamo inter i
centri abitati in baracche, quali Villa San
Michele e Castiglione di Rionero Sannitico ,
e centri dove la popolazione ha dovuto sgom-
brare le proprie abitazioni, come a Castellin o
sul Biferno, Bagnoli del Trigno, Pietrabbon-
dante, Salcito, Trivento, Larino .
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Ma, al di là di quelle che potranno esser e
le provvidenze governative immediate, richie-
ste dalle presenti circostanze, il Molise ha l a
urgenza di un vero e proprio piano organic o
di interventi per la ripresa della sua econo-
mia e della vita civile . In quella regione s i
attende il reperimento di fonti di vita e d i
lavoro, che valgano a frenare l ' intenso e do-
loroso esodo di energie, e se saranno utilizzat e
in loco, là dove i ritrovamenti di prodotti del
sottosuolo si annunciano con buone prospetti -
ve, tutta la nostra economia potrà elevarsi e
contribuire alla rinascita generale .

Sono di questi giorni le agitazioni dell a
zona larinese, dove, reperiti notevoli giaci -
menti metaniferi, le popolazioni attendon o
che determinati impegni circa lo sfruttamen-
to degli idrocarburi in loco, assunti dai di-
casteri interessati, vengono tradotti in realtà .

Anche di questo voto prego gli onorevoli sot-
tosegretari di ,Stato per i lavori pubblici, agri -
coltura e foreste e per l'interno qui presenti, d i
farsi interpreti presso il Governo . Grazie .

PRESIDENTE. L'onorevole Zincone ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ZINCONE. Risponderò cumulativament e
in ordine alle mie due interrogazioni . Esse
comportano tre quesiti che tratterò separata-
mente, in risposta ai chiarimenti dati e non
dati dal Governo .

Il primo quesito riguardava la mancata ri-
sposta ad una denuncia pervenuta nel 1964,
esattamente il 18 marzo, alla Società autostra-
de circa la pericolosità del torrente Argento .
Questa denuncia a firma del dottor Giorgio
Cannistrà era indirizzata alla Società auto -
strade, al consorzio di bonifica Val di Chian a
e Val di Fresa e all'impresa dell ' ingegnere Lo-
digiani, responsabile dei lavori . A questa man-
cata risposta della Società autostrade è seguita
una mancata risposta del sottosegretario pe r
i lavori pubblici, ragione per cui mi riserv o
di avvalermi di altri strumenti regolamentari .

Aggiungo una deplorazione perché in que-
sta circostanza e in quella, di poco preceden-
te, della .discussione accorata sull ' incidente
di Ravenna, si è notato come le società a par-
tecipazione statale siano una specie di tabù
perché quello che fanno è sempre fatto bene
e dire che un'opera è stata fatta male sembra
impossibile .

ACCREMAN . Il suo collega Bignardi m i
ha rimproverato proprio per questo .

ZINCONE . Io dico per quanto riguarda l a
Società autostrade – come utente, e non nel
momento dell 'alluvione, perché in quel mo-
mento mi trovavo lontano – dico che nei gior-
ni di pioggia anche moderata è molto facile

notare nel tratto Roma-Orte anche due cen-
timetri di acqua corrente : segno che gli scol i
dell'acqua non sono bene regolati .

Il secondo quesito riguardava il portell o
dell'acquedotto del Peschiera, portello che se-
condo la mia interrogazione e secondo quan-
to è stato denunciato dalla stampa romana ,
è di quattro metri inferiore al livello stradale .
L'onorevole sottosegretario per i lavori pub-
blici ha dichiarato di non avere elementi pe r
rispondere, ma ha assicurato che darà una
risposta in avvenire. Naturalmente, per sol-
lecitare questa risposta – anche in vista dei
gravi danni che nella città di Roma possono
derivare alla sanità pubblica da questa posta-
zione del portello di sicurezza, il quale è stato
demolito dalla forza esterna delle acque, an-
che perché non esisteva alcuna difesa dall'in-
terno – insisterò con una interrogazione a ri-
sposta scritta .

Il terzo quesito – con richiamo ad una pre-
cedente interrogazione che ricevette nel 1963
una risposta scritta dall'allora ministro de i
lavori pubblici onorevole Sullo – riguardav a
lo stato dei ponti e degli argini del Tever e
urbano nel comune di Roma (come si sa, i l
comune di Roma si estende quasi da Orte fin o
alla foce del Tevere) . Lo stato del Tevere ur-
bano – quale fu descritto molto obiettivamen-
te, in modo quasi allarmante, ma in un mod o
che fa onore ad un ministro dei lavori pub-
blici, dall'onorevole Sullo nel 1963 in una sua
risposta scritta – comportava alcuni incon-
venienti che ancora oggi sussistono, a men o
che – voglio sperarlo, ma lo ritengo impossi-
bile – le alluvioni non facciano bene alle ar-
ginature frenanti e ai ponti in pericolo . Chie-
devo se, in conseguenza delle alluvioni, c i
fossero stati dei peggioramenti della situa-
zione. Anche a questa domanda non è stata
data alcuna risposta. Ora, voglio rilevare – in
base a quello che l'onorevole Sullo ebbe a
dire e dato che le situazioni di fatto non son o
cambiate – che i ponti pericolanti nel comun e
di Roma sono il ponte Milvio, il ponte duc a
d'Aosta, il ponte Margherita e il ponte Fa-
bricio. Volevo sapere se fosse avvenuto null a

di nuovo in questi ponti ed eventualmente in
altri . La risposta di rito in queste circostanz e
è che i ponti non sono di competenza del Mi-
nistero dei lavori pubblici, bensì del comun e
di Roma. Ma io rispondo che la nostra inter-
rogazione era rivolta anche al ministro del -
l'interno il quale, come autorità tutoria, dev e
rispondere di quel che fa il comune di Roma .
Anche per questo, in mancanza di una rispo-
sta, ci riserviamo di insistere con una inter-
rogazione a risposta scritta .
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In ogni modo io debbo rilevare – e chiun-
que giri per Roma se ne rende conto e l ' ono-
revole Sullo ne parlò nella sua risposta – che ,
a parte alcuni lavori che per la verità son o
stati fatti dal comune di Roma, ci sono argi-
nature pericolanti e frane che si sono aggra-
vate . Chi la domenica si reca allo stadio Olim-
pico per assistere alla partita di calcio not a
certamente che l'arginatura di fronte alla
Farnesina è completamente franata . Natural -
mente, non penso che l 'alluvione abbia fatto
del bene ; penso che invece abbia fatto del
male. Anche per questa mancata risposta, m i
riservo di presentare una interrogazione a ri-
sposta scritta per avere una risposta defi-
nitiva .

Mi dichiaro, quindi, non sodisfatto, no n
per le risposte, ma per le mancate risposte ch e
il Governo ci ha dato .

P'RESIDENT'E. L'onorevole Taverna ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

TAVERNA. Alla prima delle imie interro-
gazioni il sottosegretario per i lavori pubblici ,
onorevole de' Cocci, ha risposto 'parzialmente ,
quasi di striscio, limitandosi ad accennare a
due fiumi del Veneto che non sono sistemati
e il cui alveo è attualmente in 'disordine . Però ,
trattandosi di due 'numi a carattere sorgivo, l a
loro sistemazione è urgente ma l'attuale si-
tuazione non è tanto pericolosa quanto quell a
dei torrenti nel percorso montano .

Nella mia interrogazione, la 'domanda er a
diversa. Per i bacini montani dei fiumi Ta-
gliamento e Isonzo, che sono i due collettor i
principali di una vastissima zona di monta-
gna e di tante vallate, con legge 19 marzo
1952 fu redatto un piano di lavori di sistema-
zione da eseguire rapidamente, piano ch e
comportava una spesa di 32 miliardi, ridotta
poi a 30 perché 2 miliardi riguardavano i l
bacino del tarvisiano che scende nella Drava .
Ora, di questa somma stanziata e per questi
piani studiati, sia pure sommariamente, i1 Mi-
nistero dei lavori pubblici e quello dell'agri-
coltura hanno eseguito lavori per la somm a
di '4 milioni e 900 mila lire .

Chiedo che cosa sia avvenuto del 'resto de i
fondi stanziati per lavori così importanti, per-
ché i torrenti del Friuli sono quasi tutti ab-
bandonati e le acque scroscianti ed impetuos e
arrivano in brevissimo tempo al Tagliamento
e all'Isonzo; chiedo, inoltre, perché per tant i
anni si sia dormito sulla sistemazione di que-
sti torrenti . La situazione è grave, i dann i
arrecati sono 'gravissimi, ma potevano essere
ancora più gravi se in luogo 'di luna tracima-
zione si fosse avuto '.a rottura o il ribalta-
mento dell'argine . In questo caso a Latisana

non si sarebbe lamentato solo due .morti, in
quanto pochissimi si sarebbero salvati .

Io ho condotto la mia inchiesta 'non in
quella forma polemica che giova talora a fare
réclame al deputato o al sindaco, ma unica-
mente allo scopo di indagare sulle cause d i
questi avvenimenti . Il genio civile di Udin e
afferma che ancora l'anno scorso, nel 1964 ,
ha compilato un 'piano idi urgenza nel quale
richiedeva immediatamente la concessione d i
8 miliardi per provvedere alle prime sistema-
zioni negli anni 1964, 1965 e 1966 . Penso ch e
il Governo non abbia finanziato tale piano .
iSul che credo di essere competente perché ,
essendo stato presidente di altri enti, ho spe-
rimentato l'amarezza di salire le scale de l
Ministero dei lavori pubblici e di chiedere
qualche cosa, ottenendo risultati sempre molt o
limitati, se non del tutto negativi, e sempre
per « mancanza di fondi » .

L'onorevole sottosegretario per i lavori
pubblici non ha chiarito che cosa si intenda
fare per la sistemazione dei bacini montan i
del Friuli . Dobbiamo ricordare che il Taglia -
mento è uscito dall'alveo la penultima volta
nel 1922, sulla sponda destra . Si dice che
questa volta non è tracimato per aver rag-
giunto la quota massima, bensì perché l'ar-
gine in un determinato punto era di quot a
inferiore a quella stabilita dai piani idrolo-
gici per la sistemazione . Di tutto questo non
sì è parlato, forse perché la colpa è di qual-
cuno. Per conto mio è il Governo, che non h a
dato i fondi necessari per la sistemazione e
non ha neanche assicurato il finanziamento di
un piano avvenire .

Per queste ragioni non posso dichiarare d i
essere sodisfatto della risposta alla mia inter-
regazione, perché non sarei certamente ca-
pace di rendere sodisfatta la popolazione di
Latisana o delle altre zone danneggiate .

L'onorevole sottosegretario ha affermat o
ieri che alcune opere sono state realizzate .
In effetti, ne sono state realizzate per 4 mi-
liardi e 900 milioni, di cui 1 miliardo e 800
milioni dal Ministero dei lavori pubblici e 3
miliardi 100 milioni dal Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste e da enti diversi . Ma
queste opere sono completamente abbandona -
te e, anziché rappresentare un vantaggio, co-
stituiscono un danno e sono motivo di pericol o
maggiore che se non fossero state eseguite .
Una briglia caduta, una sponda franata costi-
tuiscono ostacoli che danno ai torrenti una
maggiore vivacità e violenza quando strari-
pano per le piogge .

Nella mia seconda interrogazione chiede-
vo ai ministri competenti se ritenessero di
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adottare un provvedimento speciale ed ur-
gente, quale è richiesto dalla situazione, spe-
cialmente in .agricoltura . Pur riconoscendo
che il Governo ha adottato immediati prov-
vedimenti per aiutare le popolazioni colpite –
e chi è che non soccorre in simili sciagure ? –
debbo rilevare che ormai siamo alla vigili a
dei nuovi lavori per le semine . Quando quegl i
agricoltori friulani, tenaci, legati alla loro ter-
ra, che certamente non aspetteranno che ven-
ga loro pagato il danno da parte dello Stato ,
avranno cominciato le arature, non vi sarà
alcun tecnico che possa calcolare quali sian o
stati i danni dell'alluvione . Avevo domandato
perciò nella mia interrogazione se non foss e
il caso di creare uno strumento speciale ch e
consentisse l'accertamento immediato ed i l
conseguente tempestivo pagamento . Non com-
prendo perché, per un danno provocato dalla
deficienza delle opere dello Stato, si debb a
dare ai proprietari danneggiati come conten-
tino la facoltà di contrarre un debito, sia pur e
con pagamento in cinque anni e con aiuti per
quanto riguarda gli interessi da pagare. È i l
risarcimento totale del danno che lo Stat o
deve pagare perché è dalle opere dello Stat o
che il danno è derivato .

Poiché il Governo è d'accordo nel ritenere
che nessuno è venuto meno al proprio dovere ,
che i funzionari dello Stato, il sindaco e i l
prefetto non' sono venuti meno al loro com-
pito, devo dire che nella zona in questione
l'impressione è ben diversa. Qualcuno, amico
del sindaco, lo difende ; qualche altro non lo
difende, anzi l'offende; altri ancora dicono ch e
il genio civile non è intervenuto prontament e
e tempestivamente . (Interruzione del deputato
Moro Dino) . Per questo avevo chiesto nell a
mia interrogazione che fosse nominata un a
commissione d'inchiesta per accertare la ve-
rità e tranquillizzare la popolazione di Lati -
sana. Comunque, non insisto per una commis-
sione d'inchiesta del tipo di quella per il di-
sastro del Vajont e sarei favorevole ad una
commissione composta da funzionari non de l
posto che siano in grado di relazionare s u
quanto effettivamente avvenuto .

In conclusione, anche per questa second a
interrogazione non posso che dichiararmi in-
sodisfatto per non aver ricevuto alcuna plau-
sibile -risposta .

PRESIDENTE. Poiché l'onorevole Mar-
che'si non è presente, si intende che abbi a
rinunziato alla replica .

L 'onorevole Baroni, cofirmatario dell'in-
terrogazione Truzzi, ha facoltà di dichiarar e
se sia sodisf atto .

BARONI . Mi dichiaro sodisfatto, almen o
nei limiti entro i quali all'interrogazione è
stata data risposta, per quanto riguarda l a
competenza del Ministero dell'agricoltura e
delle foreste . Confido per altro che il silenzi o
per quanto riguarda la competenza del Mini-
stero delle finanze in ordine agli sgravi fiscal i
non significhi l'accantonamento del proble-
ma, che resta ovviamente aperto, pur attra-
verso la consueta lentezza delle procedure .

Pur rendendomi conto che Ia vastità dell a
materia oggetto dell 'attuale discussione no n
avrebbe consentito una risposta molto anali-
tica, per quanto riguarda la competenza del
Ministero dei lavori . pubblici, vorrei tuttavia
richiamare l'attenzione sulla gravità dei dann i
arrecati ad edifici pubblici e privati nei comu-
ni di Asola e Casalromano . In particolare, i l
crollo di un'ala dell 'ospedale civile di Asol a
coinvolto nella caduta di una torre travolta d a
una tromba d'aria, anche se non ha avuto for-
tunatamente conseguenze mortali per i rico-
verati, ha gravemente leso la funzionalità del -
l'istituto .

PRESIDENTE. L'onorevole Bressani hà
facoltà .di dichiarare se sia sodisfatto .

BRESSANI . Prendo atto della risposta, ch e
nel suo complesso reputo sodisfacente, anch e
perché ho fiducia che gli orientamenti ch e
da tale risposta sono emersi si tradurrann o
'in concreti provvedimenti atti .a sodisfare l e
esigenze delle popolazioni colpite .

Sono passati ormai quasi trenta giorn i
dal verificarsi dei disastri che hanno dat o
luogo a questa discussione e bisogna quind i
considerare superata o in corso di superamen-
to la fase di primo intervento e di immediata
assistenza alle popolazioni colpite . Durante
questa fase, I'apprezzamento .nei confront i
dell'attività svolta dagli organi centrali e
periferici dello Stato non può che essere po-
'sitivo, stante anche la vastità delle zone ch e
nel nostro paese sono state colpite in questo
lasso di tempo da calamità naturali . Ma i l
problema oggi, come è sottolineato nella mi a
interrogazione, h quello di rendere operant e
ed eventualmente di integrare la complessa e
multiforme legislazione esistente in tema d i
pubbliche calamità per garantire nuovamente
la normalità di vita nelle zone colpite e pe r
assicurare la ripresa dell'attività produttiva .

Voglio credere che tutti gli strumenti a
disposizione del Governo saranno adoperat i
tempestivamente ed efficacemente in ordin e
a queste finalità . Non vi è stata per la verità
una risposta da parte del Ministero dell e
finanze, ma ritengo di avere appreso dal rap-
presentante del Ministero dell'agricoltura che
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è in corso l'istruttoria per lo sgravio dei tri-
buti previsto dall'articolo 9 della legge de l
1960, n . 739. Credo inoltre di aver capit o
dalla stessa risposta che nel frattempo s i
disporrà la sospensione della riscossione del-
le imposte, la cui rata scadrà nel prossimo
mese di ottobre. Ciò vale, si intende, solo per
le imposte e le sovraimposte fondiarie . Nel
caso del Friuli però il problema è più vasto ,
perché le zone colpite comprendono non sol o
territori destinati all 'agricoltura, ma anch e
centri urbani .

Il Tagliamento, rompendo gli argini, ha
inondato una zona agricola, ha distrutto l e
scorte vive dei fondi, ha danneggiato gli im-
pianti arborei, le colture, le attrezzature
aziendali, le opere pubbliche di bonifica, sic -
ché le provvidenze previste dalla legge nu-
mero 739 per la parte che riguarda le azien-
de agricole dovranno rapidamente diventar e
operanti a seguito della delimitazione dell e
zone danneggiate, che sarà fatta ai sensi del -
l'articolo 1 della medesima legge ; ma, come
dicevo, il Tagliamento ha allagato anche cen-
tri urbani e principalmente quello di Lati -
sana, comune che ha più di diecimila abi-
tanti e che ancora nei giorni scorsi si è do-
vuto sgomberare sotto la minaccia incomben-
te di una seconda esondazione del Taglia -
mento. In quel comune l'acqua e il fango
hanno gravemente danneggiato case di abi-
tazione, hanno -distrutto suppellettili e stru-
menti produttivi delle piccole aziende indu-
striali, artigianali e commerciali esistent i
nella zona .

Altrettanto dicasi per Pordenone, dove la
esondazione del Moncello e del Meduna ha
paralizzato altri importanti complessi pro-
duttivi, aggravando il problema dell'occu-
pazione operaia .

Quindi anche in questo settore è auspica-
bile l ' intervento dello Stato .

Mi è sembrato poi 'di capire dalle dichia-
razioni del sottosegretario per l ' industria e
il commercio che si vuole rendere operant e
la legge n . 50 del 1952, per il ripristino del -
l'efficienza delle aziende industriali, artigia-
nali e commerciali, nel presupposto (che ef-
fettivamente ricorre nella specie) che la zon a
presenti le caratteristiche di zona colpita d a
pubblica calamità .

Né infine possono 'dimenticarsi le esigen-
ze dei nuclei familiari che hanno perduto
gli arredi e le suppellettili . Vi è stata qui un a
tempestiva iniziativa della regione Friuli-Ve-
nezia Giulia, il cui consiglio ha approvato una
legge per l'erogazione di contributi a titolo
eh assistenza, al fine di integrare quanto è

stato disposto in tal senso dal Ministero del -
l'interno. Auspico a questo proposito che i l
Governo dia prontamente il suo consenso per
una immediata promulgazione di tale legg e
regionale .

Il problema più vasto, al quale hanno fatto
cenno anche altri che mi hanno preceduto ,
certo non poteva essere affrontato in questa
sede : è il problema di una sistemazione, i l
più possibile organica e definitiva, dei cors i
d'acqua nel Friuli ed in particolare nella

provincia di Udine . Sono corsi d'acqua ch e
nascono da monti già impoveriti nel loro pa-
trimonio forestale, che rapidamente, ruino-
samente talvolta, si affacciano e scendono i n
pianura, hanno un regime torrentizio e si tra-
sformano, alle volte, in vere e proprie fiu-
mane, si ingrossano 'paurosamente, esonda-
n,a travolgendo abitati, colture e attrezzatur e
produttive .

Il mio auspicio è che quando si affronter à
– ed è da affrontarsi presto – il problema d i
una regimazione organica dei fiumi del no-
stro paese, si tenga presente anche la specia-
le situazione di questo estremo lembo del -
l'Italia nord-orientale al fine di evitare i n
futuro, per quanto possibile, il ripetersi d i
questi dolorosi eventi .

PRESIDENTE. L'onorevole Picciotto, co-
firmatario dell'interrogazione Miceli, ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PICCIOTTO. Sono costretto anch'io a di-
chiararmi insodisfatto per diversi motivi : in
primo luogo, per le considerazioni general i
che altri colleghi della mia parte hanno gi à
fatto sul modo e sul contenuto delle rispost e
dei rappresentanti del Governo ; in secondo
luogo per il fatto che l'onorevole Antoniozzi ,
rispondendo alla nostra interrogazione, non
ha accolto certe richieste venute dalla Cala-
bria attraverso il convegno unitario di tutt i
ì sindaci della zona colpita. Non ha rispo-
sto Iui, non ha risposto il Governo, anzi dire i
che hanno risposto con un netto rifiuto . In
fondo, questi sindaci hanno sollecitato e ri-
vendicato una inchiesta per accertare errori
e responsabilità, hanno sollecitato la costitu-
zione di quel fondo nazionale di solidarietà
di cui molti hanno già parlato, che si pro -
ceda ad un esame generale dello stato d i
applicazione della legge speciale per la Ca-
labria .

A queste tre richieste fondamentali, ch e
hanno avanzato sindaci comunisti, socialisti
e democristiani, non è stata data risposta al -

cuna .
Ma soprattutto mi dichiaro insodisfatto ,

onorevole Antoniozzi, per il fatto che, veri-
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ficatosi il disastro in Calabria, disastro ch e
ha sollevato e 'solleva infiniti problemi, i l
Governo poteva presentarsi con un atteggia-
mento più pensoso e preoccupato di quell o
che è avvenuto in Calabria e, direi, con ar-
gomentazioni più serie . In fondo, ella, ono-
revole sottosegretario, ci ha detto l'estensione
della superfice colpita : 7 mila ettari . Dire i
che rappresenta la parte centrale dell'econo-
mia calabrese . In questa zona, infatti, vi è
1'80 per cento della produzione agrumaria ,
vi è il 50 per cento della produzione oleari a
e vi è metà degli assegnatari dell'Opera va-
lorizzazione Sila . Però, nel momento in cu i
sono stati esposti questi dati, si sarebbe po-
tuto dire anche il perché di quanto è acca-
duto. Non basta parlare di eccezionalità e di
fatalità . Sappiamo - ed ella, onorevole sotto-
segretario, lo sa meglio di me essendo cala-
brese - che sono straripati i fiumi Esaro,
Coscile e Crati nonché altri 30 torrenti, i l
famoso Satanasso e gli altri, con il letto i n

pendio. Cioè è accaduto quello che si veri -
fica da secoli, quello che si verifica ogn i

anno .
Quindi, non carattere di eccezionalità, ma

carattere di periodicità in questi eventi che
si abbattono sulla nostra regione . Eredità sto-
rica, si è detto da parte di alcuni sottosegre-
tari . Va bene, però teniamo conto, onorevol e
sottosegretario, ché da anni opera in Calabri a
la legge speciale, istituita proprio per la di-
fesa del suolo calabrese e a cui sono state de-
stinate centinaia di miliardi dell'addizionale
del 5 per cento che paga tutto il paese, ch e
paga tutto il popolo italiano .

Ora, è evidente che di fronte a questi risul-
tati, di fronte al fatto che ogni anno si veri -
fica quello che si è sempre verificato, nono -
stante l'applicazione della legge speciale, no-
nostante che siano state spese queste centi-
naia di miliardi - perché centinaia di miliar-
di sono state spese - credo che ella come rap-
presentante del Governo, ma soprattutto come
calabrese, si sarebbe potuto presentare anch e
con uno spunto critico e autocritico. indub-
bio che il disastro mette in discussione l'ap-
plicazione della legge speciale . Vogliamo ve-
dere perché si verificano ancora questi feno-
meni per eliminare i quali era stata istituit a

la legge speciale ?

E allora .andiamo al fondo delle cose . Che

cosa dobbiamo làmentare ? Opere insufficien-
ti, innanzitutto . A parte ìl fatto che oltre l a
metà del gettito dell'addizionale è stata sot-
tratta alla regione calabrese, sappiamo dalle

cifre = che ella conosce come me - che gl i

investimenti della legge speciale sono dive -

nuti sostitutivi degli investimenti delle am-
ministrazioni ordinarie e della stessa Cass a

per il mezzogiorno . Così operando, il Gover-
no ha distrutto il carattere straordinario del -
la legge speciale ; quindi evidentemente ha eli -
minato quello che doveva essere lo scopo fon-
damentale, la finalità straordinaria di quest a
legge .
- Ancora : opere costruite male . Ora, a par-
te il fatto che opere in cemento armato « sal-
tano » mentre invece ponticelli secolari fatti
in muratura in quella piana ancora resistono ,
ella sa meglio di me che le opere vengon o
fatte a valle e non a monte . E perché, quand o
invece sappiamo che le prime opere devon o
essere fatte a monte ?

ANTONIOZZI, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste . I rimboschimenti
sono stati fatti .

PICCIOTTO . Stiamo al facto concreto ! È
dal 1951 che nella zona di Sibari si chiede per
quei torrenti la costruzione di invasi, sia pe r
imbrigliare le acque a monte, sia per dar e
energia elettrica a tutta la zona . Ebbene, que-
sto non è stato fatto . Eppure i miliardi c 'era-
no . Perché non è stato fatto ?

ANTONIOZZI, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste . Anche gli invasi sono

stati fatti .
PICCIOTTO. In quella zona il motivo vero

(e ritorniamo sempre al problema della de-
mocrazia) è che dall'elaborazione dei piani
vengono escluse costantemente le forze demo-
cratiche, le forze rappresentative, i sindaci ,
anche i sindaci del suo partito, onorevole An-
toniozzi, cioè quelle forze che potrebbero in -
vece dare concretezza all'elaborazione deì pia-
ni ; piani che vengono elaborati, come ella
sa, in modo tale che ad Acrù, a Grisolia, a
Morano la legge speciale diventa strumento
per cacciare i contadini dalla terra .

Ella dice : ma lì si deve fare il rimboschi -

mento . Va bene, ma noi sappiamo che quan-
do c'è un piano coordinato si possono fare an-
che determinati spostamenti e risolvere l'un o

e l'altro problema. Invece, burocraticamente
e brutalmente, si cacciano i contadini per at-
tuare determinati piani spesso non rispondent i
alle esigenze della zona, mentre non si affron-
tano soprattutto i problemi di fondo come do-
veva essere fatto per la piana di Sibari .

Quindi, distorti i fini istitutivi, insufficien-
ti e mal fatte le opere ; e soprattutto - direi -

paralizzati altri organismi : paralizzata l'Ope-

ra Sila, ed ella sa meglio .di me perché : non
si procede alla nomina di un direttore, non s i

procede alla nomina di un presidente a caus a
dell'intrigo e della lotta fra le diverse corren-
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ti del suo partito che aspirano a quella deter-
minata carica . E mancano i fondi : non han-
no fondi sufficienti il genio civile e i consorz i
di bonifica. Ed ella sa anche come qui abbia-
mo i commissari che imperano, i commissari
imposti dalla democrazia cristiana cosentina ,
e alcune volte imposti (contro lo stesso parer e
della democrazia cristiana) dall'alto e spesse
volte imposti da lei, e come in questi consor-
zi anziché procedere ad esaminare e ad affron-
tare questi grossi problemi si pensi a tutt'al-
tre cose, a fini speculativi, ad affarismi e a d
attività personali .

Direi dunque che, proprio di fronte a
quanto succede in Calabria, il Governo no n
può appellarsi al fato né all'eccezionalità
degli eventi . Vi sono gravissime responsabi-
lità ! Ed io, creda, onorevole Antoniozzi, m i
sarei volentieri dichiarato sodisfatto se ell a
(e credo che avrebbe fatto bene), rispondend o
ieri alle interrogazioni sulla Calabria, avesse
detto : quanto si è verificato ripropone la ne-
cessità di un esame attento e critico di quell a
che è stata la legge speciale, sul modo come
è stata applicata la legge speciale, sul mod o
come vengono portati avanti i piani della leg-
ge speciale in Calabria e sul fatto che quest a
legge è diventata sostitutiva dei provvedimen-
ti ordinari, per cui la Calabria è stata ancora
una volta tradita e ingannata dal Govern o
della democrazia cristiana .

ANTONIOZZI, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Come ella saprà, i n
una recente riunione del Comitato dei ministr i
per il mezzogiorno si è deciso ,di anticipare d i
un anno la presentazione della relazione sul -
l'applicazione della legge per la Calabria e
in quella stessa sede – in linea di massima –
si è iniziato uno studio per il rilancio dell a
legge stessa al fine di completare certe opere
ed impostarne altre per lo sviluppo della re-
gione. Di ciò è stata data notizia pubblica -
mente . Comunque la relazione ci offrirà i l
quadro completo della situazione .

PRESIDENTE. Poiché l'onorevole Covell i
non è presente, si intende che abbia rinunciato
alla replica .

L'onorevole Gombi ha facoltà di dichia-
rare se sia sodisfatto .

GOMBI . Vorrei chiedere in via prelimi-
nare che il sottosegretario onorevole Antonioz-
zi mi desse un supplemento di risposta . Evi-
dentemente nella elencazione dei provvedi -
menti fornita dal suo Ministero era stata sal -
tata una riga, per cui è nata una certa confu-
sione tra i comuni della provincia di Mantova
e quelli della provincia di Cremona .

ANTONIOZZI, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste . Onorevole Gombi, l e
faccio subito una precisazione . La provincia
di Mantova è stata oggetto di due distinti e
diversi provvedimenti di delimitazione : l'uno
– tuttora in corso di perfezionamento press o
il Ministero del tesoro – emesso .ai sensi del-
l'articolo 1 della legge 21 luglio 1960, n . 739 ,
e che riguarda il territorio di due comuni
(Asola e Casalromano) ; l'altro, emesso i n
data 2 agosto 1965 di concerto con il Minister o
del tesoro ai sensi della legge 25 luglio 1956 ,
n. 838, ai fini della proroga della scadenza
dei prestiti agrari di esercizio e che riguard a
il territorio di 19 comuni .

Per la provincia di Cremona, invece, son o
state soltanto delimitate le zone, ai sensi del-
l'articolo 1 della legge n . 739, che compren-
dono i seguenti comuni : Castelverde, Cico-
gnolo, Corte 'de' Frati, Cremona, Gabbioneta
Bisanuova, Gadesco-Pieve Delmona, Grontar-
do, Ostiano, Persico Dosimo, Pescarolo, Pes-
sina Cremonese, Pozzaglio ed Uniti, Robecc o
d'Oglio, Scandolara Ripa d'Oglio, Vescovat o
e Volongo .

'GOMBI . Le richieste da me avanzate va -
levano anche per la provincia di Cremona .
Non comprendo perché i provvedimenti d i
cui alla legge n. 838 valgano soltanto per i
due comuni del mantovano e non per gli altr i
19 del cremonese da lei indicati .

Nella mia interrogazione si faceva anch e
cenno specifico alla provincia di Brescia e
particolarmente alle zone che riguardano
Gambara e Flesse e mi stupisce che il collega
onorevóle Truzzi si ritenga deputato soltanto
di una parte del collegio .

A parte questa punta polemica, il disastro
è stato così grave proprio per 19 o 20 comuni
del cremonese che non si comprende perch é
debbano essere esclusi dai provvedimenti del -
la legge n . 838 .

Oltre a questo, desidero formulare un altro
rilievo . Ella, signor Presidente, è così geloso
custode della retta applicazione del regola-
mento da intervenire tempestivamente affin-
ché non si ecceda nella lunghezza delle re-
pliche. Ebbene, vorrei sommessamente farl e
osservare che per le interrogazioni con rispo-
sta scritta, il regolamento impone una rispo-
sta entro 10 giorni . Ebbene, io presentai la
mia interrogazione il 26 luglio, un giorno dopo
che l'evento si era verificato . , Ciò era più che
comprensibile e naturale : 19 comuni della
nostra provincia erano stati disastrati, un par -
roco era stato portato all'ospedale, il suo auti-
sta era stato ritrovato qualche ora dopo in
stato di choc, e questo non è che un esempio
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dei numerosi incidenti, per fortuna lievi, oc -
corsi anche alle persone . Quello che però im-
portava soprattutto, e che motivava l'urgenza
dei provvedimenti richiesti, erano le tragiche
conseguenze per gli averi e il frutto del lavor o
di quelle popolazioni : tutti sanno che quando
si produce un evento del genere la tempe-
stività del provvedimento è decisiva al fin e
di evitare che le conseguenze immediate de l
nubifragio si moltiplichino col passare de l
tempo .

Appunto per stimolare il Governo ad u n
sollecito intervento avevo presentato la mi a
interrogazione a risposta scritta, rimasta pur-
troppo senza risposta . Né è da dire che le po-
polazioni interessate non abbiano preso ini-
ziative, giacché gli organi periferici dell'ese-
cutivo avevano compiuto i passi necessari pe r
la delimitazione delle zone danneggiate . I 20
comuni maggiormente interessati (dei qual i
18 a maggioranza democristiana) della pro-
vincia di Cremona avevano partecipato ad u n
convegno nel quale furono sollecitati adeguat i
e rapidi provvedimenti . Vi fu inoltre a Pessi-
na Cremonese un convegno promosso dall'Al-
leanza contadina con la partecipazione di con-
tadini di ogni tendenza . Da tutte le parti s i
invocò l'estensione ai comuni del cremones e
danneggiati dal nubifragio dei provvediment i
adottati poche settimane prima a favore dei
comuni emiliani colpiti da analoghe calamità ,
in attuazione della legge n . 739 appunto allora
nuovamente finanziata con legge del Parla -
mento .

In questo senso si muoveva anche la mia
interrogazione, cui fece seguito un telegramma
urgente al ministro dell'agricoltura e . delle fo-
reste, rimasto egualmente senza risposta. Sono
così trascorsi due mesi e non mi è rimasto
che trasformare la mia interrogazione chie-
dendo la risposta orale e ottenendo che ess a
venisse svolta insieme con tutte le altre pre-
sentate dopo i più gravi disastri dell'agosto e
del settembre .

In queste condizioni, come ci si può dichia-
rare sodisfatti della risposta del Governo ?
Oltre tutto essa è ancora una volta lacunosa
perché non fa riferimento ai comuni della pro -
vincia di Brescia .

ANTONIOZZI, Sottosegretario di Stato pe r
l'agricoltura e le foreste . Anche la provincia
di Brescia è inclusa fra quelle che benefice-
ranno dei provvedimenti governativi .

GOMBI. Prendo atto di questo chiarimen-
to, rilevando tuttavia che la risposta alla mia
interrogazione è venuta in tre tempi . Dappri-
ma ci si è limitati a parlare del mantovano,

poi ci si è ricordati del cremonese ed ora in -
fine anche del bresciano .

ANTONIOZZI, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste . Le p°reciso ulterior-
mente che in provincia di Brescia 10 comun i
sono interessati alla legge n . 739 e 15 comuni
alla legge n . 838.

GOMBI. Sta di fatto, onorevole sottosegre-
tario, che gli interventi sinora predisposti son o
del tutto insodisfacenti . In particolare richia-
mo l'attenzione del Governo sulla grave situa-
zione nella quale si sono venuti a trovare ,
oltre ai coltivatori diretti che dalla terra rica-
vano l'unica fonte del loro sostentamento, i
coltivatori di poponi della provincia di Cre-
mona. Si tratta per lo più di coltivatori occa-
sionali che, per integrare le magre pension i
che lo Stato italiano loro accorda, si adoperan o
nei mesi estivi (per non morire di fame, ne l
senso letterale della parola) investendo i lor o
risparmi e magari i ratei futuri della loro
pensione nella coltivazione dei poponi . Ora
la legge n. '739 non tiene in conto alcuno que-
sta particolare categoria, che si è vista a causa
del nubifragio sottrarre tutti i frutti della
propria fatica . Occorre trovare il modo di ri-
sarcire questi coltivatori, tanto più che l'onere
per l'erario sarebbe di pochi milioni . Questa
è la prima ulteriore richiesta che avanzo .

Inoltre, come si intende intervenire a fa-
vore dei fittavoli coltivatori diretti che hann o
avuto distrutto, ad esempio, il granturco, altra
coltivazione che non rientra fra quelle defi- ,
nite specializzate ? Ecco perché la legge n . 739
e insufficiente e deve essere integrata da un'al -
tra legge .

La legge n . 739, che voi avete affermato es-
sere tempestivamente operante, ha i limiti ch e
ho indicato. Opera con un ritardo di cui pos-
so darvi la prova . Un anno e mezzo fa si veri-
ficò un evento analogo in una sola frazion e
del comune di Pozzaglio (Cremona), a Casal-
sigone . Sa, onorevole Antoniozzi, quando son o
stati pagati, in base alla legge n . 739, i danni
agricoli ? Nello stesso momento ,in cui l'ispet-
torato agrario mi anticipava le notizie ch e
poco fa il rappresentante del Governo ha for-
nito alla Camera, mi si diceva : ho qui su l
tavolo un telegramma che mi assicura che è
stato emanato il decreto per il pagamento dei
danni di Casalsigone . Come vede, c'è voluto
un anno e mezzo ; non si parli quindi di tem-
pestività !

Questo dibattito non ha, purtroppo, pe r
ragioni di procedura, una conclusione unita -
ria . Obiettivamente però si deve dire che dal -
l'onorevole Cruciani ai deputati della demo-
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crazia cristiana, da quelli liberali ai socialisti ,
fino a noi, tutti abbiamo richiesto (lo stess o
onorevole Antoniozzi ha detto che finalmente
il Governo non si opporrà alla discussione )
provvedimenti che si indirizzino verso l'isti-
tuzione dell'invocato fondo permanente di so-
lidarietà nazionale . Vi sono opinioni diverse
circa il reperimento dei fondi, è vero . Se vi è
però la concordanza di vedute che ho ricor-
dato, se si verifica, come è provato, una fre-
quenza ciclica nei fenomeni atmosferici, m i
pare – e mi rivolgo in modo particolare all a
Presidenza della Camera – che la conclusione
logica sarebbe, vista l'insufficienza della legi-
slazione vigente, di arrivare al più presto all a
messa all'ordine del giorno dei provvediment i
proposti, in modo da raggiungere una possi-
bilità di accordo per avviare ad una concret a
realizzazione quanto è nel desiderio di tutti .

Pur prendendo atto delle comunicazion i
che in tre tempi successivi mi sono state date ,
non posso dichiararmi sodisfatto dell'operat o
del Governo in questa occasione, ma soprat-
tutto di quanto si prevede di fare per il futuro .

Credo che esista un vero imputato per tut-
to quanto si è lamentato : è il partito dell a
democrazia cristiana e i suoi uomini respon-
sabili nella delegazione governativa . Non è
un'accusa gratuita . Nella precedente legisla-
tura, sedendo nell'altro ramo del Parlamento ,
ho avuto modo di apprezzare con quanta pas-
sione, sotto la spinta della commozione popo-
lare e nazionale che si ebbe dopo l'alluvion e
del 1951, il povero ministro Merlin si ade-
però per programmare, per prevedere, pe r
indicare una organica regimazione dei fiumi.
Quella legge che oggi ha un numero, ma che
ha anche una paternità, è stata letteralmen-
te – si sia permessa la parola – sfregiata . I l
piano per i fiumi, come fu allora previsto e
indicato, fu responsabilmente fatto proprio
dai suoi successori, dall'onorevole Togni al -
l'attuale presidente .del gruppo della democra-
zia cristiana, il quale ha avuto parole che no n
è il caso di ricordare in questo momento (ebb e
a dire, ad esempio, che la realizzazione de l
piano per i fiumi era un punto d'onore da l
quale non avrebbe mai decampato nella sua
attività) . Ma, nonostante tutte queste afferma-
zioni, è stata addirittura stornata e convo-
gliata in altra direzione un parte idei 1 .500
miliardi previsti per attuare il piano .

Ora, se il piano dei fiumi fosse stato vera-
mente realizzato, buona parte dei disastri fi n
qui verificatisi avrebbe potuto essere evitat a
o comunque contenuto entro certi limiti . In
sede di programmazione, si dovrà dunque te -

ner conto di questo aspetto della sistemazion e
idraulica, che viene prima ancora di quell o
della difesa del suolo . La regolazione dei cors i
d ' acqua, cui si è posto tante volte attenzion e
dopo che i disastri si erano verificati, dovreb-
be veramente essere presente alla considera-
zione di tutti in modo da evitare che si verifi-
chino per il futuro disastri simili a quelli d i
questi giorni .

PRESIDENTE. Poiché gli onorevoli An-
derlini ed Ernesto Pucci non sono presenti, s i
intende che abbiano rinunciato alla replica .

E così esaurito lo svolgimento delle inter-
pellanze e delle interrogazioni sui danni de l
maltempo .

Annunzio della Relazione previsional e
e programmatica .

PRESIDENTE . Comunico che il ministro
del bilancio ha presentato alla Presidenza ,
anche a nome del ministro del tesoro, la Re-
lazione previsionale e programmatica pe r
l'anno 1966, nonché, allegata alla medesima
ai sensi della legge 30 marzo 1965, n . 330, la
Relazione generale sullo stato della ricerca
scientifica e tecnologica in Italia (Doc . XV,
n . 2) .

Il documento sarà stampato e distribuito .

Annunzio di interrogazion i
e di una interpellanza.

BIGNARDI, Segretario, legge le interro-
gazioni e l ' interpellanza pervenute alla Pre-
sidenza .

Ordine del giorno della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di venerdì 1° ottobre 1965 ,
alle 10,30 :

1 . — Svolgimento delle proposte di legge:

LEONE RAFFAELE e PITZALIS : Istituzion e
della qualifica di archivista superiore ne l
ruolo della carriera esecutiva dell'ammini-
strazione centrale della pubblica istruzione e
dei provveditorati agli studi (2079) ;

LEZZI e DI NARDO : Modifiche ed integra-
zioni della legge 6 marzo 1958, n . 199, sulla
devoluzione al ,Ministero dell'agricoltura e
delle foreste dell'esercizio delle attribuzion i
statali in materia alimentare (1268) ;

,CAIAllA ed altri : Modifica delle carriere
esecutive delle scuole e degli istituti di istru-
zione tecnica e professionale (1131) .
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2 . — Discussione del disegno di legge :
Modificazioni alle norme della legge

7 ottobre 1947, n . 1058, per la disciplina del -
l'elettorato attivo e per la tenuta e la revi-
sione delle liste elettorali (Urgenza) (2193) ;

e delle proposte di legge :

MATTARELLI GINO ed altri : Modifiche
alla legge 7 ottobre 1947, n . 1058, recante
norme per la disciplina dell'elettorato attiv o
(1126) ;

BORSARI ed altri : Modifiche alla legge
7 ottobre 1947, n . 1058, e successive modifi-
cazioni, sull'elettorato attivo (1793) ;

- Relatore: Di Primio .

3 . — Discussione del disegno di legge co-
stituzionale :

Estradizione per i delitti di genocidi o
(1361) ;

— Relatore : Dell'Andro .

4 . — Discussione delle proposte di legge :

ABATE ed altri : Determinazione della in-
dennità spettante ai membri del Parlament o
(2425) ;

VICENTINI ed altri : Abrogazione della
esenzione da ogni tributo sulle indennità par-
lamentari, prevista dall'articolo 3 della legg e
9 agosto 1948, n . 1102 (492) ;

AMADEI GIUSEPPE e ORLANDI'. Norme sul -
l'indennità parlamentare (554) ;

— Relatori : Accreman e Carcaterra .

5. — Discussione delle proposte di legge :

FABBRI FRANCESCO ed altri : Modifica all e
norme relative ai concorsi magistrali ed al -
l'assunzione in ruolo degli insegnanti ele-
mentari (426) ;

DE CAPUA ed altri : Concorsi speciali ri-
servati ad alcune categorie di insegnanti ele-
mentari non di ruolo (7) ;

SAVIO EMANUELA ed altri : Attribuzione
d] posti di insegnante elementare agli idone i
del concorso magistrale autorizzato con ordi-
nanza ministeriale n . 2250/48 del 31 lugli o
1961 (22) ;

QUARANTA e CARIGLIA : Immissione in
ruolo degli idonei ed approvati al concors o
magistrale bandito con decreto ministerial e
31 luglio 1961, n . 2250/48 (768) ;

— Relatori : Rampa e Buzzi .

6 . — Discussione dei disegni di legge:

Ratifica ed esecuzione del protocollo d i
emendamento all'articolo 48, lettera a), della

convenzione internazionale per l'aviazione ci -
vile stipulata a Chicago il 7 dicembre 1944 ,
firmato a Roma il 15 settembre 1962 (2389) ;

— Relatore : Martino Edoardo ;

Ratifica ed esecuzione dell'accordo euro-
peo per la mutua assistenza medica in ma-
teria di cure speciali e di risorse termocli-
matiche, firmato a Strasburgo il 14 maggi o
1962 (2391) ;

— Relatore : Sarti ;

Ratifica ed esecuzione della convenzione
per la pesca, firmata a Londra il 10 april e
1964 (2392) ;

— Relatore : Bertinelli ;

Approvazione ed esecuzione dello scam-
bio di note tra l'Italia e gli Stati Uniti d'Ame-
rica relativo ai matrimoni celebrati in Itali a
da cittadini degli Stati Uniti d'America, effet-
tuato a Roma il 29 luglio-18 agosto 1964 (Ap-
provato dal Senato) (2408) ;

— Relatore : Sarti .

7 . — Discussione del disegno di legge :

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

— Relatore : Fortuna.

8. — Discussione delle, proposte di legge:

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attivit à
urbanistica (296) ;

GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento del -
l'attività urbanistica (1665) ;

— Relatore: Degan .

9 . — Discussione delle proposte di legge :

CRUCIANI ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti che abbiano raggiunto i l
sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il 60° anno di
età di una pensione per la vecchiaia (Ur-
genza) ( 47 ) ;

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegno
annuale agli ex combattenti della guerra
1915-18 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di una
pensione agli ex combattenti che abbiano
maturato il 60° anno di età (Urgenza) (226) ;

LuPIs ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concession e
di una pensione agli ex combattenti ed ai loro
superstiti (Urgenza) (370) ;

CovELLI : Concessione di una pension e
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;
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BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (Ur-
genza) (717) ;

— Relatore: Zugno .

10 . — Discussione delle proposte di legge :

LEONE RAFFAELE ed altri : Concession e
di assegno vitalizio ai mutilati e invalidi ci -
vili (Urgenza) (157) ;

MICHELINI ed altri : Concessione di u n
assegno ai mutilati ed invalidi civili (Ur-
genza) (927) ;

SCARPA ed altri : Provvedimenti a favore
dei mutilati e invalidi civili (Urgenza) (989) ;

SORGI ed altri : Provvedimenti per l'as-

sistenza sanitaria agli invalidi civili (Urgenza )
(1144) ;

FINOCCHIARO : Disciplina delle forme d i
assistenza e norme per la concessione di asse-
gno vitalizio ai mutilati e agli invalidi civil i

(1265) ;
CRUCIANI ed altri : Assistenza sanitari a

agli invalidi civili (1592) ;
DE LORENZO ed altri : Norme per l'eroga-

zione dell'assistenza sanitaria e di recuper o
ai mutilati ed invalidi civili (1706) ;

PUCCI EMILIO ed altri : Concessione d i
un assegno mensile e dell'assistenza sanitaria ,
farmaceutica, ospedaliera e protesica gra-
tuita ai cittadini italiani ultrasessantacin-
quenni e ai cittadini inabili a proficuo lavoro
(1738) ;

-
Relatori : Dal Canton Maria Pia e

Sorgi .

11. — Seguito della discussione del di -

segno di legge :

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,

n . 62, sulla costituzione e il funzionament o

degli organi regionali (1062) ;

— Relatori: Cossiga, per la maggioranza ;
Almirante, Accreman, Luzzatto, di mino-

ranza .

12. — Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personale dello
Stato e degli enti locali per la prima costitu-
zione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori : Piccoli, per la maggioranza;
Almirante, di minoranza ;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i

(1064) ;

— Relatori: Baroni, per la maggioranza ;
Almirante, di minoranza .

La seduta termina alle 19,40.

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO Rossi

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI
E INTERPELLANZA ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

ABBRUZZESE . — Ai Ministri della sanità
e dell'interno. — Per sapere se siano a co-
noscenza del caos regnante nel vecchio ospe-
dale napoletano comunale per malattie infet-
tive e contagiose « D . Cotugno », dove si è
costretti a trascurare le più elementari norm e
d ' igiene e prevenzione, con gravissimo dan-
no per gli infermi e per il personale dipen-
dente .

Infatti, quanto si verifica in questo ospe-
dale è veramente assurdo ed incredibile . Più
volte è stato denunciato alle autorità, dal sin-
daco al medico provinciale di Napoli, che i l
personale è letteralmente insufficiente alle ne-
cessità, tanto che se le inservienti, che qu i
sono adibite ad infermieri, dovessero rifiu-
tarsi di assumere responsabilità che loro non
competono, come già minacciano di fare, i l
« Cotugno » resterebbe completamente para-
lizzato, poiché non sarebbe possibile ai sani -
tari far praticare la terapia da essi prescritt a
agli infermi .

I quali ultimi, poi, corrono sempre grav e
rischio, poiché queste stesse inservienti o ad -
dette alla pulizia, dovendo assistere, unita -
mente ai pochi infermieri rimasti, decine e
decine di ammalati, sono costretti a spostars i
continuamente da un reparto all'altro, co n
tutti i rischi che ciò comporta .

Basti pensare che un giorno una sola in-
serviente, sempre con le dette abusive fun-

zioni imposte, dovette assistere 43 ammalat i
di epatité virale e 18 ,ammalati colpiti d a
tifo, passando dal sesto al quinto reparto
continuamente .

Per sapere, inoltre, se siano a conoscenza
che, malgrado tale situazione, l'amministra-
zione comunale di Napoli non ancora ha prov-
veduto ad applicare una sua stessa delibera ,
approvata anche dal prefetto, di assunzione
di tre infermieri da destinare appunto al -
l'ospedale « ,Cotugno » .

Se non ritengano, quindi, di dover ener-
gicamente intervenire per porre rimedio su-
bito e per avviare a soluzione subito dop o
questo gravissimo problema, che in tutta l a
grave situazione ospedaliera napoletana spic-
ca per abbandono e incredibile superficialità
da parte di chi dovrebbe garantire il perfetto
funzionamento, a salvaguardia di quelle nor-
me sanitarie per quali migliaia di insigni stu-

diosi hanno tanto lavorato e qui pochi am-
ministratori incuranti minacciano di distrug-
gere .

	

(12957)

GATTO E RAIA. — Al Ministro delta
pubblica istruzione . — Per conoscere i mo-
tivi in base ai quali l'istituto statale per i
sordomuti con sede in Palermo da circa die-
ci anni si trova sotto gestione commissariale ,
e ciò nonostante le precise disposizioni del -

l'articolo 474 del regolamento general e
26 aprile 1928, n . 1297, contenente norme pe r
l'esecuzione del testo unico 5 febbraio 1928 ,
n. 577, le quali stabiliscono che detto istitut o
deve avere ùn consiglio di amministrazion e
composto da un presidente e da tre consi-
glieri di nomina governativa . Gli interrogant i
ritengono opportuno far presente che la ge-
stione commissariale influisce negativament e
sull'andamento generale dell'istituto mede-
simo ed in particolare sul livello e sull'effi-
cacia dell'insegnamento e sulla sua validit à
pedagogica, anche in relazione al quasi per-
manente ricorso del commissario ad inse-
gnanti incaricati e non a titolari selezionat i
per la competenza specifica richiesta da un a

scuola specializzata .

	

(12958)

DAGNINO . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere quali provvedimenti in -
tenda prendere per eliminare o ridurre a l
minimo i pericoli di caduta massi sulle stra-
de statali ed in particolare sull'Aurelia .

Su detta strada infatti nei pressi della lo-
calità Malpasso tra Noli .e Finale Ligure s i
sono verificati recentemente due incident i

per caduta massi : il primo il 25 agosto, quan-
do una frana rocciosa trascinò in mare un'au-
tomobile causando due morti ; il secondo po-

chi giorni fa, il 27 settembre 1965, nel quale
per poco non perdeva la vita un'altra persona .

A tal proposito l'interrogante chiede al Mi-
nistro se l' « Anas » ha predisposto una revi-
sione accurata delle pareti rocciose nei tratt i
dell'Aurelia che presentano pericoli del ge-
nere .

	

(12959 )

LEZZI . — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per conoscere i prov-
vedimenti che intende adottare perché 1'I .N .

P .S . (Caserta) provveda all'immediato paga-
mento degli assegni familiari ad ottanta brac-
cianti agricoli (per tali riconosciuti dai Con -
tributi unificati) di Casaluce (Caserta) e por-
re fine ad una situazione di arbitrio e di di -
scriminazioni assolutamente incompatibile

con le finalità dell'indirizzo politico generale .
(12960)
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ALINI. — Ai Ministri dell'industria e com-
mercio e del lavoro e previdenza sociale . —
Per sapere se siano a conoscenza della grav e
situazione determinatasi presso la fabbrica
A .C .N.A. di Melegnano (Milano) .

Tale azienda, dopo il suo assorbimento
da parte della società Montecatini, in un bre-
ve volgere ,di tempo ha notevolmente ridotto
gli organici, passando via via da 800 dipen-
denti a 500 fino a raggiungere le 250-260 unit à
attuali . Secondo notizie correnti ora si pro-
spetterebbe a breve scadenza la totale chiu-
sura della fabbrica .

Tenendo conto della difficile situazione eco-
nomica esistente nella zona, caratterizzata da
una sensibile disoccupazione e sotto-occupa-
zione, per cui la minacciata chiusura dell'A .C .
N.A. comporterebbe un aggravamento della
economia e della condizione sociale del me-
legnanese, l'interrogante chiede in particolar e
di conoscere quali misure si intenda adot-
tare per conoscere le reali prospettive pro-
duttive dell'azienda e per garantire il posto
di lavoro .

	

(12961 )

FRANCHI . — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. — Per conoscere qual i
difficoltà si oppongono alla riassunzione in
servizio del ferroviere Barberini Bruno da
Udine che, assunto in servizio come frenator e
presso il compartimento di Trieste nel giu-
gno del 1942 e arruolato nel 1944, non venn e
più accettato .

	

(12962 )

ABBRUZZESE. — Ai Ministri della sanità
e dell'interno . — Per sapere .se sono a co-
noscenza del fatto che l'edificio destinato al
nuovo ospedale comunale per malattie infet-
tive o contagiose di Napoli « D . Cotugno » è
stato ultimato da molto tempo .

Che intanto la già grave insufficienza de l
già vecchio e traballante « Cotugno », che de -
terminò la decisione della nuova costruzio-
ne, si è ulteriormente aggravata, aI punto
che non si può più garantire la tranquillit à
igienico-sanitaria sia ai malati che al perso-
nale e ai visitatori degli infermi, come è det-
to in apposita interrogazione dell'interrogan-
te. e come è risaputo dalle autorità compe-
tenti .

Se non ritengono, stante tale stato di ne-
cessità, di dover energicamente intervenir e
perché si porti subito a conclusione la proce-
dura atta a permettere l ' attrezzatura e quind i
l'entrata in funzione dell'ospedale stesso, es-
sendo anche stato superato l'ostacolo del -
l'inattività della Cassa per il mezzogiorno .

Tale intervento è reso necessario anch e
per fugare le voci che circolano a Napoli, se-
condo le quali si vorrebbe destinare ad altro
uso il complesso edificio, che i napoletan i
già chiamano « il nuovo Cotugno » . (12963)

DI LORENZO . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai Ministri del tesoro e
delle finanze . — Per sapere se rispondono a
verità le notizie diramate da note agenzie e l e
notizie pubblicate da noti quotidiani second o
cui il dottor Gaetano Stammati, oltre a rico-
prire contemporaneamente gli incarichi d i
capo gabinetto del Ministro del tesoro e
di direttore generale del tesoro, ricopra nu-
merosi altri incarichi quali presidente de l
Comitato di credito alla esportazione (I .C .E .) ;
consigliere di amministrazione dell ' I .M .I ., del-
l'I .R.I ., delle ferrovie dello Stato, del con-
sorzio di credito opere pubbliche, della Banca
nazionale del lavoro ; membro della Commis-
sione per la congiuntura C .E.E . ; vicepresidente
della Eximbank, segretario generale dell'Isti-
tuto di economia europea ; incaricato per l'in-
segnamento presso la scuola del Comand o
generale della guardia di finanza e presso l a
scuola di perfezionamento di scienze ammi-
nistrative di Bologna ; professore incaricato
presso l'Università di Roma e docente press o
l'Università Pro Deo di Roma ; direttore d i
una rivista economico-finanziaria che ricev e
sovvenzioni, pubblicità e abbonamenti da par -
te di enti e banche sottoposte al controllo del
Tesoro ;

per sapere se questi incarichi sian o
« tutti vistosamente retribuiti » ;

per sapere se non ritengano che il cu-
mulo di cariche costituisca una concentra-
zione di potere incompatibile con l ' attuale si-
stema democratico ;

per sapere se non si reputi di dovere
intervenire urgentemente per correggere que-
sto stato di fatto .

	

(12964 )

MINASI. — Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e dei lavori pubblici . — Per sapere se
intendano accertare come mai il dottor Giu-
seppe Macrì, esponente provinciale della de-
mocrazia cristiana, presidente dell'ammini-
strazione provinciale di Reggio Calabria, ese-
guendo dei lavori di restauro di una casa d i
abitazione in Taurianova, abbia potuto co-
struire un terzo piano in cemento armato
su una vecchia costruzione in mattoni e pie -
trame; difatti nell'inerzia delle autorità com-
petenti, un cittadino avendo denunziato i l
fatto all'autorità giudiziaria, provocò la con -
danna del pretore di Taurianova del 25 giu-
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gno 1965 del Macrì a lire 300 mila di multa
ed alla demolizione del terzo piano ;

per sapere come mai il condannato Ma -
eri abbia potuto, e malgrado la condanna ,
continuare i lavori per la costruzione del
terzo piano nonché per la rifinitura di esso .

Avendo proposto appello alla sentenz a
certamente la esecuzione resta sospesa, m a
l'opinione pubblica rimane sconcertata in
quanto il Genio civile di Reggio Calabria no n
si è preoccupato di sospendere la prosecu-
zione dei lavori, e pur essendo a conoscenz a
che il Macrì proseguiva i lavori non si è preoc-
cupato di intervenire .

	

(12965)

BIAGINI . — Ai Ministri del lavoro e pre-
videnza sociale e della sanità . — Per cono-
scere se non ritengano di dover intervenir e
con urgenza allo scopo di dirimere la ver-
tenza insorta tra i proprietari di farmacie
rappresentati dalla « Feprofar » e gli ent i
mutualistici affinché venga sventata la mi-
naccia che a partire dal prossimo 5 ottobre
non vengano più erogati in forma diretta i
medicinali agli assistiti dagli enti mutuali-
stici con conseguente notevole disagio per mi-
lioni di lavoratori .

	

(12966 )

MINASI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere l'esito dell'inchie-
sta amministrativa disposta, a seguito di se-
gnalazioni sulla stampa locale, sull'operat o
del preside .del liceo classico « Olivetti di Lo-
cri » (Reggio Calabria) e data la gravità de i
fatti denunziati, quali provvedimenti ritiene
di adottare, anche per dare all 'autorità giu-
diziaria, che a seguito delle segnalazioni del -
la stampa, ha dato corso all'istruttoria giu-
diziaria, la possibilità di procedere senza in -
tralci o eventuali pressioni, ad opera di un
preside, che restando in carica, per sua di-
fesa, influenzerebbe il testimoniale .

	

(12967 )

BERTE, BIANCHI GERARDO E REALE
GIUSEPPE. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere quali iniziativ e
si intendano prendere urgentemente al fin e
di rimediare allo stato di disagio nel qual e
si trovano gli insegnanti di stenodattilografia
che, dopo quattro anni dall'istituzione de l
ruolo speciale transitorio, sono ancora in at-
tesa di essere immessi in detto ruolo .

Gli interroganti fanno presente che – tra
le materie le quali figuravano nei program-
mi delle soppresse scuole di avviamento pro-
fessionale e non fanno parte dei programm i
della nuova scuola media – la stenodattilogra-
fia permane tuttavia nell ' Istituto tecnico com-
merciale e in Istituti professionali .

Gli interroganti chiedono inoltre di cono-
scere se è vero che le cattedre di stenodatti-
lografia attualmente scoperte siano in nume-
ro tale da potere consentire il collocamento
nel ruolo dì tutti coloro che ne hanno di -
ritto .

	

(12968 )

BONEA E GIOMO . — Ai Ministri del com-
mercio con l'estero, dell'industria e commer-
cio e del lavoro e previdenza sociale . — Per
conoscere quali provvedimenti intendan o
prendere per fermare l ' importazione dall a
Germania federale di vasche da bagno i n
ghisa, con pratica di dumping, per i rifless i
negativi che si producono sulla industria na-
zionale del settore e che possono determinar e
la chiusura delle fonderie A. Necchi e Gam-
pigli, Fonderie e smalterie genovesi', Fon-
derie e smalterie lombarde, Fonderie e smal-
terie di Savona ed O.S .V.A., con la conse-
guente perdita del posto di lavoro dì 3 .500
operai occupati nelle industrie su citate .

(12969 )

GERBINO. -- Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se sia a conoscenza dell a
gravissima situazione di disagio che si è ve-
nuta a determinare per la interruzione dell a
strada statale Messina-Palermo, in seguit o
alle frane verificatesi nella zona di Capo Ca-
lavà.

Per conoscere se risponde a verità che l a
chiusura già in atto della strada al traffico,
dovrà prolungarsi a tempo indeterminato ,
con le gravissime conseguenze ovviament e
comprensibili che ne deriverebbero in tutta
la zona costiera della Sicilia settentrionale ,
anche in considerazione del fatto che attual-
mente il traffico viene dirottato su alcune
strade dell'interno in condizioni di transi-
tabilità assai precarie .

Per conoscere ancora i modi e i tempi d i
intervento per portare alla normalità la pre-
detta situazione .

	

(12970)

SEMERARO. — Ai Ministri delle parte-
cipazioni statali e dell'interno . — Per cono-
scere :

se deve intendersi ancora applicabil e
una vecchia disposizione del codice postal e
che prevede che le amministrazioni comunal i
sono obbligate a cedere gratuitamente i locali
da adibirsi ad uffici per il posto telefonico
pubblico e,d estendersi alle richieste delle so-
cietà che pretendono oggi la concessione d i
centinaia di metri quadrati di locali copert i
per l'installazione delle apparecchiature ne-
cessarie al funzionamento della telesezione ;
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se ciò è ammissibile, si rendono conto
i ministeri suddetti degli enormi oneri che
ricadono sulle amministrazioni comunali pe r
il pagamento dei fitti annui dei nuovi grandi
locali richiesti .

Per quanto sopra l'interrogante chiede a i
Ministri se non vedono l'opportunità di inter -
venire presso chi di dovere perché tali sud -
dette richieste non mettano le pubbliche am -
ministrazioni nella condizione di rinunziar e
all'ammodernamento del servizio telefonico ,
a causa delle enormi spese da affrontare .

(12971 )

SAMMARTINO . — Ai Ministri delle par-
tecipazioni statali e dell'industria e com-
mercio. — Per conoscere le prospettive ch e
si prefiggono nella auspicata utilizzazione
delle fonti petrolifere e metanifere delle pia-
ne di Larino e nei territori dei comuni ,d i
Cercemaggiore e Santa Croce di Magliano ,
nel Molise .

	

(12972 )

SPONZIELLO . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere le ragioni per le quali no n
viene data esecuzione al provvedimento con-
cessivo di pensione (posizione n . 1171087), in-
teressante Pedaci Salvatore, quando già, con
comunicazione del 25 gennaio 1965 era stata
data assicurazione all'interessato che si sareb-
be provveduto al pagamento tramite la dire-
zione provinciale del tesoro di Lecce . (12973 )

CRUCIANI . — Al Ministro del tesoro . -- -
Per conoscere i motivi che ritardano la defi-
nizione della pratica di pensione di guerr a
del signor Nicolini Lelio di Germano class e
1921 – (posizione n . 1310886) .

	

(12974 )

CRUCIANI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se la legge 27 feb-
braio 1963, n . 226 (insegnanti trentanovisti) ,
sia applicabile a quegli insegnanti, da trent a
anni in servizio, inquadrati nei ruoli in base
all'articolo 1 della legge 16 febbraio 1965 ,
n. 98, e articolo 11 della legge 28 luglio 1961 ,
n. 831, con effetto giuridico dal 1° ottobre
1962 .

Detti insegnanti sono in possesso delI'abi-
litazione all'insegnamento di cui al primo e
secondo comma della legge 13 luglio 1954 ,
a cattedra banditi nel periodo 1934-1938 ;
n . 542, conseguita nei concorsi esami di Stato

sono stabilizzati ai sensi della legg e
3 agosto 1957, n . 744, e con il conseguent e
conferimento dell ' incarico triennale 1962-65 ;

alla data 23 marzo 1939 si trovano in
servizio da incarico o supplenti per l'anno

scolastico 1938-39, ed ultilizzati all'insegna-
mento delle materie tecnico-scientifiche nell a
scuola di avviamento o scuola tecnica sop-
pressa e perciò nelle condizioni di aver sta-
bilito rapporto d'impiego con l'amministra-
zione scolastica da data anteriore al 23 mar-
zo 1939 .

	

(12975 )

ROMANO . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere se non riteng a
opportuno impartire ai Provveditori agli stud i
le necessarie istruzioni affinché a partire d a
quest'anno i ragazzi della scuola dell'obbli-
go siano esentati dai compiti la domenica e
gli altri giorni festivi e venga anche eliminato
il sovraccarico. dello studio domestico negl i
altri giorni della settimana . Tale provvedi -
mento, i cui fondati motivi derivano da evi -
denti esigenze di igiene fisica e mentale, con -
sentirebbe agli alunni una maggiore inten-
sità di applicazione nelle ore scolastiche ed
una più ampia e - regolata utilizzazione del
tempo libero .

	

(12976)

DEL CASTILLO E SGARLATA . — Al Mi-
nistro dell'agricoltura . — Per conoscere l'am-
montare globale dei finanziamenti stanziat i
per la Sicilia, in base alla legge del « Piano
verde » ;

l'ammontare dei contributi effettiva-
mente erogati per ogni provincia, il numero
e la caratteristica delle ditte che ne hanno
beneficiato e i risultati conseguiti per il pe-
riodo di attuazione di tale legge .

	

(12977 )

SAMMARTINO . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per sapere se non stia per auto -
rizzare la costruzione di case di civile abita-
zione nella frazione Castiglioni, del comun e
di Rionero Sannitico (Campobasso), costrett e
a vivere ancora in ricoveri di fortuna, a caus a
della frana che, anni or sono, ha colpito quel-
la laboriosa popolazione di alta montagna .

(12978 )

SAMMARTINO . — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere come intenda prov-
vedere perché le famiglie di Villa San Miche-
le, frazione del comune di Vastogirardi (Cam-
pobasso), tuttora dimoranti in baracche, ab-
biano una casa di civile abitazione .

	

(12979 )

SAMMARTINO . — Ai Ministri dei lavori
pubblici e dell'interno. — Per conoscere l o
stato delle pratiche concernenti il comune d i
Monacilioni (Campobasso), la cui laborios a
popolazione, costretta ad abbandonare l e
proprie abitazioni, sulle quali grava l ' incubo
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della frana, dovuta – asseriscono i cittadin i
sinistrati – ad infiltrazioni delle acque dell a
rete fognante .

	

{12980 )

SAMMARTINO . — Ai Ministri dei lavori
pubblici e della sanità . — Perché voglian o
considerare urgente il completamento dell a
costruzione della rete idrica e fognante ne l
comune di Sesto Campano ,e sue popolose fra-
zioni, per cui l'amministrazione interessat a
attende il contributo di legge sulla spesa, pi ù
volte invocato .

	

(12981 )

CURTI IVANO, LAMI E PIGNI . — Al
Ministro dei lavori publici . — Per sapere se
sia a conoscenza della proposta inviata agl i
uffici ,del suo ministero dal consiglio d'am-
ministrazione dell'Istituto case popolari di
Piacenza, per ottenere l'autorizzazione ad au-
mentare gli affitti per diversi tipi ,di fabbri-
cati di sua proprietà con aumenti variant i
dal 281 per cento al 177 per cento .

Se il ministero è a conoscenza che l a
proposta .di aumento dei canoni dei fitti s i
riferiscono a fabbricati costruiti negli ann i
1910, 1911, 1916, 1923, 1940, 1946 e 1948 e
che dalla costruzione ad oggi non è stata fat-
ta, a questi edifici, nessuna opera di miglio-
ramento dei servizi e delle finiture, mentre ,
invece, i canoni d'affitto sono già stati au-
mentati del 40 per cento nel 1955 e di un
ulteriore 10 per cento nel 1965 .

Gli interroganti chiedono pertanto, in con-
siderazione che per detti fabbricati non vi
siano ragioni particolari che richiedono u n
aumento d'affitto per la estinzione dei mutu i
contratti al momento della costruzione degl i
edifici, di voler intervenire affinché ogni au -
mento di affitto sia quello previsto dalle legg i
che regolano tale materia .

	

(12982 )

SEMERARO . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere :

a) i risultati dell'interrogazione 1056 8
pubblicata sul Resoconto sommario della Ca-
mera dei deputati del 24 marzo 1965, circa i
provvedimenti da adottare per una zona del-
l'abitato di Castellaneta (Taranto) prospiciente
il burrone denominato « Gravina » ;

b) se le informazioni pervenute al mi-
nistero da parte del prefetto e la relazione del -
l'ufficio del Genio civile di Taranto, non ab-
biano ancora sollecitato una risposta anch e
negativa da parte degli uffici ;

c) se il Ministro interrogato, non ri-
spondendo alla citata interrogazione del 24
marzo 1965, non si renda personalmente re-

sponsabile degli eventuali incidenti che po-
trebbero causare i componenti gli oltre 45
nuclei familiari allontanati dalla zona con
ordinanza del Genio civile e regolarmente
eseguita dal sindaco e se nella disgraziat a
eventualità di un disastro che colpirebbe l a
vita di centinaia di persone che tuttora occu-
pano le case prospicienti il -burrone, il Min i
stro e i suoi funzionari continueranno nel si-
lenzio finora registrato .

	

(12983 )

RE GIUSEPPINA, SACCHI, LAJOLO, OL-
MINI E ROSSINOVICH. — Al Ministro dei
lavori pubblici . — Sulla grave decisione pre-
sa dall'Istituto autonomo case popolari d i
Milano (è annunciata dalla stampa cittadina )
di procedere ad un consistente aumento dei
canoni di locazione per una parte conside-
revole degli alloggi di sua proprietà ; aument i
che toccherebbero punte del 30 per cento di
maggiorazione sugli attuali fitti .

Gli interroganti, mentre invitano il Mini-
stro a voler considerare l ' inopportunità di u n
simile provvedimento destinato ad aggravare
ulteriormente le già pesanti condizioni di vit a
di inquilini lavoratori in maggioranza dura-
mente provati dalle massicce riduzioni del -
l'orario di lavoro e -dal licenziamento, segna-
lano la dannosità di un aumento dei fitti ne l
settore pubblico che assumerebbe il carattere
di un vero e proprio incentivo all'attuale ten-
denza verso un aumento generale delle loca-
zioni e chiedono se non intenda accogliere
la richiesta degli inquilini che in numeros e
manifestazioni hanno espresso la decisa vo-
lontà di respingere ogni aumento e se no n
intenda negare l 'autorizzazione al provvedi-
mento in attesa di una più approfondita ri-
considerazione di tutta la materia anche i n
applicazione delle norme previste dalla legge
delegata n . 655 del 1964 che ha' inteso met-
tere gli inquilini al riparo da ricorrenti mag-
giorazioni di affitto esose e ingiustificate .

(12984 )

SCALIA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere quali provvedimenti
intende adottare, in vista della soppression e
del tronco ferroviario Dittaino-Valguarnera -
Piazza Armerina-Caltagirone, per il migliora -
mento concreto della rete stradale della zona
suddetta . Il comprensorio, cui si riferisce l'in-
terrogante, pur essendo suscettibile di uno
sviluppo industriale e turistico è oggi carat-
terizzato da una fortissima depressione eco-
nomica, ne la quale ha il suo ruolo anche la
attuale rete viaria .

	

(12985)
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AMODIO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se non intenda di-
sporre affinché sia provveduto con urgenz a
alla indispensabile escavazione del porto d i
Bisceglie (Bari), nonché alla riattivazion e
della diga di ponente, previo prolungament o
di quella esistente .

Fa presente la grave situazione in cui s i
trovano i trenta pescherecci locali per l'an -
gusto, insufficiente e difficile ormeggio e l e
conseguenze gravissime che potrebbero deri-
vare, in caso di mareggiata, alla intera flot-
tiglia che trova rifugio nel suddetto porto .

(12986 )

GREGGI . — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per sapere se non ri-
tenga doveroso operare un deciso intervent o
per assicurare giustizia ed equità, di fronte
a « strani » provvedimenti del compartiment o
di Napoli delle ferrovie dello Stato, presi ne i
riguardi della signora Gemma Fuoco, figli a
dell 'assuntore Biagio Fuoco, deceduto alcun i
mesi orsono, e prima di tre sorelle rimaste ,
in un solo mese, orfane dei due genitori, e
nel mese successivo senza alcuna possibilit à
di lavoro, dopo che i genitori stessi per qua-
ranta anni sono stati alle dipendenze dell e
ferrovie dello Stato .

L ' interrogante sollecita un intervento mi-
nisteriale che assicuri alla Gemma Fuoco e
alle due sorelle, di cui una minore, la pos-
sibilità di continuare a lavorare nel tronco
Cassino-Caianello, come già è stato fatto pe r
due mesi senza dovere spostarsi lontano da i
parenti superstiti e dal loro ambiente cos ì
come, per strane ragioni e sicuramente contro
umanità ed equità, si vorrebbe loro imporre
d,a parte di uffici della Divisione lavori de l
compartimento di Napoli .

	

(12987 )

CRUCIANI . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere se non
intenda esaminare l'opportunità che l ' uffici o
postale di Orvieto in provincia di Terni poss a
essere abilitato al servizio domenicale .

Va fatto rilevare tra l'altro che Orvieto ,
oltre essere un centro turistico di primari a
rilevanza, ospita attualmente oltre 4 .000 re-
clute .

	

(12988 )

PREARO, DE MARZI, ARMANI, DEGAN ,
HELFER, PUCCI ERNESTO E BISAGLIA .
— Ai Ministri del lavoro e previdenza so-
ciale, dell'agricoltura e foreste e dell'interno .
— Per sapere se sono a conoscenza dell'azion e
che è in corso da parte di alcune sedi del-
l'I .N .A.I .L. diretta ad ingiungere a centinaia

di piccoli imprenditori agricoli che, per l e
normali esigenze dei lavori dell'aziend a
(mungitura, presa di acqua, trinciaforag-
gi, ecc.) hanno usato piccoli motori elettrici ,
il pagamento di un premio assicurativo sott o
l'assunto che trattasi di rischio industriale
e non agricolo, con le pene pecuniarie che
vanno oltre il cento per cento del premio ,
il cui onere in molti casi supera di gran lun-
ga il valore stesso del mezzo meccanico .

In base alle comunicazioni fatte npubblica -
mente, dopo l'approvazione da parte del
Consiglio dei ministri del testo unico sull a
assicurazione contro gli infortuni sul lavoro ,
sia alla Radio-Televisione che alla stampa ,
secondo le quali rientrano nell'assicurazione
agricola tutti i lavori inerenti alla coltivazion e
dei fondi all'allevamento del bestiame ed a i
servizi annessi, indipendentemente dai mez-
zi meccanici usati dall'imprenditore, gli in-
teressati si sono astenuti dal denunciar e
l ' uso di detti mezzi meccanici e quelli ch e
avevano in precedenza ottemperato a tale
formalità, hanno ritenuto, logicamente, d i
non essere soggetti all'assicurazione indu-
striale che, d 'altra parte, si evidenzia , di per
sé assurda, tenuto conto della unitarietà de l
lavoro dell ' impresa agricola .

Ma indipendentemente dalla legittimità
della pretesa, peraltro non pacifica sussisten-
do fondati motivi ,di censura in linea di di -
ritto, gli interroganti, alla luce delle annun-
ciate disposizioni ,del testo unico sull'assicu-
razione contro gli infortuni sul lavoro, rav-
visano l'opportunità che il Governo debba
intervenire presso l'I .N .A.I .L. per far sospen-
dere le iniziative comunque dirette ad assog-
gettare le imprese agricole al pagamento d i
particolari premi per rischi impropriament e
qualificati industriali .

	

(12989 )

GRIMALDI . — Ai Ministri della marin a
mercantile e della sanità. — Per conoscere
quali provvedimenti intendano adottare per
evitare :o scarico in mare di residui oleos i
provenienti dallo oleificio Gianni, sito in lo -
calità Torremuzza, comune di Reitano (Mes -
sina), che, oltre ad inquinare le acque, spor-
cano le spiagge adiacenti non avendo il tito-
lare del predetto stabilimento, provveduto a
creare una adeguata conduttura di scarico .

(12990 )

CARIOTA FERRARA . — Ai Ministri del-
l'interno e di grazia e giustizia . — Per co-
noscere :

perché in riferimento a quanto accaduto
al questore di Reggio Calabria, nel cui ufficio
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è stato effettuato un sequestro di documenti ,
non è stato possibile prevenire e in ogni caso
evitare così increscioso episodio, dato che s i
poteva e si doveva conoscere quanto in quel -
la provincia si stava verificando ;

se e in che modo sono state individuat e
responsabilità e adottati provvedimenti per
la mancata trasmissione di atti al magistrato
(causa del sequestro poi attuato) e per l'in-
cauto, precipitato atto di sequestro lesivo de l
prestigio stesso dello Stato ;

quali responsabilità sono emerse e qual i
provvedimenti sono stati presi per l'incident e
verificatosi anche a Reggio Calabria a se-
guito della contravvenzione elevata a carico
di un colonnello del Corpo degli agenti d i
pubblica sicurezza da parte di agenti i quali ,
per poter così agire, avrebbero dovuto no n
avere ragione alcuna di presumere o anch e
di sospettare che l'auto lasciata in sosta, con-
tro il divieto, vi fosse per ragioni di servizi o
e appartenesse a un loro superiore .

	

(12991 )

BUSETTO, ALICATA, VIANELLO, GO-
LINELLI E MARCHESI . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e ai Ministri dell'in-
terno, dei lavori pubblici, dell'industria e
commercio, del tesoro e delle finanze. — Per
sapere se sono a conoscenza del grave stat o
di disagio e di protesta a cui sono giunti i
superstiti e gli abitanti delle zone del Vajon t
costatando che le attese circa gli impegni as-
sunti dai pubblici poteri all'indomani de l
tragico evento del 9 ottobre 1963 sui fonda-
mentali problemi della giustizia, della sicu-
rezza e della più sollecita ricostruzione eco-
nomica e civile, a due anni di distanza son o
stati di fatto disattesi .

Gli interroganti chiedono quindi di cono-
scere le misure e i provvedimenti che il Go-
verno intende promuovere ed attuare per ot-
temperare agli obblighi che gli derivano d a
leggi e da voti del Parlamento e in partico-
lare di sapere :

1) i motivi per cui non sono stati ancora
completamente attuati i lavori per conseguir e
lo svuotamento del lago residuo e per la si-
curezza del bacino ;

2) le ragioni per cui il Governo no n
adempie all'obbligo politico conferitogli dal-
l'articolo 5 della legge 31 maggio 1964, n . 357 ,
di far valere nella sede giudiziaria più op-
portuna il diritto di surrogazione dello Stato ,
nei limiti delle somme anticipate ai cittadin i
colpiti dalla catastrofe nei confronti degli
eventuali responsabili della catastrofe su i
quali già pende un procedimento penale, per

quanto attiene al risarcimento dei danni pa-
trimoniali ;

3) la conferma o meno della veridicit à
della notizia secondo cui le spese legali iscritte
nel bilancio preventivo dell'« Enel » per i l
1963 ammonterebbero a tre miliardi di liré ,
a quale titolo e per quali procedimenti ;

4) come si intende urgentemente rimuo-
vere l'ostacolo che si frappone all'approva-
zione finale da parte del Ministro agli in -
terni – secondo quanto disposto dalla legg e
n . 357 del contributo statale a pareggio de l
bilancio ordinario di previsione per il 1965
predisposto dal comune di Longarone e com-
prensivo delle spese legali previste fino adess o
in lire 110 milioni per la causa penale – che
si presenta ponderosa, lunga, complessa –
destinate ad aumentare in previsione di una
possibile causa civile e tenendo conto che at-
tualmente il comune non ha possibilità di
reperire entrate fiscali, né di promuover e
operazioni di indebitamento per mancanza di
cespiti delegabili ;

5) i motivi per cui è ancora giacente
presso la Tesoreria statale la somma di lir e
2.267.809.437 appartenente al Fondo di soli-
darietà nazionale ammontante al 31 marz o
1905 a lire 3 .300 .820.708 costituito con le of-
ferte e i contributi dei cittadini italiani at-
traverso la R .A.I .-TV e poi fatti affluire alla
Presidenza del Consiglio dei ministri e i n
che modo si intende far pervenire la citat a
somma alle popolazioni colpite che ne son o
le naturali destinatarie ;

6) l'uso che il Governo intende fare
della somma di lire 1 .596 .867 .780 che, al
31 marzo del 1965, risultava ancora non uti-
lizzata rispetto agli stanziamenti complessiv i
di 4 miliardi di lire, previsti dal decreto-legge
31 ottobre 1963, n . 1048, e dalla legge 4 no-
vembre 1963, n. 1457, per gli interventi d i
assistenza e di soccorso alle popolazioni del
Vajont ;

7) se in considerazione della mancata
ricostruzione e del permanente stato di gra-
vissimo disagio economico e sociale in cui s i
trovano le zone colpite, il Governo non ri-
tiene necessario rinnovare con propri decret i
la sospensione dei termini della scadenza dei
vaglia cambiari, delle cambiali e di ogni altro
titolo di credito e tutte le esenzioni e le age-
volazioni tributarie previste dal decreto-legge
18 ottobre 1963, n . 1558, ,e successivi e dall a
legge 31 maggio 1964, n . 357 .

	

(12992 )

MARRAS E OGNIBENE. — Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste . — Premesso
che è rimasto sinora insodisfatto l'impegno
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preso dal sottosegretario onorevole Anto-
mozzi – in sede di discussione alla Commis-
sione agricoltura del disegno di legge n . 2536
– d'inviare a tutti i membri della Commis-
sione l'elenco delle richieste pervenute al mi-
nistero per ottenere sovvenzioni dal Feoga, se-
zione Orientamento, per conoscere :

1) l 'elenco completo delle domande pre-
sentate al 1° ottobre 1965, comprese quelle de l
primo e del secondo esercizio ;

2) i titolari delle domande, le opere pe r
cui si chiede il finanziamento, e l'ammontar e
della spesa preventivata in ogni singolo pro -
getto ;

3) quali progetti hanno ottenuto il parere
favorevole dello Stato italiano .

	

(12993 )

LETTIERI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere se non riteng a
opportuno modificare l'articolo 27 dell'O .M.
25 febbraio 1965 in virtù del quale le nomine
degli insegnanti di educazione fisica, iscritt i
negli elenchi speciali, è demandata ai pre-
sidi, a titolo di supplenza temporanea, e no n
più ai provveditori agli studi i quali confe-
rivano l ' incarico per supplenza annuale .

L'interrogante fa rilevare che la drastica
improvvisa modifica genera un grave nocu-
mento ai docenti, dal momento che la sup-
plenza temporanea, non solo giuridicament e
ma anche economicamente restringe il rap-
porto d ' impiego dell'insegnante con lo Stato,
svilisce la 'natura dello stesso rapporto, co n
evidenti ripercussioni di carattere morale eid
umano sulla figura del docente di educazione
fisica nella scuola .

L'interrogante fa inoltre rilevare che men -
tre – opportunamente – si tende a garantir e
la continuità nel lavoro, delle retribuzioni ,
della sicurezza sociale, le decisioni che deri-
veranno dalla ricordata ordinanza si appale-
sano gravemente carenti anche per quest i
fondamentali aspetti e generano grave turba -
mento in una benemerita categoria di inse-
gnanti .

	

(12994 )

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere :

a) se è legittimo il provvedimento di
trasferimento di un insegnante da una pro-
vincia ad un'altra per « asserita ragione d i
servizio », quando a base di tale provvedi -
mento è la motivazione di avere attribuito ad
un superiore fatti che, poi, si sono manife-
stati infondati ;

b) se un siffatto provvedimento non ri-
vesta, invece, carattere eminentemente puni-
tivo e se lo stesso poteva essere adottato sen-
za la previa contestazione degli addebiti e i l
relativo procedimento disciplinare ;

c) se non costituisca un 'aperta violazio-
ne di legge e dei diritti di un cittadino, i l
rifiuto di sospendere, quanto meno, il prov-
vedimento adottato e di procedere, nel frat-
tempo, ad un più ampio, sereno ed obbiet-
tivo accertamento dei fatti, mediante l'escus-
sione dei numerosi testi indicati e che avreb-
bero potuto accertare la verità dei fatti, con-
trariamente a quanto sarebbe stato accerta-
to da una eccessivamente benevola ispezion e
ministeriale, impugnata dal denunziante ;

d) s'è consentito, in uno stato di diritto ,
adottare, ancora, simili sistemi che, oltre a d
essere illegali, potrebbero essere viziati d a
eccesso di potere .

	

(2940)

	

« AMATUCCI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro dell'industria e del commercio, per co-
noscere i passi che il Governo intenda com-
piere, nel quadro della politica economica de l
Governo, in relazione al ventilato accordo fra
la società Fiat di Torino e la Generai Motors .

	

(2941)

	

« ALINI, CERAVOLO, NALDINI, PIGNI ,

RAIA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dei lavori publici, per sapere, in
riferimento alla risposta data all'interroga-
zione n . 4859, se l'indirizzo del blocco della
spesa vale solo per gli enti locali che restan o
atrofizzati nella loro funzionalità o anche pe r
gli enti, che sfuggono . ad ogni controllo, come
l'Istituto autonomo case popolari ; pertanto ,
se l'indennità di lire 200 mila accordata a l
presidente dell 'Istituto autonomo case popo-
lari di Reggio Calabria, che percepisce l o
stipendio di preside di scuola, non sia ecces-
sivo anche in rapporto allo stipendio del -
l'ingegnere del genio civile che impegna tutt a
la sua attività per l'ufficio e se non era op-
portuno precisare nella risposta l'ammontar e
dell'indennità di trasferta percepite dal pre-
sidente Lupoi anche per valutare se le som-
me percepite erano considerevoli o non ;

se non ritiene che la successiva nomin a
del vice presidente, avvocato Battaglini, au-
menta, per la indennità accordatagli, il pes o
finanziario ;

se non ritiene elusiva la risposta dat a
alla richiesta di accertare i precedenti penal i
del ragioniere Aurelio Jaria, in quanto non
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certamente nel fascicolo personale possono ri-
sultare i precedenti penali bensì dal casellario
giudiziario ;

se ritiene legittimo l'uso personale del-
l'auto e dell'autista dell'istituto da parte de l
presidente Lupoi e se vuole accertare, che
durante il periodo estivo il presidente gior-
nalmente si portava con la macchina e l'auti-
sta dell'istituto, da Reggio Calabria a Gallico ,
ove soggiornava la famiglia per i bagni ;

se ritiene lecito con i soldi dell'istituto
attrezzare la macchina del presidente di una
radio acquistata per lire 130 mila ;

se risponde al vero che, mentre lan-
guono negli scantinati e nelle caserme « Bor-
race » e « 208 » famiglie numerose da anni ,
ebbe ad assegnare l'alloggio dell'isolato 29
in Santa Caterina di Reggio Calabria, fuor i
graduatoria, al suo barbiere signor Smeriglio ;

che ebbe ad assegnare, fuori graduato-
ria, l'alloggio dell'isolato 78 al signor Marino
Giuseppe, suo autista e se l'alloggio fu re-
staurato a spese dell'istituto ;

se risponde al vero che il funzionario
dell'istituto, avvocato Minasi, usufruisce di
un alloggio popolare dell'isolato 25 e se lo
stesso è proprietario di un alloggio costruit o
con la cooperativa ;

se non ritiene, a norma dell'articolo 6
dello statuto, impossibile ed illegittimo ch e
l'ingegnere Domenico Squillace, figlio dell ' in-
gegnere Ettore, membro del consiglio di am-
ministrazione dell'istituto, possa percepire u n
assegno fisso di lire 200 mila da parte del-
l'istituto ed' assolvere l ' incarico della proget-
tazione;

se vuole accertare, attraverso una in-
chiesta rigorosa i rapporti di lavoro esistent i
tra l'ingegnere Domenico Squillace ed il geo-
metra D'Agostino, genero del presidente
Lupoi ;

se risponde al vero che il presidente no n
fece versare la prima rata di circa 60 milion i
per l 'accantonamento necessario alla mess a
in quiescenza del personale e se è vero ch e
l'istituto anticipa alle imprese somme consi-
derevoli ;

se risponde al vero che l'impresa « Tim-
pano » abbia restaurato la casa di abitazion e
di proprietà del presidente Lupoi e se per-
tanto vuole accertare i rapporti di affari esi-
stenti tra l ' impresa Timpano e l'istituto e s e
l ' impresa veramente monopolizza tutti i la-
vori di manutenzione dell'istituto ;

se intende accertare come mai l ' istituto ,
pur avendo un funzionario legale, affid a
ancora le controversie all'avvocato Gangem i
Francesco ;

se vuole accertare che l ' ingegnere Dome-
nico Squillace che dall'istituto percepisce u n
assegno considerevole per le progettazioni, si a
consigliere delegato della concessionaria d i
Reggio Calabria dell'Alfa Romeo, direttore
dei lavori della curia arcivescovile ed inse-
gna in un istituto ;

se non ritiene che il predetto assegno
poteva essere risparmiato in quanto le pro-
gettazioni potevano essere eseguite dai molt i
ingegneri funzionari dell'istituto stesso .

	

(2942)

	

« MINAR » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della difesa, per conoscere i criteri
in base ai quali si sta provvedendo al reclu-
tamento per il servizio militare nella leva d i
mare e per sapere quale è il fondamento dell a
notizia, che ha suscitato viva preoccupazione ,
circa la direttiva impartita dal ministero, d i
assegnare alla leva di mare tutti i giovani d i
leva della classe 1944.

	

(2943)

	

« D ' ALESSIO, SPECIALE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dei lavori pubblici, per sapere se si a
a conoscenza della grave situazione che si è
creata per la zona del lago di Garda e per
tutta la provincia di Brescia con il provvedi -
mento di chiusura da parte dell'A .N.A.S .
della strada statale 45-bis (Gardesana) .

« Per sapere se non ritenga opportuno in-
tervenire con urgenza affinché 1'A.N.A.S .
provveda, 'nei tempi tecnici strettamente in -
dispensabili, alle opere di difesa, consolida -
mento e miglioramento dell'attuale sede stra-
dale della strada statale 45-bis, con inter-
venti radicali che garantiscano la sicurezza
della strada in forma definitiva .

« Per sapere infine, di fronte all'indila-
zionabile e urgentissimo raddoppio della Gar-
desana e in relazione alle risultanze perital i
dell'A.N.A .S. stessa, quali soluzioni inten-
dono dare, ministero e A .N.A.S ., al problema .

	

(2944)

	

« NICOLETTO, BRIGHENTI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'industria e del commercio, pe r
sapere :

1) se è a conoscenza che la giunta della
camera di commercio, industria e agricoltura
di Firenze, ha deliberato, fra l'altro, nell a
seduta del 21 giugno 1965, con atto n . 278 ,
lo stanziamento « di lire 100 .000.000 da desti-
narsi » al « trattamento parapensionario » ,dei
propri dipendenti e l'estensione, ai medesimi ,
del conglobamento dell'assegno temporane o
« in via di massima, con riserva di quanto
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potranno disporre più precisamente al riguar-
do le istruzioni ministeriali . . . » ;

2) se è a conoscenza della delibera de l
19 luglio 1965, n . 309, della giunta della ca-
mera di commercio, industria e agricoltura
di Firenze, con la quale si decide il rinvio
sine die della (( applicazione dei provvedi -
menti decisi con la già citata delibera del
21 giugno 1965, n . 278 », e ciò nonostante che:

a) il trattamento di quiescenza del per -
sonale camerale – disciplinato dal regolamen-
to-tipo approvato con il decreto interministe-
riale del 1° marzo 1958 e successive modifi-
cazioni, ai sensi dell'articolo 2 del regio de-
creto-legge del 3 settembre 1936, n . 100 –
sia assolutamente insufficiente, per cui appar e
opportuno, in attesa di nuovi provvediment i
legislativi migliorativi per altro allo studio ,
estendere al personale camerale la legge de l
7 febbraio 1951, n . 72 ed il decreto del Pre-
sidente della Repubblica del 21 aprile 1965 ,
con i quali si dispone la rivalutazione de i
fondi di quiescenza ;

b) il ministero competente abbia di-
chiarato illegittimo lo stanziamento per i l

trattamento parapensionario » ;

c) il conglobamento dell'assegno tem-
poraneo sia previsto dal decreto del Presi -
dente della Repubblica del 21 aprile 1965 ,
n . 373, in applicazione della legge del 5 di-
cembre 1964, n . 1268, e il ministero compe-
tente sia intervenuto, con circolare del 30 giu-
gno 1965, n . 48, protocollo n . 498091, nella
quale, fra l'altro, si dice : « Come per il pas-
sato, le camere di commercio, industria e
agricoltura, provvederanno ad applicare l e
suddette disposizioni nei confronti del dipen-
dente personale, ai sensi dell'articolo 3 de l
vigente regolamento » e, muovendo osserva-
zioni alla -delibera del 21 giugno 1965, n . 278 ,
abbia ribadito con nota n . 228712 : « in ma-
teria di conglobamento nello stipendio del -
l 'assegno temporaneo, con circolare del 30 giu-
gno 1965, n . 48, sono state date alle camere
le necessarie istruzioni, per cui ogni riserv a
in proposito deve essere sciolta con l'adozion e
di un nuovo provvedimento » ;

3) se è a conoscenza che il president e
della camera di commercio, industria e agri -
coltura di Firenze è ispiratore principale d i
tali posizioni illegali, assunte contro il per-
sonale dipendente, rendendosi, per questo ,
responsabile di uno stato di tensione che dur a
da mesi, con grave pregiudizio per il buon
andamente dell'ente ;

4) che cosa intenda fare affinché, la ca-
mera di commercio, industria e agricoltura

di Firenze, torni nell'ambito della legalità e
della buona e retta amministrazione .

	

(2945)

	

« MALFATTI FRANCESCO, MAllONI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se non intende intervenire in fa-
vore degli artigiani, che entro il 31 agosto
1966 raggiungeranno l'età pensionabile ed in
favore dei quali l'I .N.P.S. non potrà pagare
la pensione fino a quando non avrà incassato
le maggiorazioni contributive che con effetto
retroattivo sono state stabilite dalla legge
del 21 luglio 1965, n . 903 .

« Se non crede di dover disporre, perch é
l'I .N.P .S . in quella data, assicuri la presta-
zione in questione a quanti ne avranno matu-
rato il diritto, trattenendo poi con rate men -
sili l'importo dei contributi da recuperare .
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« CALASSO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro della sanità, per sapere se è a cono-
scenza della gravissima situazione determi-
natasi nella provincia di Cuneo a seguito del-
l'ordinanza ministeriale 21 luglio 1965 con-
cernente la profilassi vaccinale obbligatori a
dell'afta epizootica che comprende solo 126
comuni su 250 .

« I comuni esclusi rappresentano la part e
più povera e duramente colpita dalla siccit à
tanto da costringere gli allevatori a vendere
nei prossimi mesi almeno parte del bestiam e
adulto per mancanza di foraggio . Inoltre i
mercati vengono a trovarsi tutti nella zona
ove è resa obbligatoria la vaccinazione anti-
aftosa .

« L'interrogante chiede al .Ministro ,se non
ravvisi l'opportunità di estendere agli alle-
vatori meno abbienti e più duramente pro-
vati i benefici per ora ,stabiliti per metà del
territorio della provincia di Cuneo .

	

(2947)

	

« BALDI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell'interno, per conoscere se ri-
sponda a verità - secondo quanto è stato pub-
blicato da diversi giornali - che accogliend o
come degna di considerazione una notizia
" trapelata " da Scotland Yard e apparsa su l
Daily Telegraph di Londra sulla presunta
esistenza di un misterioso tesoro di Musso-
lini, nascosto in una località nei pressi d i
Predappio, siano state addirittura disposte
delle ricerche da parte della polizia italiana ;
in caso affermativo, l'interrogante desidere-
rebbe conoscere l'esito delle stesse .
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« ROMUALDI » .
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Interpellanza .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Mi-
nistro della sanità, per sapere se sia a cono-
scenza del grave stato di disagio in cui s i
trova l'ospedale Vittorio Emanuele di Catani a
ove è in corso un nuovo sciopero degli ospe-
dalieri i quali a tutt'oggi non hanno ancora
ricevuto gli stipendi di agosto e settembre
1965, mentre attendono ancora la correspon-
sione delle spettanze varie già maturate ; per
sapere quali provvedimenti urgenti intenda

disporre per porre fine allo stato di disagio
della popolazione catanese, allo stato di ab-
bandono veramente inumano in cui versano
gli ammalati, per evitare di spingere alla di-
sperazione i lavoratori che non possono sop-
perire alle esigenze di vita familiare ; per es-
sere informato se non intenda disporre con
i mezzi opportuni la cessazione dello stato
sopra lamentato, indegno di un paese civile .
(571)

	

« CALABRÒ » .
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